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AMPIO ESAME AL VIMINALE 


cdiella situazione interna del Paese 


Oltre cinque ore di seduta - La relazione di Scelba - De Ga 
speri ricevuto al Quirinale - L'on. Gronchi si dimetterebbe 
in giugno? - Sostituiti i Prefetti di Catanzaro e Campobasso 


Roma, 6 

Il Consiglio dei Ministri è 
terminato poco prima di mez 
zanotte dopo oltre cinque ore 
di seduta. osi È 

All'inizio della riunione il 
Ministro dell'Interno, on, Scel- 
ba, ha fatto l’annunciata Sua 
relazione sui problemi di poli- 
tica interna e sull’ordine pub- 
blico. Alla relazione dell'on. 
Scelba è seguita un’ampia di- 
scussione alla quale hanno par- 
tecipato quasi tutti i compo” 
nenti il Consiglio. _. È 

Sono state quindi prese in 
esame le leggi ecomomico-so- 
ciali che nella prossima setti- 
mara saranno presentate al 
Parlamento. 0a 

Su proposta del Ministro de- 
gli Interni è stato approvato il 

lente movimento di Prefet- 

ti: gen. Carlo De Simone qua- 
le Comandante del Corpo d'Ar- 
mata di Firenze, nominato Pre- 
fetto a Bologna; dott. Adolfo 
Rodano Prefetto di Catanzaro 
messo a disposizione; France- 
sco Diana Prefetto di Campo- 
basso trasferito a Catanzaro. 
Îl Consiglio dei Ministri tor- 
nerà a riunirsi mercoledì mat- 
tina. Domani si riunirà in se- 
duta plenaria al Ministero del 
Tesoro il CIR che proseguirà 
le discussioni sul problema de- 
gli investimenti. pai 

Questo pomeriggio intanto il 
Presidente della Repubblica 
Luigi Finaudi ha ricevuto il 
Presidente del Consiglio on. 
De Gasperi intrattenendolo a 
colloquio. 


Programmi della Camera 


In mattinata il Presidente 
il Presidente del Consiglio ave- 
va convocato al Viminale il 
Ministro degli Esteri on. Sfor- 
za. Nel corso del colloquio era- 
no stati esaminati i vari pro- 
blemi dî itica internaziona- 
Te, in rapporto anche ai lavori 
del Consiglio dei Ministri. 

La cronaca registra anche un 
colloquio di ben 40 minuti 
fra, il Presidente della Camera 
on. Gronchi e il Presidente del 
Consiglio on. De Gasperi, Nel 
corso di tale colloquio sono 
stati‘presi acerdi per l’attività 
legislativa. della. Camera. nelle 
prossime. settimane, Nella .se- 
duta di martedì 14 marzo si 
avrà l’attesa esposizione, finan- 
ziaria del Ministro del Tesoro 
on, Pella il quale esporrà an- 


.lle sanzioni disciplinari a, cari: 


sionati degli articoli 12 e 13 del 
‘progetto governativo e l’esten- 
sione degli assegni perequativi 
ad altre categorie di dipenden- 
ti statali. 

Nel colloquio ‘di questa mat- 
tima fra De Gasperi e Gronchi 
non si è fatto alcun accenno 
alla questione della Presiden- 
za della Camera. Il colloquio 
si è infatti mantenuto nell’am- 
bito protocollare dell'intesa per 


i lavori dell'Assemblea. 


che le linee della politica eco- 
nomica di investimenti del Go- 
verno. A conclusione ‘della sua 
esposizione il Ministro presen- 
terà alla Camera il disegno di 
legge per gli investimenti per 
il Mezzogiorno che importa 
com'è noto una spesa di mille 
miliardi per dieci esercizi fi- 
nanziari, a partire da quello 
del prossimo 1950-51. Il pro- 
gramma di investimenti per le 
arce depresse dell'Italia setten- 
trionale e centrale sarà com-| E’.opinione diffusa negli am- 
preso in un provvedimento a |bienti politici che sebbene la 
parte, Nella stessa seduta il! giunta del regolamento abbia 
Governo presenterà un disegno | respinto la proposta del rinno- 
di legge per la riforma fondia- | yo dell'ufficio di Presidenza al- 
ria che costituisce con quello |Jo scadere del biennio, l'on. 
sugli investimenti un tutto or-| Gronchi presenterà egualmen- 
ganico.. a te a maggio le proprie dimis- 
La discussione, a sioni, 
finanziaria e quindi sul bilan- n) 
cio di previsione della spesa | — La Pilorma auraria 
dell'entrata per il prossimo e- 
sercizio finanziario nonchè Sul-| Intanto la Commissione in- 
l'indirizzo di politica economi-|terministeriale per la riforma 
ca del Governo si prevede che | fondiaria, che ha tenuto anche 
occuperà una diecina di sedu-|ogsi una nuova lunga riunione, 
te. Infatti il Ministro Pella do- | si avvia rapidamente alla con- 
clusione dei propri lavori. Le 


vrà trovarsi a Parigi il 24 mar- 
go per i lavori dell'OECE e nei | Jinee essenziali del progetto; 
‘che consta di una trentina di 


primi giorni di aprile dovrà re- Ù 
carsi a Londra per partecipare | articoli, seguono sostanzialmen- 
te i criteri che furono enun- 


ri lavori del comitato econo- I n 
mico per il finanziamento del- | ciati dal Presidente del Consi- 
glio nel trattare il bilancio del 


la difesa dell'Europa nel qua- 
dro del Patto atlantico. l'attività svolta dal preceden- 
te Gabinetto. 


Nelyla settimana in corso la 
‘Camera dopo la discussione; La riforma, coordinata con 
il programma di investimenti 


‘della mozione della onorevole 
Borellini sul disarmo delle for: | per le irrigazioni e le bonifiche, 
e specialmente se attuata con 


ze di polizia in servizio di or- 
dine pubblico, iscritta all’ordi- 
ne del giorno. della, seduta. di 
domani e sulla quale si preve- 
de che vi sarà una battaglia, 
esaminerà il disegno di legge 
recante modifiche al testo Uni 
co della legge di pubblica sicu- 


fine, riuscirà a raggiungere Ve- 
ramente l’obiettivo della costi 
tuzione di una nuova piccola 
proprietà economicamente van- 
taggiosa anche ai fini di finan- 
"8 ziamenti da parte di capitali 
rezza respingendo gli emenda- |esteri, Resta fermo il principio 
menti approvati dal ‘Senato; le | dello scorporo che verrà fatto 
modifiche agli articoli 55 e 56jin base ad una valutazione 0- 
del regolamento interno che |biettiva dei terreni. 

contempla l’aggravamento del-| L'attuazione della riforma 
i- | sarà affidata all'Ente per la ri 
co, dei deputati che turbano il | forma fondiaria, che avrà pro- 
normale andamento delle sedu-.| pri organi periferici. In ogni 
te e l'istituzione della, confe-: provincia verrà costituito un 
renza dei Presidenti; infine la | concorso fra: i proprietari per 
i Camera; approverà in. questa | facilitare la cessione delle ter- 
settimana; il. disegno: di legge | re soggette a scorporo. La scel 
recante miglioramenti agli sta- 
tali che si.trova.tuttora. all’e-. 
same della. commissione finan- 
za e tesoro della Camera, Il 
Governo ha già dichiarato di 
accogliere la’ richiesta della 
soppressione a favore dei pen- 


qualità rimane. però subordina- 
ta agli organi dell’Ente della 
riforma; In caso di mancato 
accordo fra i proprietari, cia- 
seuno dovrà dare la parte che 
gli compete. Il risarcimento’ ai 
proprietari verrà fatto per una 


UN'INTERVISTA DI ORLANDO SUI PROBLEMI. GIULIANI 


metà in titoli dello Stato e per 
l’altra metà in contanti. I ti- 
toli potranno essere riscattati 


GIUSTIZIA 


sono dalla nostra parte 


Ferma risposta all'arrogante discorso di Kardelj 


Milano, 6 
Il «Nuovo Corriere della sera» 
pubblica nel suo numero di do- 
mani mattina una ihtervista 


con il sen. V. E. Orlando. L’il-| 


lustre statista che già ebbe a 
denunciare al Senato l’oltrag- 
gio jugoslavo ai caduti di Ca- 
podistria, a proposito delle pre- 
cisazioni pervenute sul discorso 
del Ministro Kardelj, dopo 
aver rilevato che i testo com: 
pleto gli è pervenuto quando 
già la discussione parlamenta- 
re era stata chiusa, ha così con- 
tinuato. 
. «Per quanto. personalmente 
mi rigualda, si dice che il mio 
intervento è stato «provocato- 
rio». Ora, come uttesta il reso- 
conto ujficiale, io, evitando an 
punto ogni violenza! verbale, d- 
vevo limitato il mio discorso @ 
due punti. Primieramente, alla 
denuncia d'un caso che presso 
qualsiasi popolo civile non può 
nom essere considerato come 
un ignobile delitto, cioè la van- 
dalica distruzione avvenuta € 
Capodistria delle lapidi che Ti- 
guardavamo i Caduti nella 
Grande guerra 1915-18, nonchè 
il Boliettino di quella vittoria 
per cui soldati italiani hanno 
dato il loro sangue. Se. potessi 
qui trascrivere le espressioni di 
indignata protesta pervenuto 
mi da Capodistria, l’italianissi- 
ma città che somma in sè i due 
titoli, come inseparabile retro- 
tenra di Trieste e come senti 
nella avanzata di Venezia ver- 
so l'Oriente, sì potnebbe davve- 
ro senza Tetorica, avere a sen- 
sazione di un vero «grido di 
dolore, di una collettività, jat- 
ta persona. —. È 
«La IO poi o; tanto 
o provocatoria che aveva 
ci determinato una protesta 
del Governo italiano di cui si 
attende il riscontro. Comunque, 
il fatto, come tale, non. è stato 
negato e ciò basterebbe. per 
‘rendere pienamente legittima 
la protesta. Avevo poi, in Se 
condo luogo, accennato ad un 
processo di slavizzazione, della 
zona B. L'on. Kardelj, con l'an 
tica abusata tattica di difen- 
dersi attaccando, considera il 
proposito della annessione al 
l'Italia del T.L.T. come una 
«massa» di taluni «circoli scio- 
pinisti ed impertalisti italianiv. 
«Ora, dato che proprio il ri- 
conoscimento della: necessità dî 
questa artnessione si contiene 
nella dichiarazione del marzo 
1948, fatta concordemente dai 
Governi francese, britannico ed 
americano, quella che sarebbe 
definita come «mossa» bisogne- 
Tebbe che fosse qualificata co- 
me assai tardiva. La verità è 
che la questione è posta dalla 
forza.delle cose, ed ebbe origi- 
ne‘nelimomento stedso della 
creazione del Territorio libero, 
al disopra di ogni «mossa» e 


alla pari con opportune garan 
zie e modalità, fra le quali in 
primo piano viene messo che 
il ricavato venga impiegato in 
opere di miglioramento fondia- 
rio. 

L'Ente per la riforma proce- 
derà. in stretto collegamento 
anche con l’opera per la boni 
fica, indirizzando questa a 
quelle opere che si rivelano di 
maggiore utilità agli effetti del 
l’appoderamento connesso. con 
l'incremento produttivistico. Al- 
lo stesso scopo il finanziamen- 
to della riforma è strettamen= 
te collegato con il piano di in- 
vestimenti. 

Beneficiari della riforma sa- 
ranno prevalentemente i con- 
tadini isolati (famiglie conta- 
dine) non escludendo però le 
cooperative, laddove questa 
forma di conduzione si riveli 


E DIRITTO 


di ogni discussione». 

In merito al tentativo di sla- 
vizzazione che si compie nella 
zona B l'on. Orlando ha dichia- 
rato: 

«Nel parlarne al Senato io 
avevo osservato — 4 proposito 
— molta misura. Avevo pnesso 
di me un dossier di prove parti 
colari, contenute în attestazio- 
ni autentiche e responsabili. 
Questa documentazione, accu- 
ratamente raccolta, porta ta| 
questione in una sede che è di 
puro diritto, quale è quella del- 
l'istruttoria di fatti precisi da 
cui derivino conseguenze giuri- 
diche. 4 

«Certamente non è questo il 
luogo di parlarne e, tanto me- 
no, di fare nomi di persone, € 
di luoghi. Io ho consegnato il 
| dossier. ad organi tesponsabili 
del Governo, che potrà servir- 
sene a tutti i fini che crederà 


la piccola proprietà. 


_——e—__— 


Un discorso di Pijade 


PAOCIAMO OGNI SFORZO 
per consolidare l Esercito 


Belgrado, 6 
Parlando ieri a Valjevo di- 
nanzi a 15 mila persone, il 
Vicepresidente del Presidium 
jugoslavo, Moshe Pijade, ha 
auspicato il consolidamento 


il proposito di mirare diritto al Ì 


ta dei terreni quanto ‘alla loro | 


preferibile alla costituzione del- |. 


delle Forze Armate nell’inte- 
resse ‘dela pace, affermando 
che la Jugoslavia sta com 
piendo ogni sforzo per mante- 
nere la pace, ma che essa non 
può far nulla per la pace se 
non salvaguardando la sua li- 
bertà e la sua indipendenza, 


Contro gli ‘smantellamenti 


FABBRICA. INGENDIATA 
da Operai Iedeschi 


Francoforte, 6 

A Watenstedt Salzgitter que- 
sta sera, circa 1000 operai del 
le ex acciaierie «Hermann G6- 
ring» hanno incendiato e di- 
strutto gli uffici britannici 
preposti allo smantellamento 
della fabbrica stessa. 

Un portavoce ufficiale ingle- 
se ha dichiarato questa sera 
ad Hannover che, prima di in- 
cendiare l’edificio, i dimo- 
stranti avevano permesso al 
personale inglese di abbando- 
narlo. Le truppe dipendenti 
dal Comando inglese per la 
Zona del Reno Sono in stato 
di allarme. 


PERICOLOSO EQUILIBRIO 
nelle elezioni in Grecia 


LEGGERO SCARTO DI VOTI 
A FAVORE DEL PARTITO 
DI CENTRO-SINISTRA DEL 

GEN. NICHOLAS PLASTIRAS 

Atene, 6 

I risultati delle elezioni gre- 
che, relativi al 75 per cento 
dei seggi, vedono in testa, per 
un relativamente piccolo sicar- 
to di voti, l'Unione politica na- 
zionale di ‘centro-sinistra ca- 
peggiata da Nicholas Plastiras, 
seguito a circa trentamila voti 
dai populisti di Tsaldaris ed a 
sessantamila dai.liberali di Ve- 
nizelos, 

Dato il previsto ma pericolo- 
so equilibrio politico determi 
nato da questejelezioni, gli os- 
servatori avanzano: l’ipotesi di 
una possibile coalizione gover 
nativa fra i moderati di Pla- 
stiras, i liberali. ed i demo-so- 
cialisti di Papandreous., Negli 
ambienti politici si rileva però 
stasera che, qualora il presen 
te rapporto tra i vari partiti 
mon venga sensibilmente alte- 
rato dai successivi risultati, il 
nuovo Parlamento sarà perico- 
losamente: diviso e motranno 
determinarsi una serie di crisi 
governative, 


SANDI. SI DIFRADE 


Manchesser, 6 

‘Al processo a suo carico, il 
dott. Sander, l'cassassino per 
pietà», ha presentato oggi la 
sua difesa, fornendo «sulla sua 
vita particolari che tendono a 
dimostrarne la serietà e la mo- 
ralità. 


BIDAULT È SICURO DI OTTENERE LA FIDUCIA 


L'ostruzionismo comunista 
rafforza la maggioranza 


Andamento confuso degli scioperi - Schuman dichiara che in aprile 
sarà decisa a Londra l'eventualità di nuovi contatti con la Russia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 6 

I socialisti francesi hanno de- 
ciso di votare la legge contro 
il sabotaggio. Questo è il risul 
tato cui ha condotto in sostan- 
za il violento ostruzionismo co- 
munista, in Parlamento, il ri 
sultato . cioè, di rinforzare la 
maggioranza governativa e di 
restituire a Bidault tutti i voti 
e gli appoggi che negli ultimi 
due mesi era andato perdendo. 
Forte ormai d’un consenso che 
va dalle schiere socialiste a 
quelle dei liberali e dei gollisti, 
vale a dire di più di due terzi 
delle forze parlamentari, il Go- 
verno ha deciso stamane di 
porre la questione di fiducia 
sul voto che deciderà l’applica- 
zione delle nuove leggi. 

Il testo è stato ridotto a un 
articolo unico che si richiama 
all'art, 76 del vigente Codice 


penale, ove la pena di morte è | 


prevista per gravi e flasranti 
atti di sabotaggio contro la di- 
fesa nazionale. L'articolo del 
Codice è completato da nuove 
misure che sanciscono gravi 
pene di reclusione per negli- 
genza nella fabbricazione di 
materiale bellico, per il dete- 
rioramento di forniture milita- 


ri, per i tentativi di impedire 
con la violenza la circolazione 
sul. territorio metropolitano, 
per la partecipazione ad azio- 
ni di demoralizzazione delle 
forze armate. 

Anche i casi di «preparazio- 
ne» dei reati descritti, vale a 
dire di complicità attraverso 
l'istigazione, senza una parte 
cipazione effettiva, saranno pu- 
niti con la reclusione. I socia- 
listi hanno dichiarato di accet_ 
tare questo testo che contiene, 
a differenza di quello presen 
tato in origine dal Governo, 
una precisa delimitazione dei 
reati perseguibili, evitando co- 
sì il pericolo di una arbitraria 
applicazione della legge. 

Richiedendo il voto di fidu- 
cia Bidault ha raggiunto non 
soltanto lo scopo di avallare i 
gravi provvedimenti repressivi 
con una solenne affermazione 
della volontà della maggioran- 
za, ma anche quello di tronca- 
re le manovre dilatorie dei co- 
munisti, La tattica dell’ostru- 
zionismo era stata largamente 
‘applicata nelle quaranta ore di 
dibattito pressochè ininterrot- 
te che seguirono i violenti in- 
cidenti di venerdì notte. Pro- 
ponendo emendamenti su e- 


FASTOSA APERTURA DEI COMUNI ALLA PRESENZA DEI SOVRANI 


IL GOVERNO LABURISTA RINUNCIA 
AL PROGRAMMA DELLE NAZIONALIZZAZIONI 


Replica di Eden al discorso di Attlee - Oggi parla Churchill 


Londra, 6 

Fin dalle prime ore di sta- 
mane, malgrado il freddo 
piuttosto pungente, migliaia 
di londinesi sì sono. dmmas- 
sati lungo le vie che sarebbe- 
ro. state percorse ‘dal «corteo, 
reale, da Palazzo Buckinghuwm 
a Palazzo Westminster. sede 
del. Parlamento, All'uscita da 
Palazzo Buckingham presta 
vano servizio d’onore reparti 
di granatieri della Guardia, 
nelle pittoresche uniformi, con 
la barda diretta da un maz- 
ziere  indossante un cappello 
purpureo, un’uniforme r0sso- 
oro e gambali bianchi. 

Frattanto a Palazzo West 
minster agenti di polizia €. 
soidati della Guardia’ indos- 
santi la loro uniforme medio- 
evale, ispezionavano i sotter- 
ranei dell’edificio, in cerca di... 
esplosivi, e ciò in ricordo del 
complotto del 1605, quando 
Guy Fawkes tentò di far sal- 
tare la sede del Parlamento 
dando fuoco ad un barilotto 
di polvere. 


li tradizionale corteo 


Il corteo reale, composto di 
sontuose carrozze trainate da 
quattro cavalli grigi e prece- 
dute da battistrada, con una 
esorta di cavalieri della Guar- 
dia del Re con elmetto e co- 
razza, si è snodato iundo le 
strade fastosamente decorate. 
tra le entusiastiche acclama- 
zioni della folla. Quando il 
corteo ha raggiunto la sede 
del Parlamento, una salva di 
quarantun cannoni è stata 
sparata dal parco di San Giu- 
como alle spalle di Whitehall, 

Penetrati nell'interno dei 
Palazzo, î Sovrani hanno per- 
corso lentamente la grande 
galleria reale, tapperzata di 
velluto blu, fino all'aula della 
Camera dei Lords. Qui si era- 
mo riuniti da tempo i Pari in- 


opportuni». 


L'on. Orlando quindi ha così 
concluso: «L’italianità ‘del Ter- 
ritorio libero di Trieste consi- 
derato nella sua complessa uni 
tà, deve ritenersi juori questio- 
ne, sicché, al postutto, i mezzi 
con cui si cerca di sviarne l’in- 
soppi'imibile figura, potrebbero 
qualificarsi come un. gtelum im- 
belle dine ictu», se non li ren- 
dessero odiosi la violenza e la 
frode con cui ‘sono applicati. 
‘Anche tenendo conto dî’ quelle 
inevitabili infiltrazioni recipro- 
che nelle zone di confine fra le 
granidi razze, e ammettendo an- 
che la necessità di qualche re- 
ciproca transazione, è ammes- 
-so da tutti che lo spirito da cui 
fu animato il cosiddetto Trat- 
tato di pace, fu punitivo, cioè 
contro l’Italia. La condanna po- 
trà essere considerata imgiu- 
sta da alcuni e, intanto, da tut-| israeliti, All'ufficio passaporti 
(ti gli itcliani; può egser ‘consi | era stato presentato per il rin- 
derata giusta da altri; ma con- | Rovo un passaporto intestato 2 
danna è pur sempre. sa .i certo Enrico Adermeyer risul 

«Ora se quei quattro giudici tante nativo di Fiume. Indagi- 
tra cuì è pure compresa la Rus-|rì esperite presso l’ufficio stra- 
sîa, riconobbero che i territori! nieri accertavano che l’Ader- 
compresi nel cosiddetto Tetti-| meyer, il cui vero nome è Hans 
torio libero di Trieste non po-|e non Enrico, è invece nativo 
| tevano assolutamente essere as-| di Monaco di Baviera, 
segnati alla Jugoslavia, ciò e-| Apparsa evidente l'alterazio- 
quivale alla più solenne incon-|ne dei dati anagrafici, l’Ader- 
trovertibile dichiarazione della | meyer veniva fermato e sotito- 
italianità «di essi. E se così è, il| posto a interrogatorio. Dalla 
rifiuto di restituirli alla Patria |sua pronta confessione era pos- 
originaria come può sostenersi | sibile risalite tutta. una trafila. 
senza ferite un principîo ele-| Veniva. così rintracciata una 
mentare di principio di elemen- | certa signorina Verna, già. li- 
tare. giustizia? ; cenziata dall'ufficio :annonario 

«Una protesta ‘incrollabile | e poi riassunta e destinata ad 
contro ogni tentativo di disu-|altro ufficio. La donna a sua 
nione non ha nessun carattere | volta, faceva il nome di certo 
provocatorio e, tanto meno, dil Rossi, anch'esso un licenziato 
«revanche». Idee simili, in que-| dall'ufficio collocamento, il qua- 
sta fase storica, possono pre-|le ha ammesso che avvalendosi 
sentarsi soltanito. ad: un. pazzo. | della sua precedente carica, riu- 
La vittoria in cui confidiamo |sciva a farsi consegnare moduli 
afferma. soltanto la:fede nostra | per lo stato di famiglia e car- 
nel trionfo del diritto è dello | bellini anagrafici in bianco che 
giustizia contro la violenza*e! poi compilava secondo l’occor- 
liniquità». TPenza. 


Milano, 6 

Uno scandalo riguardante il 
rilascio di passaporti e docu 
menti anagrafici falsi è stato 
scoperto a Milano dove la Po- 
lizia è anche sulle tracce di 
un’altra ‘organizzazione dedita 
ella fornitura di passaporti a 


Falsari di documenti 
scoperti dal 


Interpol 


‘Il traffico di passaporti e certificati ana- 
grafici contraffatti faceva capo a Milano 


L'Adermeyer ha pure dichia- 
rato che a metterlo in rappor- 
to con: i fornitori dei passapotr- 
ti era stato un suo connaziona- 
le certo King che attualmente 
si troverebbe in Germania al 
quale egli dice di aver versato 
Un compenso di centocinquan- 
tamila lire. Oltre all'Adermeyer 
sono state individuate comples- 
sivamente altne cinque persone 
implicate nella faccenda. Sono 
state scoperte finora otto fal 
sificazioni che, per quanto ef- 
fettuate con grafia e date di 
verse, sembrano effettuate dal- 
la stessa mano. 

Su una organizzazione inter- 
nazionale dedita alla «sistema- 
zione» dei passaporti e dei re- 
lativi visti consolari ai profu- 
ghi ebrei che ne sono sprovvi- 
Sti, una prima traccia è stata 
scoperta dalla Polizia milanese 
in collaborazione con l’Interpol. 
Il. centro per l’Italia di questa 
organizzazione si trovava: tem- 
po fa a Milano, in via Unione 
e faceva capo'ad un sedicente 
console israeliano, certo Mayer 
Ferschtendik di 22 anni, polac- 
co apolide, conosciuto sotto il 
nome «Misha» negli ambienti 
ebraici della città. Il «Misha» 
lavorava presso l'ufficio per la. 

Migrazione ebraica della no- 
Sita città, senza però rivestire 
alcuna qualifica ufficiale. 


dossanti le vesti scarlatte bor- 
date di ermellino e le Pari in 
sontuosi abiti da sera, con la 
cappa di ermellino e splendidi 
diademi di gioielli. Nella' tri 
buna riservata-al Corpo di- 
plomeotico»: erdmo»presenti-=nu> 
merosi Ambasciatori * ‘indos- 
santi le loro uniformi di di- 
plomatici, ovvero austeri abiti 
da cerimonia. Solo uno dei 
nuovi Parì, il laburista Lord 
Haven Guest, indossavà un 
abito da giorno. 

Della Famiglia Reale il pri- 
mo a fare il suo ingresso nel- 
la sala è stato il- Duca di 
«Gloucester, che dava il brac- 
cio alla. consorte indossante 
un delizioso abito di satin blu 
csuro. e. recante tra i capelli 
un grande diadema di gioielli. 
La duchessa di Kent vestiva 
invece în nero ed era ador- 
nata, da un diadema sul capo 
nonchè da una collana e da 
orecchini di diamanti. 

Preceduti da cerimonieri in 
uniforme, î Sovrani sono en- 
trati nell'aula @ lenti passi, I° 
Re, che teneva nella sua ‘ma- 
no destra, sollevata, la sint- 
stra della consorte, inguaina- 
ta in un guanto bianco, îndos- 
sava le tradizionali vesti delle 
cerimonie parlamentari intes- 
sute :d’oro e di velluto rosso, 
con sopra un corto manto di 
ermellino. Al di sotto appari 
va la giubba scarlatta della 
alta uniforme militare, mentre 
sut capo scintillava l’alta, pe- 
sante corona imperiale. La So- 
vrana appariva particolar- 
mente gffascinante, con un a- 
bito bianco a crinolina, rica- 
mato con filo e perle d'oro, 
sormontato dalla cappa di er- 
mellino, Sul capo recava una 
corona di diamanti e di pla- 
tino e, al ‘collo. una collana di 
diamanti. Dietro aî Sovrani è 
entrata nell’aula la principes- 
sa Elisabetta, erede al Trono, 
che indossava un abito bian- 
co’ squisitamente. ricamato 
coni. ®ustrini color. ‘turchese 
pallido. 

Il ‘discorso della Corona è 
durato solo dodici minuti. La 
intera cerimonia mon ha rì 
chiesto più div quindici minuti, 
al termine dei quali i Reali, 
ricostituitosi il corteo, hanno 
iniziato il viaggio di ritorno in 
direzione di ‘Palazzo. Bucking- 
ham, mentre una nuova salva 
dì quarantun cannoni veniva 
sparata, questa volta. dalla 
torre di Londra. La solenne 
cerimonia, la più fastosa del 
dopoguerra, era terminata, >; 

Nel pomeriggio, alla Camera 
dei Comuni, il Primo Ministro 
Attlee ha aperto il dibattito sul 


discorso della Corona, chiaren- | 


do la politica del ‘Governo la- 
burista nei prossimi mesi, At- 
tlee ha detto che nessuna .ini- 
ziativa sarà presa per il mo- 
mento circa la nazionalizzazio 
ne dell'acciaio, La legge appro- 
vata dispone che î membri del- 
l'Ente dell'Acciaio saranno de- 
signati non prima di ottobre. 

Attlee ha poi detto che il Ga- 
binetto continuerà la politica 
per equilibrare la bilancia dei 
pagamenti esteri. e all’interno 
attuare la pianificazione minu- 
ziosa delle risorse nazionali. La 
politica estera non sarà in al 


O ù 
Disgrazie 

GEA ® 

in serie 
La radio comunista di Pechino 
ha dato notizia che in tutta la 
Cina occupata dai comunisti si 


va diffondendo luna grave epì 
demia di peste. 


O SORELLE SIAMESI 
Sono nate ieri in Tasmania due 
sorelle siamesi,a Esse sono at 
taccate lung all’altra,per il ca- 
po e pesano Circa quattro chi- 
logrammi, 1 


cun modo indebolita dal fatto 
che la nuova Camera dei Co- 
muni è divisa quasi in parti e- 
quali fra i due grandi partiti. 
Prattindo del. problema della 
bomba a idrogeno egli ha riba- 
-dito.la,tesi governativa -cheil 
controllo atomico sì potrà ot- 
‘tenere solo attraverso VONU. 
‘(Se la Russia accetterà il'piano 
sarà un grande passo avanti, 
ma non c'è nessun vantaggio 
— ha detto — a firmare impe- 
gni illusori sulle armi per la 
distruzione în massa. L'orato- 
re ha aggiunto che la Granbre- 
tagna sta sviluppando î suoi 
‘impianti. nucleari ed è abba 
stanza avanti benchè partita 
in ritardo. 


li “case,, Fuchs 


Infine egli ha affrontato @l 
«caso Fuchs da lui definito: co- 
me un incidente sfortunato e 
molto | deplorevole. Il Primo 
Ministro ha. assunto in pieno 
la responsabilità del contro- 
spionaggio britannico. Egli ha 
affermato che a meno di di- 
sporre dellu polizia segreta dei 
Paesi totalitari impossibi- 
le scoprire l’attività di Fuchs. 
«Non credo — ha concluso — 
che si possa rimproverare que- 
sto caso assolutamente struor- 
dinario nè al passato Governo 
di Churchill nè a questo Go- 
merno, nè ai singoli funzionari». 

La politica estera del Gover- 
no laburista è stata successiva- 
mente criticata da Eden. Il vi- 
cecapo dell'opposizione ha det- 
to che per quanto riguarda la 
isituazione internazionale il di- 
scorso della Corona era costi- 
tuito da una serie di frasi sle- 
gate, senza obiettivi precisi. 
Egli ha insistito sulla necessi- 
tà di coordinare la politica del- 
l'Inghilterra, degli Stati Uniti 
e della Grancia nell’Asìa sud 
orientale per creare un solido 
fronte contro il comunismo. Il 
leader conservatore ha deplo- 
rato poi il trattamento cuì s0- 
no sottoposti. cittadini e fun- 
zionari britannicì nei Paesi del 
blocco sovietico. Una energica 
azione del Governo contro que- 
sti abusi avrà V’appoggio della 
opposizione. s 

Eden ha trattato anche la 
questione tedesca ed ha sotto- 
lineato la responsabilità che le 
Potenze occidentali sì addossa- 
no lasciando la Germania sen- 
za forze armate per difendersi. 
Passando ‘infine dì problemi in 
terni egli ha rilevato che men- 
tre all'estero i prezzi ribassa- 
no, in Granbretagna hanno an- 
cora tendenza a salire ed ha 
pure rinfacciato al Governo il 
silenzio sulla ricostruzione edi- 


izia. 
Il dibattito sul discorso della 
Corona sarà ripreso domani. 
Prenderà per primo la parola 
Winston Churchill è che questa 
sera, dopo il discorso di Atrice, 
ha presieduto una lunga mriu- 
nione del «Gabinetto ombra» 
conservatore. 
STI 


Il programma dell’ EDIGEMI 
per la ricostruzione a Milano 


Milano, 6 

La notizia della costituzione, 
sotto gli auspici della Riunione 
Adriatica di Sicurtà, della So- 
cietà di ricostruzione centro 
Milano - EDICEMI, - società 
per azioni, con il capitale in- 
teramente versato di 1 miliar- 
do € 500 milioni, ha suscitato 


particolare apprezzamento in. 


tutti gli ambienti interessati 
per l'apporto che la EDICEMI 
si prepara a dare all'attività 
edilizia provvedendo a rico- 
struire importanti edifici in 
aree completamente. sinistrate 
site quasi tutte nel centro di 
Milano. di cui è proprietaria o 
di cui si è assicurato l'acquisto. 

E’ stato già annunciato che 
in questi giorni si inizierà la 


ricostruzione, sull'area di via 
Turati 5-7 (ex Principe Um. 
berto), di un gruppo di edifici 
con retrostanti giardini; . si 
può ora precisare ché quanto 
prima l'EDICEMI farà erigere 
un grande palazzo sull’area. po- 
sta in corso Vittorio Emanuele 
di fronte .a piazza S, Carlo. Il 
palazzo, che oltre alla facciata. 
verso il corso, avrà altro pro- 
Spetto verso la progettata nuo- 
va arteria di primaria impor- 
tanza collegante piazza S. Ba- 
bila con piazza Beccaria, sarà 
attraversato da due ampie gal- 
lerie che congiungeranno i pre- 
detti corsi e sarà destinato ad 
‘uffici, negozi ed in parte ad 
abitazioni da concedersi in af- 
fitto. © È 

A queste importanti ricostru- 
zioni se ne aggiungerà una 
terza, costituita da una serie 
di fabbricati, che sorgerà in 
un'altra vasta area di non me- 
no di 9000 mq.; posta tra cor- 
so Italia, via S. Sofia e via S. 
Eufemia, determinando un nuo. 
vo importante centro, in una 
zona vicinissima al cuore del- 
la città. 

L'EDICEMI con il suo pro- 
gramma porta un contributo 
di vasta risonanza al proble 
ma edilizio del centro di Mi- 
lano, e non v'è dubbio che l’o- 
pera . iniziata godrà dell’ap- 
prezzamento di chi ha ragione 
per compiacersi del crescente 
affluire di lavoro per l’indu- 
stria e le maestranze edili. 


mendamenti con argomenta- 
zioni grottesche e assurde, i 
comunisti erano riusciti ad oc- 
cupare durante questo tempo 
la tribuna degli oratori pres 
sochè in continuazione, Anco- 
ra stamane; cominciando all’al- 
ba per arrivare fin quasi a 
mezzogiorilo, un deputato co- 
munista aveva varlato sei ore 
di seguito per illustrare un e- 
mendamento che aveva come 
uggetto il divieto di fabbrica- 
zione del Coco-Cola in Francia. 

Il voto di fiducia richiesto 
dal Governo esclude ogni di- 
versione e tutti gli emenda- 
menti e aggiunte sono automa- 
ticamente respinti. ‘Rispettando 
ic tempo di riflessione ‘di ven- 
| tiquattro ore previste dalla Co- 
| stituzione per i voti di fiducia, 
ila discussione finale si aprirà 
lalla mezzanotte di martedì e 
l'esito del voto non offre alcun 
dubbio. : 

L'atteggiamento socialista si 
è ripercosso anche sul fronte 
dello sciopero, che prende un 
andamento confuso, Stamatti- 
ina è stata proclamata l’inter- 
ruzione dal lavoro su tutte le 
linee dei trasporti urbani della, 
Capitale, ma i sindacati socia- 
listi, insieme a ‘quelli cattolici, 
all’ultimo momento hanno de- 
ciso di continuare le trattati 
ve con gli organi del. Ministero 
delle Comunicazioni e di rin- 
viare la data di' inizio dello 
sciopero. Esso non ha. potuto 
così rivestire quella forma ge- 
nerale che i comunisti si at- 
tendevano. 

Cnque linee della metropoli 


lativa regolarità e un centinaio 
di autobus su mille assicurano 
1l servizio sulle principali diret- 
trici di traffico. Il Governo ha 


servizio di emrergenza di cor- 
riere e autocarri militari a ta- 
riffa unica di 50 franchi che 
incrociano regolarmente sulle 
linee di maggiore affluenza. Le 
compagnie di autopubbliche 
hanno raddoppiato il numero 
di vetture in circolazione. 

Nel campo della politica e- 
stera, vanno registrate ‘le ‘di 
chiarazioni fatte ogei da Schu- 
i man, prima di pa. ire per la 
Granbretagna al ‘guito » del 
Presigente della Repubblica. Il 
Ministro degli Esteri ha dichia- 
rato che un eventuale incon- 
tro con la Russia ‘sarà discus 
so a Londra il mese prossimo 


dai Ministri degli Esteri di 
Francia, degli Stati Uniti e 
dell’Inghilterra. 


I tre Ministri occidentali in 
aprile esamineranno anche la 
situazione in Estremo Oriente 
sia per il Giappone che per la 
Cina comunista; gli aiuti al- 
l'Asia sud-orientale e la, que- 
stione tedesca. Su tutti questi 
problemi Schuman avrà ora 
uno scambio preliminare di 
vedute con Bevin. È 

Il Presidente Auriol e la si- 
gnora. arriveranno domani in 
Inghilterra dove saranno ospi 
ti per quattro giorni dei Sovra- 
ni britannici, E° questa la pri- 
ma volta dall’anteguerra che il 
Capo dello Stato francese si 
reca a Londra. Il Presidente e 
la Presidentessa attraverseran- 
no la Manica su un piroscafo 
speciale scortato da aerei a 
reazione francesi e britannici. 
Auriol giungerà a Londra. in 
treno nel pomeriggio. Saranno 
a riceverlo il Re e la Regina 
d'Inghilterra, le principesse 
Elisabetta e Margaret e la du- 


tana su 14 funzionano con re-| 


predisposto d'altra. parte uni 


IL MONDO DI IERI 


E' MORTO 
LEBRUN 


Parigi, 6_ 

Albert Lebrun, che fu Presi 
dente della Repubblica france- 
se dal 1932 al 1940, è morto 


istamattina nel ‘suo apparta- 


mento parigino di Boulevard 
‘Beausejour, nel quartiere. di 
Passy. 

Leebrun aveva >; anni, Era un 
vecchio alto e diritto; con i pic- 
coli baffi bianchi e gli occhi 
vivaci. I parigini erano abitua- 
ti a vederlo passeggiare lungo 
i quis della Senna con una 
redingotte di vecchio taglio, un 
bastone dal pomo d’argento e 


ila bombetta nera. 


Non aveva automobile. Po- 
che ‘settimane fa. uscendo dal- 
l'inaugurazione di una mostra, 
Lebrun si incontrò faccia a 
faccia con un Ministro del Go- 
verno attuale, che ai tempi del 
suo settennato era un giovane 
parlamentare alle prime armi. 
Il. Ministro chiese al vecchio 
Presidente come intendeva 
rientrare a casa e se avesse 
una macchina. Lebrun alzò i 
suo bastone in segno di dini 
go e rispose: «Da dieci anni la 
mia automobile è la ferrovia 
metropolitana». Fece al Mini- 
stro un cerimonioso saluto con 
la bombetta nera e se ne andò. 

L’aneddoto riassume la mo- 
destia del carattere di Lebruh, 
che fu la principale virtù del 
la sua lunga ‘carriera. politica. 
Ifrancesi lo. chiamavano. l’uo- 
mo dal cilindro in mano. Per 
molti. annî l’immagine della 
Francia, nelle. fotografie dei 
giornali: e sugli schermi dei ci- 
nematografi, fu rappresentata 
da questo vecchio ‘con i baffi 
bianchi che assisteva: silenzio- 
so ed. annoiato a cerimonie, sfi- 
late e discorsi, con il cappello 
a cilindro posato sulle ginoc- 
chia... 

La democrazia francese ave- 
va fatto del Capo: dello Stato 
un simbolo rappresentativo, un 
personaggio da. inaugurazione 
e da banchetti, spettatore uffi- 
ciale di una politica che si svol 
geva sotto i suoi occhi come 
RA Darco, di calcio Ne 

anonimo segnalinee. 

Lebrun fu il perfetto Presi. 
dente di questa Repubblica 
borghese, addormentata sui 
grandi ricordi di Clemenceau 
di cui Lebrun era stato Mini- 
stro e di Poincaré, lorenese co- 
me lui. Gli uomini d'azione a- 
vevano ceduto il passo agli uo- 
mini d’amministrazione. Le- 
brun era un giurista puntiglio- 
so e caparbio, occupato a far 
strettamente il suo dovexe di 
simbolo neutrale. Amava la 
pace, l'ordine, la tranquilla 
prosperità di una Francia com- 


chessa di Glouster, 
GIANNI GRANZOTTO 


IL PROCESSO ALL’EX AMMINISTRATORE DELLA LEGA 


Monaco condannato 


a 3 anni di reclusione 


Venezia, 6 

Davanti al Tribunale di Ve- 
nezia è stato celebrato stamane 
il processo a carico di Gino Mo- 
naco, il quale fu amministrato- 
re della Lega Nazionale fino al 
l’ottobre 1948; in tale veste 
egli si appropriò di 7 milioni 
298 mila lire, riscosse da lui a 
Venezia in più riprese presso 
quella sede della Banca d’Ita- 
lia, e per mascherare tale ap- 
propriazione alterò il libro con- 
tabile della sezione educativa 
della Lega Nazionale registtan- 
dovi delle spese fittizie, che ab. 
pozgio con fatture parimenti 
fittizie, Tali reati emersero dai 
risultati un'inchiesta che, ini- 
ziata nel dicembre 1948 si con- 
‘chiuse appena ai primiadell’ot: 
tobre 1949, per la difficoltà e 
la complessità dell'indagine, da- 
vute soprattutto al fatto che 
mon erano stati consegnati dal 
Monaco i rendiconti € i docu- 
menti giustificativi, nè le co- 
pie di essi. 

Il Monaco, che era difeso da- 
gli avvocati Strudihoff e Paniz- 
zoni, in apertura di dibattimen- 
to si oppose alla costituzione di 
parte civile della Lega Nazio- 
nale, che era assistita dall'avv. 
Amisoni, adducendo a’ motivo 
che la Lega è una associazione 
di fatto e che il suo presidente 
non è stato eletto dagli associa. 
ti, Ritiratosi in camera di con- 
siglio, il Tribunale respinge ‘a 
opposizione, ordinando la pro" 
secuzione del dibattimento. 

L'avvocato della Parte Civile 
dimostrò che il Monaco aveva 
distratto fondi elargiti alla Le- 
ga affinchè questa l’impiegasse 
per assistenza scolastica ed at- 
tività culturali attraverso la 
propria sezione educativa e la 
Università popolare. Contestò 
le affermazioni dell'imputato 
circa un impieso da parte uva 
di dette somme nel modo: da 


lui asserito, comunque. conte- 
stando la legittimità d'un im- 
piego di quel denaro quando 
non fosse speso per quei fini e- 
ducativi e culturali che sono 
conformi al carattere e. allo 
scopo della Lega Nazionale, e 
concluse chiedendo l'afferma- 
zione della responsabilità pena: 
le del Monaco e la sua condan- 
Da a risarcire il danno arre- 
cato. 


dendo le mosse dalle risultanze 
istruttorie e dalle deposizioni. 
dei testi, rilevò che la colpevo-' 
j lezza dell'imputato non poteva | 
i essere revocata in dubbio e ne| 
chiese la condanna esemplare, 
che tenesse conto anche del 
danno materiale e morale arre- 
cato alla nobile istituzione. Lo 
avv. Strudtoff, difensore del 


aveva dichiarato di non aver; 
ricavato alcun profitto dai fon- 
di distratti, in quanto ne ave- 
va fatto uso a favore d’una at- 
tività sua personale sì, ma in- 
tesa ai fini patriottici, sebbene 
estranei alla Lega Nazionale, 
ha sostenuto che nell'azione 
imputata al Monaco non si po- 
tevano riscontrare gli elementi 
essenziali del reato di appro- 
priazione indebita, non sussi- 
stendone gli estremi: il proprio 
profitto e il dolo; in subordine 
ha , invocato la concessione, 
quanto meno, delle attenvanti 
generiche, sia.come combatten. 
te in guerra che nei primi an- 
ni del travagliato dopoguerra 
a Trieste. 

I Tribunale, ritenuta la re- 
sponsabilità dell'imputato, lo 
ha condannato a 3 anni di re-| 
clusione e a una multa di lire 


Il Pubblico Ministero, pren-| 


l'imputato, il quale già prima ;s 


50 mila, nonchè al risarcimen- 
to del danno e alle spese; ini 
sesuito al recente condono, la! 
pena da ssontare è stata ridot-! 
ta-di due anni e della multa. 


memorativa e solenne. 

Poi gli avvenimenti lo tra- 
volsero e Lebrun fu inghiottito 
dalla marea delle uniformi, La 
Francia di oggi gli rimprovera 
di avere aperto le porte alla 
dittatura di Pétain, di avere 
accettato l'armistizio, di non 
essersi opposto alla liquidazione 
della Terza Repubblica. 

Lebrun ha risposto a queste 
accuse con un libro di memo- 
rie: «Testimonianze», un titolo 
che riassume tutta la sua vita 
di spettatore imparziale. Le- 
brun si giustifica stringendo le 
spalle e chiedendo a coloro che 
puntano il dito su di lui: «Che 
cosa avreste fatto al mio po- 


‘.sto? Mi avete messo alla testa 


dello Stato come arbitro e non 
come guida. Io mi. sono limita- 
to ad accettare gli avvenimen- 
ti e le conseguenze che com- 
portavano. Questa e non altra 
era. la parte che dovevo reci- 
tare». x 

Nominò Pétain capo del Go- 
verno: perchè in quel momento 
la. maggioranza  dell’opinione 
era per Pétain e per la sua po- 
litica. Firmò il decreto dei pie- 
ni poteri per il Marescia. 


€ uscivano dai colloqui con Pe- 
tain _passandogli davanti fret- 
tolosi ed agitati, Laval, cui in 
quel momento era stato negato 
il portafogli degli Esteri, uscì 
rosso in volto, congestionato. 
Non salutò neppure Lebrun, 
immobile nella sua poltrona 
come una sfatua. Gli eventi lo 
avevano scavalcato. 

Se la. sua colpa si limitò al 
silenzio, sulla vecchia Francia, 
di cui egli era il simbolo, il si- 
lenzio era:sceso da un pezzo. 

Ora se ne va con il passo fer- 
mo e diritto, con il suo cilin- 
dro in mano, senza automobile. 
Quando le polemiche saranno 
blacate, di Alberto Lebrun si 
dirà che era. un uomo onesto. 
incorruttibile nel bene e nel 
male. Un Uomo neutrale e sen- 
za passioni, che ebbe il torto 
di vivere in un mondo sba- 
gliato. 
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CRONACA DELLA C 


GIORNALE DI TRIESTE 


L'ATTIVITÀ DELLA POLIZIA AMMINISTRATIVA 


REPRESSIO 


NE IN ATTO 


del commercio abusivo 


Ieri alla conferenza stampà in Prefettura si 
è anche discusso dei prezzi politici - Progetto 
per un riformatorio nella zona di Padriciano 


La presenza del col, Olivie- 
ri, comandante la Polizia am- 
ministrativa, 
stampa della Presidenza. di 
Ziona, ha spostato la discus- 
sione su problemi specifici in- 
teressanti l’attività di q o 
speciale corpo di polizia alle 
dipendenze della Prefettura, 
Il col, Olivieri ha dichiarato 
che, dopo un periodo di asse- 
stamento la Polizia ammini 
strativa procede nella sua a- 
zione!con perfetta identità di 
vedute con tutti gli altri cr- 
gani con i quali è chiamata 
a collaborare: vengono così 
smentite le voci secondo cui 
si verificherebbero degli attri- 
ti, o comunque dei contrasti 
di competenza, fra il Corpo 
di Polizia amministrativa e 
qualche ufficio del Comuns, 


‘A proposito del lamentato 
dilagare dell'esercizio abusivo 
di commercio da parte di pri- 
vati ché, non autorizzati, sì 
dedicano alla vendita al mi- 
nuto di generi di varia natura 
(vestiario, macchine casalin- 
ghe, ece.), il col. Olivieri ha 
annunciato che da parte del- 
la. Polizia amministrativa è 
in atto una costante azione 
repressiva che sta dando ri- 
sultati positivi, Purtroppo, la 
procedura è piuttosto lunga e 
complessa in quanto, non es- 
sendo contemplate dal regola- 
mento comunale sanzioni spe- 
cifiche a carico dei contrav- 
ventori, tutte le pratiche ine- 
renti al commercio. abusivo 
devono essere trasmesse al 
l'autorità giudiziaria e da 
questa istruite: finora sono 
state fatte circa 80 segnala. 
zioni, Anche il problema del- 
la vendita del latte a domi- 
cilio da parte delle donne del 
contado è allo studio e, nono- 
stante la difficoltà degli ae- 
certamenti. sono state elava- 
te in questi ultimi tempi 265 
contravvenzioni, 

A una domanda formulata 
da un giornalista, secondo i? 
quale durante i due giorni di 
sciopero generale si sarebbero 
verificati dei casi in cui ad- 
detti ad ‘enti pubblici che vo- 
levano, recarsi .al lavoro - ne 
sarebbero stati impediti dagli 
agenti di polizia in servizio 
agli ingressi, l'avv. Manzutto 


ha risposto che per quanto) 


riguarda gli agenti della Poll 
zia amministrativa nessun or- 
dine del genere è partito dal 
Comando. 

La settimana scorsa, l'Ufficio 
successioni atti giudiziari ha 
inviato a 23 famiglie che oc- 
cupano gli allogsi demaniali di 
via Revoltella 36 e via Mameli 
1 la seguente lettera: «La S. 
V., non ha un titolo legale per 
occupare ulteriormente l’allog- 
gio, dato che ella non si trova 
più a prestare quel servizio 
per il quale a suo tempo ot- 
tenne l'assegnazione dell’appar- 
tamento, appunto quale allog- 
gio di servizio. Ciò posto, per 
disposizione della Sovrainten- 
denza di Finanza, la diffido a 
lasciare libero di cose e di 
persone l’alloggio occupato en- 
tro il termine di tre mesi dal 
la notifica della presente dif- 
fida. In caso di ritardo sarà 
provveduto ai sensi di legge). 

La Presidenza di Zona ha 
precisato che gli alloggi in que- 
stione sono situati nell'ambito 
delle caserme di via Rossetti, 
e che un suo intervento in me- 


rito non ha avuto ancora ni 


sposta dal G.M.A. 


Tl «Gospodarstvo» si è fatto 
portavoce delle apprensioni che 
in molti proprietari terrieri 
della zona di Padriciano ha su- 
scitato la voce di un progetta- 
to esproprio di terreni in quel 
sito da parte del Genio civile, 
che vi vorrebbe costruire un 


alla conferenza! 


correnti, circa cinque ettari 
dovrebbero venire espropriati 
a tale scopo, e il terreno ver- 
{rebbe pagato in ragione di li- 
re 80 il metro quadrato. L'avv. 
Manzutto ha confermato Jesi 
stenza di un progetto per la 
costruzione di un Istituto per 
la rieducazione di minorenni, 
che dovrebbe sorgere nei pres- 
si di Padriciano e dovrebbe a- 
vere le caratteristiche di un 
piccolo villaggio. 

Interrogato sui provvedimen- 
ti che intende prendere la Pre- 
sidenza di Zona di fronte al 
preoccupante ripetersi di tra- 
gici incidenti causati dallo 
scoppio di residuati bellici, lo 
avv. Manzutto ha annunciato 
che è in corso una richiesta 
del Presidente di Zona al G. 
M. A. per la completa riorga- 
nizzazione del Corpo dei ra- 
strellatori (che, come è noto, 
era in via di smobilitazione) 
allo scopo di ultimare la boni 
fica della città dai residuati 
bellici ancora esistenti. 

Circa la possibilità di un au- 
mento del prezzo del pane e 
della pasta, la Presidenza di 
Zona ha espresso il parere che, 
in linea \genegale, l'abolizione 
dei prezzi politici su alcuni 
generi sia prematura, ma ha 
osservato altresì che il proget- 
tato aumento del prezzo del 
pane e della pasta non'signifi- 
cherebbe l'abolizione del prez- 
zo politico di questi generi, che 
rimarrebbe ancora inferiore al 
loro prezzo economico. Comune 
que, in vista dell’impossibilità 
di mantenere i prezzi di al 
cuni generi. indefinitivamente 
al disotto del loro valore rea- 
le, la Presidenza di Zona sta 
attentamente esaminando il 
problema, intendendo di limita- 
re al minimo il sacrificio delle 
classi più disagiate nel caso in 
cui i progettati aumenti fos- 
sero ritenuti inevitabili. | 

A proposito dell’azione intra- 
presa dai Sindacati Unici pres- 
so il Dipartimento del Lavoro 
del G.MA, per ottenere che 
l'8 marzo — «Giornata inter- 
nazionale della donna» — sia 
considerato giorno semifestivo, 
la Presidenza di Zona, cui 
«L'Unità» aveva chiesto di ap- 
poggiare Ja richiesta, ha ri 
sposto di non ritenere possi 
bile un suo intervento a tale 
proposito. 


NEL PRIMO ANNIVERSARIO 
Scoprimento di una lapide 
sulla casa di Benco 


Lo scorso anno, nel giorno 
successivo alla morte di Silvio 
Benco la Società dii Minerva 
deliberò di collocare una lapi- 
de commemorativa sulla sua 
casa natale al numer 7 della 
via Renato Imbriani, e chiamò 
a concorrervi tutta la dittadi- 
manza perchè quel marmo 
esprimesse la gratitudine di 
tutti coloro che si nutrirono 
della sua attività di giornali- 
sta e lo ebbero a proprio capo 
e maestro nelle manifestazio- 
ni letterarie e patriottiche. 

Ora la lapide è pronta e sa- 
rà scoperta il giorno 8 mar- 
zo, primo anniversario della 
morte, alle ore 11, con cerimo- 
nia semplice ed austera, quale 
si addice al posto ed ail'uomo 
che si onora, Il presidente del- 
la Minerva consegnerà la la- 
pide al Sindaco; subito dopo 
il prof. Vittorio Funani illu- 
strerà l'opera e ila figura del 
lo Scomparso. In serata, alle 19, 
| per iniziativa dell'Università po- 
polare, nella sala Tartini del Li. 
ceo musicale, il prof. Cesare. ne 
‘terrà la commemorazione. La cit. 
tadinanza è invitata a partecipa- 
re a questi’ atti di omaggio alla, 
memoria. dell’illustre figlio di 


L’apertura della Fiera 
rinviata in autunno. 


Nella seduta del'consiglio di 
ammistrazione dell'Ente Fiera 
idi Trieste che ha avuto luogo 
ieri sera alla Camera di Com- 
mercio, tra i. vari argomenti 
trattati, gli intervenuti si sono 
Pure soffermati sul problema 
della data della prossima ma- 
nifestazione. Inizialmente la 
‘imaugurazione ‘era stata previ- 
sta per la fine di giugno, ma 
a causa del recente sciopero 
dell'industria, che ha. ritarda- 
to sensibilmente i lavori per 
fa costruzione degli impianti, 
la data d'apertura dovrà esse- 
re spostata all'inizio del pros- 
simo autunno. Allo scopo di 
‘evitare dannose interferenze 
con le Fiere consorelle, è stato 
deciso di lasciare al Ministero 
dell'Industria e del Commer- 
cio la facoltà di fissare la da- 
ta definitiva. 


Per quanto riguarda i finan- 
ziamenti necessari alla rea- 
lizzazione del programma mi- 
mimo, è stata approvata una 
mozione, in cui, tra l’altro, si 
chiede al. G, M. A. un'ulteriore 
erogazione di 30 milioni alle 
stesse condizioni del mutuo 
precedente, e. prestazioni in 
natura per altri 25 milioni, In 
seguito ad importanti modifi- 
che statutarie l'Ente Fiera è 
stato autorizzato a contrarre 
mutui e ad emettere obbliga- 
Zion 

e ig DUI 

Presso la Prefettura, stanza 73, 
è in visione il bando di con- 
corso del Ministero dell'Interno 


per il conferimento di posti di 
segretario comunale, 


LAVORI P3/BBLICI 


Una lettera degli ingegneri 


ed architetti al gen. Robertson 


Il Consiglio | direttivo della 
Società degli ingegneri e degli 
architetti, riunitosi in seduta 
crànaria, ha esa ato la mo- 
zione per lo ssveltimento. delle 
pratiche in materia di lavori 
pubblici approvata recente 
mente dal Consiglio comunale, 
Alla fine della discussione il 
Consiglio ha deciso l'invio al 
Direttore degli Affari Civili, 
gen. Robertson, di una propria 
iuozione, in cui è detto: 

«Constatata la fondatezza. 
degli argomenti trattati dalla. 
nozione comunale: che l'attua- 
le organizzazione di molti uffi- 
ci non è spesso adeguata ai 
compiti loro assegnati difet- 
tando di funzionari tecnici lau- 
reati, i quali vengono spesso 
posposti agli interpreti; che 
molto spesso viene data trop- 
pa autorità ad un singolo fun- 
zionario favorendo quelle in- 
giustizie dovute all’impossibile 
penfezione dell'uomo o nella 
peggiore delle ipotesi a quelle 
ingiustizie che prima o dopo 
creano lo scandalo; che tale 
situazione non potrà che inci- 
dere negativamente sui risulta- 
ti tecnici ed aconomici della 
zona, il Consiglio direttivo, do- 
po aver approvato all’unanimi- 
tà la mozione del Consiglio 
comunale fa voti affinchè il 
G.M.A. riesamini la organizza- 
zione dei suoi Uffici lavori pub- 
blici mettendo ai posti di re- 
spornsabilità dei tecnici di pro 
vata capacità ed ‘eliminando 
tutta quella invastellatura bu- 
rocratica ‘che rende pesante la 
amministrazione». 


Scoccherà l'ora «X» 


‘sul fronte 


del caffè? 


Si parla anche di un «colpo di testa». 


Ohe il caffè rovini il sistema) 1200 lire il chilo, a fine ottobre 
nervoso è cosa risaputa: tut-| costava 1500, a fine novembre 


taria, Pabuso della droga sem- 
bra del tutto estraneo al ner- 
vosismo di cui ono pernvasi 
un po’ tutti gii esercenti dei 
bar cittadini, è quali, da qual 
che mese a questa-parte, tem- 
pestano @ destra e @ sinistra 
per ottenere l’autorizzazione ad 
dumentare il prezzo di vendita 
della tazza servita al banco. 
La questione è nota, perchè la 
stampa me ha, a suo tempo, 
parlato diffusamente. Un no- 
stro articolo, che esaminare 
în profondità i vari aspetti del 
problema, affermava che, per 
prezzo di vendita non era il 
caso di porlarne (e ciò 'comtro 
il parere di-moiti che’ avevano: 
data ‘la faccenda per sconta- 
ta): il tempotci ha dato ra- 
gione, 7 

Oggi però la situazione non 
è più la stessa. Il fenomeno 
ascensionale dei prezzi del caf- 
fò sul mercato mondiale, che 
nel settembre scorso aveva as- 
surito l'aspetto di una vera @ 
propria «psîcosi all'aumento», 
non si è ancora esaurito @, 
conseguentemente, non si è 
arrestato il movimento ascen- 
sionale dei preszi di piazza: il 
vaffe tostato di ‘tipo comune, 
che a fino settembre costava 


LE IRREGOLARITA' CONSTATATE 
nella distribuzione dei pacchi 


Sarebbero stati contrabbandati 97.080 chili di merce 


Sotto la presidenza del cons. 
Falchi ha avuto inizio ieri, alla 
secorida sezione penale, il pro- 
cesso per lo zucchero della Le- 
ga. Il processo è stato istruito 
in seguito a una serie di irre- 
golarità commesse durante la 
distribuzione dei pacrhi-dono 
Che la, Lega, su iniziativa dei 
gruppi istriani, aveva effettua- 
to nell'aprile del 1948 a favore 
dei soci. I gruppi istriani, otte 
nuta l'autorizzazione dal segre- 
tario generale di allora Tullio 
Faraguna, si mettevano a con- 
tatto con alcune ditte cittadi- 
ne per la fornitura di 40 mila 
‘pacchi, contenenti ciascuno 10 
chili di zucchero, un chilo di 
caffè ed uno di cacao, ai prez- 
zo di 2230 lire. Avviate delle 
trattative con la Julia Inter- 
trans, 1 gruppi istriani sì riser- 
vavano di ottenere 100 lire per 
pacco per spese di amiministra- 
zione. Nel contempo gli stessi 
gruppi s'interessarono per otte- 
nere dal G.M.A. la licenza di 
importazione, Infine, avuto il 
relativo benestare, s'iniziò la 
distribuzione previa prenota- 
zione da parte de: sòci. 


Le prenotazioni 


Nelle tre sedi fissate per le 
operazioni furono raccolti 24 
mila nominativi; dato però lo 
approssimarsi della scadenza 
della licenza furono aggiunti 
i nomi di altre 16 mila persone, 
che effettivamente non sì pre- 
notarono, Tale aggiunta, per 
raggiungere il. numero conve- 
nuto di 40 mila, stando alla 
denuncia, venne fatta da Fran- 
cesco Zoppolato. L'elenco ifu 
quindi presentato al Faragu- 
na, il quale però non avrebbe 
ritenuto di approvare. l'inelu- 
sione dei nuovi nominativi ed 
avrebbe pertanto affidato a 


riformatorio.-. Secondo le voci | Trieste. INDidne rane 
CEE. SII UNBILA RADI 
#11:14:18:111). 04 LA RADIO. 
la Slan 
* OGGI: Ore 19,30, nelia sede dei- | VEKDI. 20.45: «Una notte în casa TRIESTE 


la C.R.L, viale XX Settembre 
1, lezione di diritto dell'avv. Iona 
per de infermiere professionali e 
le assistenti sanitarie visitatrici, 
* DOMANI: Ore 19, al Circolo 
‘artistico, via Diaz 12, conferen. 
za del prof. P. Zoldan, su «Svilup- 
pi della canzonetta triestina», — 
Ore 20.45, all’Alpina delle Giulie, 
via Milano 2, relazione del dott. 
"n rn con proiezioni a co- 
lori. 
“Il collegio arbitrale per 1 salari 
minimi si riunirà presso I'Uff- 
cio. del lavoro il 10 corrente, alle 
ore 10, per il riesame del lodo ri- 
guardante i dipendenti da studi 
‘avvocatili, commerciali, consulenti 
fiscali e similari, 
% Proseguiranno domani, presso 
la sede di Trieste, i lavori del 
‘congresso. straordinario del P.S. 
V.G. iniziatosi domenica a Mug- 
gia, alla presenza. del rappresen 
tante del P.S.U., Amadio. é 
% I sartì aderenti all'Associazione 
artigiani hanno stipulato una 
convenzione con le maggiori socie. 


tà di mavigazione, vari complessi! 


industriali, istituti di credito, en- 
ti pubblici, ecc. per la fornitura 
ai dipendenti delle aziende: firma- 
tarle di abiti, soprabiti, impermea- 
bili eco. a pagamento rateale a 
mezzo di buoni di acquisto. L'ini- 
ziativa ha riscosso vasto successo 
tra i lavoratori interessati che pos- 
sono così scegliersi il santo di fi- 
ducia, godendo ugualmente del si. 
stema di pagamento rateale, 
* GITE: Con la FARI a Por 
denone ed a Vienna; con la Po- 
lisportiva a Vienna; con il C. E. 
«Montasio» a Sappada; con il «S, 
Giusto» sulla Marmolada. 


CALENDARIETTO 


Terì: Temperatura mass. 12.6, 
min. 7.8; pressione ‘772.3 stazio- 
natia: 

Oggi: S. Tommaso. — Il sole 


sorge alle 6.34, tramonta alle 17.59, 
La luna sorge alle 22.13, tramon- 
ia. alle 7.50, x 

Maree: OGGI alta ore 11, cm. 33 
sopra il 
42 sotto m.; alta ore 22.50, 
cm. 51 sopra il L m. DOMANI: 
bassa ore 5.50, cm. 40 sotto il 
1. m.; alta ore 11.45, cm. 21 sopra 
iP 1 ti; bassa ore 17.20, cm. 29 
sotto il |. .m.; alta ore 23.50, cm. 
42 sopra ill. mi. 

Turno notturno farmacie: Cam- 
imello, viale XX Settembre 4; Co- 
dermatz, via Tor S. Piero 2; Go- 
dina, campo S. Giacomo 1; San 
Sabba, piazzale Valmaura 10; Viel 
metti, piazza della Borsa 12; Ha- 
Tabaglia, Barcola; Nicoli, Servola, 


m.; bassa ore 16.50, cm, | 


vostra, signora!», 3 atti di J, Letraz. 
| EXCELSIOR. 18; «Amove sotto i ter 
ti» con Jeanne Crain, William Hob 
den. E” un tecnicolore 20th Century 
Fox. Ultima 22. 
ROSSETTI. 16.30: «Le schiave idella 
città» con G. Rogers, R. Milland. 
Ult. 22. E' un film Lux in technico- 
lor. Grande successo. 
FENICE, 1 : «Sacrificati» con R. 
J. Wayne e D. Reed. 
.45, E un film Metro. 
FILODRAMMATICO. .l6, ult. 22 A 
grande richiesta, ultimo giorno: «Il 
figlio di Lassi» con il celebre cané 
Lassi e il figlio Laddi. Un. meravi 
glioso tecnicolore Metro. 

at 
ALABARDA, 16: «Il segreto di Mayer- 
ling»; tragedia d'Absburgo, con J. 
Marais, D. Blanchar, Ult. repliche. 
GARIBALDI. 14,30: «Una. pallotto- 
la per Roy» Ida Lupino, H. Bogart. 
E' un film Warner în prima visione 
IDEALE. 15.30; Rita Hayworth in 
uno stupendo tecnicolore «Fascino», 
E’ un film Columbia Pietures. 
TMPERO. 6: «Domenica d'agosto» 
Îl più interessante film italiano. del- 
la stagione con' la triestina Elvy 
Lissiak, Massimo Serato, Anna Bal 
dini; Regia di Luciano Emmer. 
ITALIA, 16: «Il segreto, di Mayur- 
lings, tragedia d'Absburgo, I. Ma. 
rais. D. Blanchar. Ultime replirte. 
VIALE. 15: «Notti argentine... notti 
d'amore!», tecnicolore con Don A- 
meche, Betty de Carmen ML 
randa. I visione Fox. 
VITTORIO VENETO, D. FP. 15.15: 
«L'arcipelago în fiamme». Il super 
film Warner Bros con J. Garfield, 
Gia Joung. si 
ADUA, 16, «Manù il contrabbandiere» 
ARMONIA. 15.30: «Labbra avvele 
nate» con G. Raît, W. Bendix. 
AZZURRO. 16: «L'ostaggio» con E. 
Fienn. un canolav. Warner Bros. 
BELVEDERE. 16; «Tua per sempre» 
con Deanne Durbin. Joseph Cotten. 
FERROVIARIO S. VITO. 16 «Ena- 
moraday con Maria Felix."Il capola- 
voro della cinematografia messicana. 
CINEMA DEL MARE. 15: «Il cor 
riere di ferro» con Carlo Ninchi, Sil 
vana Jachino. T posti 80: IT posti F0. 
MARCONI. ‘15.20: «Prigioniero del 
terrorey. Ray Milland. Emozionante. 
MASSIMO. 16: «Opvio», l'atmosfera 
ossessionante dell'Oriente misterio- 
so. D. Powell, S: Hasso. Columbia. 
NOVO CINE. ‘15.30: «Notti arcenti 
ne...». ‘Tecnicolore. Domani: «Donne 
nella. nottey con_W. Henry. 
ODEON. 15.30: «Io ti asvetterò» ‘con 
Tireoli. Flynn e Bette Da 
RADIO. 15.30: dri di iclettan 
it capolavoro di Vittoria De Sica ap- 
nlandito in tutto il mondo: 
SAVONA, «La perla» con. Pe 
dro Armendariz ed Elena Marques. 
VENEZIA. «Il dominatore del ma- 
7es. Pmozionante, don D. Fairbariks 
VIPTORIA. 16: «Swing Parade» con 
Gale Storn, Pil Regan. Rivista co. 
mico-musicale. 


11,80: Per ciascuno qualcosa; 
12.10: Ritmi dell'America latina; 
13: Giornale radio; 13.28: Musica 
leggera; 14: Terza pagina; 14.20; 
Musica varia; 14.30: Programma 
dalla BBC; 17.20: English by ra- 
dio: «I risparmi di John»; 17.45: 
Musica da ballo; 18.30: La voce 
dell'America; 19: Concerto Sin 
ni; 19.30: Parla lo sport; 19.40: 
Canzoni e melodie; 20: Giornale 
radio; 20.80: Carrol Gibbons al 
pianoforte; . 20.40: Orchestra Do- 
nadio; 21; Dal Teatro. Massimo 
«Francesco Cilea» di Reggio Ca 
labria: «Tosca», melodramma in 
tre atti di Luigi Ilica e Giusep- 
pe Giacosa, musica di Giacomo 
Puccini; negli intervalli: 1) Let- 
tere da casa altrui, corrisponden- 
za da tutti i paesi del mondo; 2) 
Salvator Gotta: «Come aiutare i 
tubercolotici di guerra, Dopo l'o- 
pera: Glornale radio, varietà, e- 
ventuale musica da ballo, 

RETE AZZURRA 

18.26: Orchestra Mojetta; 14.45: 
Per i fratelli giuliani; 17: Peri 
piccoli: «La bacchetta magica», 
Tadiorivista; 18: Orchestra da c: 
mera Scarlatti; 18.50: Esecuzioì 
al pianoforte; 19.5: Musiche da 


è RETE ROSSA 

14: Orchestra Ferrari; 14:30: So- 
listi W. Landowska, V. Prihoda, 
A. Brailowsky; 17: Pomeriggio 
musicale: 18.25: Musiche per ban- 
da; 18.50: Romanzo sceneggiato: 
«Sorelle Materassi», di A. Palaz- 
zeschi; 19.50; Ricordo di Giusep- 
3: «Prego mae- 

ribalta; 
Bach; 

radio: 


22.20: «Federico Chopin», 
dramma di A. .Casella. 


STATO CIVILE 


dei giorni 5-6 marzo 1950 

Nati 7; morti 19, 

MORTI: Pichiarig Giovanni a. 
68; Orzan Matteo a. 66; Bettin- 
zolli in Cappelli Libera a. 7i; 
Tranchese ved. Monda Lucia a. 
89; Sardotsch ‘în Costarelli Elena 
a. 53; Zierial ved. Domini Giovan- 
na a, 76; Fabris in Radivo Etisa- 
betta a. 66; Ruzzier Roberto a. 
63; Germek Francesco a. 64; Sca- 
rabini Francesco a, 73; Poropat 
in Viezzoli Giuseppina a. 26; MI 
chelone in Tomadier Giovanna a. 
64; Scotti Giusoppe a. 54; Suerz 
‘ved, Pust Emma a. 62: Filippi ved. 
Kapelj Giovanna a. 65; Moro An- 
conio a. 68; Sincovic Giovanni a. 
[E Gabrielli. Francesco Giuseppe 
@ 74; piglia Giovanni a, 79, 


glierli dalle liste. [n seguito il 
Faraguna incaricò della distri- 
buzione dei pacchi le ditte Pe- 
rinetti e Fritz Egel, nella mi- 
sura di 20. mila pacchi ciascu- 
na. Successivamente risultò 
che le liste delle prenotazioni 
effettuate presso il negozio 
Capitanio erano andate smar- 
rite, per cui il Capitanio, in 
buona fede, rilasciò analoghe 
attestazioni a richiesta dei so- 
ci interessati, Col procedere 
del tempo e dato che la Wistri- 
buzione era lenta e laboriosa, 
si accettarono prenotazioni da 
parte-di ditte ed enti le quali 
inviavano le liste dei propri di- 
pendenti ch'erano soci della 
Lega. Durante queste opera: 
zioni si accertò che 147 dei pre 
notati non risultavano iscritti; 
molte tessere poi recavano se- 
gni di cancellazione, per cui 
uno degli addetti alla distribu- 
zione dei pacchi, tale Apollo 
nio, protestò contro il D’Osmo, 
il quale lo assicurò che i buo- 
ni potevano ritenersi validi: sì 
trattava di circa 600 buoni fal- 
si ch’erano stati messi in cir- 
colazione da ignoti, e con i 
quali vennero ritirati 110 pae 
chi. Altri buoni risultarono es- 
sere stati venduti a titolo spe- 
culativo da Silvio Urizio il qua- 
le, sempre stando alla denun- 


.|cia, avrebbe ricavato 900 lire 


per buono, Si accertò ancora 
che altri buoni circolavano con 
la firma dell'Urizio, il quale 
non era affatto autorizzato a 
rilasciarli, 

Le Polizia fiscale, avviate le 
indagini, stoprì che la ditta 
Primi effettuava il commercio 
dei pacchi e sequestrò nei suoi 
magazzini quantitativi di zuc- 
chero, caffè e cacao, La ditta 
Alimin, in persona di Luigi Jo- 
gan, aveva acquistato 300 pac- 
chi a 3650 lire ciascuno; gran 
parte della merce venne se 
questrata mei suoi dapositi di 
via Geppa 14 Date tutte que- 
ste irregolarità, il consiglio di- 
rettivo della Lega, il 2 settem- 
bre, \erdinava la sospensione 
della distribuzione e presenta- 
va regolare denuncia, 

Inoltre, su segnalazione del- 
la Giunta d'intesa dei partiti 
politici italiani.‘ tale Angelo 
Sutani avrebbe venduto  ille- 
galmente 168. pacchi, tramite 
Adolfo Susani, alla gelateria 
Zampolli. Da un controllo ef- 
fettuato dalla Dogana risultò 
infirie che 6959 buoni non a: 
vano riscontro negli ‘elenchi; 
di questi, poi, 1131 buoni risul- 
tavano essere dei duplicati, In 
totale 8090 ‘pacchi non aveva- 
no avuto destinazione regolare 
# pertanto l’autorità inquiren- 
te conduceva la sua inchiesta 
con l’affermare che 80.900 chi- 
li di zucchero, 8090 chili di caf- 
fè ea 8090 chili di cacao erano 
stati contrabbandati, 


Ventiduo imputati 


Questa, in sintesi, la denun- 
cia per la quale ben ventidue 
persone furono inviate a giu- 
idizio, Gli imputati sono: Gior- 
gio Vesel, Edoardo Germani, 
Rodolfo Pison, Ermanno Bu- 
san, Rodolfo Pischianz, Luigi 
Jogan.— e non Luigj Fogar, 
noto commerciante cittadino, 
«comp pubblicato nella. nostra 
precedente edizione —. Silvio 
Codiglia, Gennaro Pucillo, O- 
norico Di Bari, Giordana Fle- 
go, Remigio Urizio, Giuseppe 
Jalesich, Francesco Primi, Ro- 
dolfo Susani, Angelo Susani, 
Giovanni Zampolli, Angelo 
Turnscek, Renato Zennaro, 
Francesco Zoppolato, Silvio U- 
rizio, Amerigo Ghersina, Mario 
D'Osmo, Di questi, il Zennaro 
è inoltre imputato di furto e 
di falso per essersì imposses- 
sato di un tesserino firmato in 
bianco rinvenuto megli uffici 
della Lega, e di averlo riempi- 
to per ottenere un buono a pa- 
gamento per un pacco, senza 
però riuscirvi. Gli imputati 
presenti al iprocesso sono di- 
ciannove; per uno di essi, il 
Turnscek, il procedimento ps- 
nale è stato stralciato, perchè 
attualmente egli si trova de- 
gente all'ospedale, 

I primi ad essere interrogati 
sono stati lo Zoppolato ed. il 
D'Osmo, i quali si sono dilun- 
gati a narrare le. complicate 
Vicende relative all’iniziativa 


ed a.tutte le pratiche riguar- 
danti l'ottenimento dell’ auto. 
rizzazione da parte delle auto- 
rità \comipetenti, cèrcando, nel 
contempo, di allontanare da sè 
ogni responsabilità in merito 
alle irregolarità riscontrate 
nella distribuzione dei pacchi. 
In sostariza lo Zoppolato si è 
assunto soltanto la responsabi- 
lità relativa alla distribuzione 
di 50 pacchi per i familiari dei 
dipendenti addetti alla conse- 
gna dei pacchi. In seguito, pe- 
rò, venne a sapere: che queste 
persone usùfruivano già setti 
manalmente di un pacco-dono. 

Il D'Osmo invece attribui- 
sce ogni responsabilità al cor- 
siglio direttivo della. Lega, il 
quale gli avrebbe dato l’auto- 
rizzazione di fornire 160 pac- 
chi ai rastrellatori, 180 pacchi 
ai dipendenti delle ditte Pari- 
si e Perinetti, 21 pacchi alla 
Polizia Cit e 50 alla colonia di 
Strigno, Infine egli ha negato 
di aver concesso dei pacchi a 
coloro che avevano già usu- 
fruito. 

Il processo wsi riprende do- 
mattina, alle 9. 


GLI INSEGNANTI MEDI 


favorevoli allo. sciopero 


PRIMA DISTRIBUZIONE AT 
DISOCCUPATI DEI FONDI 
DEL SOCCORSO INVERNALE 


1550, 4 fine dicembre 1700, 

Secondo Te. previsioni, il fe 
nomeno avrebbe dovuto arre: 
starsi nel febbraio di quest'ane 
no, dopo superato il cosiddetto 
periodo di comgiuntura (ed è 
per questo che, considerando 
il fenomeno come contingente 
 pertamto passeggero, i tecni- 
ci si erano espressi contro 14 
richieste degli esercenti), ma 
ul contrario anche in questi 
primi mesi dell’anno il preesa 
del cuffe ha continuato @ sa 
tre. 

Con Vaggravarsi di tale si 
tuazione, le lagnanze degli è 
sercenti appaiono quindi sem- 
pre più giustificate, e mon è 
immnrobabile che gli organi come 
petenti si orientino su, di una 
ttrada di maggiore condiscen- 
denza, Sembra, a ‘questo pr 
posito, che le pressioni eserci 
tate da porte dei proprietari 
di bar si siano fatte quanto 
mai insistenti. tanto che qual 
cuno ha ventilato la possibilità 
di intraprendere un'azione co- 
mune intesa a forzare la ma- 
no alla autorità mettendole di 
fronte «n fatto compiuto” SY 
tratterebbe di una specie di 
«colpo di stato» — ma qualcu: 
no lo ha definito più semplice 
mente un «colpo di testa» — 
per cul, all'ora «X> di un pre: 
destinato giorno, volenti 0 no- 
lenti. gli uffici preposti al cons 
trollo: dei prezzi, ‘tutti i bar: e 
caffè cittadini metterebbero in 
vendita le tazzine di caffè a 30 
lire, anzichè a 25. 

No; crediamo, ad ogni mo- 
do, che un piano così rivolu: 
gionario non troverà attuazio: 
ne: esso, con tutta probabilità, 
sortirebbe Pumico effetto di 
provocare una tempesta di 
multe sul capo dei contravvenz 
torì e di îrrigidire in una po- 
sizione di intransigenza chi, 
oggi come oggi, potrebbe con 
molta più facilità venir convin- 
to da argomenti ragionevoli. 


A proposito di quanto pubblica- 
to circa un'inserzione apparsa sul 
settimanale «Internationale Wirt. 


a 


Stanziamenti ECA 
per la zona di Trieste 


L'Amministrazione per la 
cooperazione economica di Wa- 
shington ha approvato uno 
stanziamento totale di 305 mila 
dollari, equivalenti a circa 191 
milioni di lire, per macchinario. 
e materie prime da destinarsi 
alle industrie triestine, così ri- 
partiti: 150 mila dollari per le- 
gno di tek da importare dal 
Siam per essere utilizzato nel- 
la costruzione delle navi E.R.P. 
impostate al cantiere San Mar 
co; 70 mila dollari per una gru 


li: 64 mila dollari per rame, 
zinco e stagno per i CRDA; 8 
mila dollari per macchinari in- 
dustriali speciali per i CRDA; 
3 mila dollari per pezzi di ri- 
cambio che verranno importati 
dalle varie officine locali per 
essere adoperati sugli automez- 
zi americani in uso civile a 
Trieste: 6 mila dollari per pro- 
dotti chimici industriali; 4 mi 
la dollari per minerali non fer- 
rosi 


LETTURA ALLO ZIBALDONE 

Questa sera, alle ore 19, nella 
sede dello «Zibaldone», avrà luo. 
go la lettura di alcuni passi del- 
l'Odissea da parte della tradut- 
trice stessa, la giovane poetessa 
veneziana Giovanna Bemporad 
CONFERENZE LETTERARIE 

Per ‘inìziativa dell’Associazio- 
ne italiana maestri cattolici, do- 
mani, alle 19, il prof. Enzo Pe- 
trini de «La Scuola» di Brescia 
parlerà su «Giuseppe Giusti: 
cent'anni dopo». Mercoledì, o 
stesso conferenziere fratterà ul 
tema «Lingua e cultura». 
CICLO BOCCHERINIANO 


Stasera, alle 19, il Quartetto 
| Simini, composto da Mario: Sì- 


pini (secondo violino), Fernan. 
do Ferretti (viola) e Guerrino 
Bisìani (violoncello), ‘inizierà 
alla Radio una serie di trasmis- 
Sioni dedicate a Luigi Boccheri- 
ni, eseguendo il quartetto in sol 
min. op.'27 n. 2 ed il quartetto 
in la magg., sesto della raccolta 
di Enrico Polo. Il cielo bocche- 
tiniano avrà quindi seguito alla 
stessa ota dei giorni 14 e 21 cor. 
rente. 
LAUREA 

It nostro concittadino Sergio 


schaft» di Vienna e relativa alla 
offerta di materiale elettrico per 
conto della Ditta «Radiosa» di 
Trieste, la suddetta ditta ct in- 
forma di aver richiesto al setti- 
manale una rettifica del testo del- 
l'inserzione che, come ‘da noi ri- 
ferito, era classificato sotto la ru- 
brica: Jugoslawien-Triest, 


Saffaro si è laureato im questi 
giorni in Agraria presso l’Univer- 
sità di Bologna discutendo col 
chiarissimo Professor ‘Gori Mon. 
tanelli una interessante tesi su 
«Il rimboschimento del Carso». 
Rallegramenti ed auguri. 


I tre atti Ci George e Leontor 
vich, «Caviale per il Generale», sì 
imperniano sull'antitesi Russia- 
America, Giunto a‘ Yakutsk per 
costituire la linea aerea transpo- 
dare da lui progettata tra l’Ala- 
ska e la Siberia, l’Industriale 
emericano Allison cozza subito 
contro la mentalità «unilaterale» 
dell'altra parte contraente. Dal- 
l'amico. Turner, spedito in’ avan- 
scoperta, apprende con indigna. 
zione le condizioni inaccettabili 
che gli incaricati del Governo so- 
vietico intendono adottare come 
hase di trattative; si riscalda per 
i sistemi polizieschi ci controllo 
che lo avvolgono in una spietata 
ragnatela dai filì attaccati a mi 
cerofoni nascosti; e a nulla valgo- 
no gli interventi sedativi della 
zia Maggy, che lo accompagna 


Il referendum' per lo sciope- | quale principale azionista della 


ro nazionale degli statali tenu- 
to fra gli iscritti al Sindacato 
scuola media si è concluso ie- 
ri con i seguenti risultati: su 
un totale di 765 votanti si so- 
no dichiarati favorevoli allo 
sciopero 581, contrari 158, aste- 
nuti o voti nulli 26. Pertanto 
a favore dello sciopero si è 
pronunciato il 76 per cento de- 
gli insegnanti. Oggi sì riuni- 
ranno, in assemblea straordi- 
naria gli iscritti al Sindacato 
scuola elementare. 

Il Comitato amministratore 
del Fondo soccorso invernale | 
ha deliberato di effettuare una 
rima distribuzione dei fondi 
disponibili, raccolti lo scorsa 
anno e quest'anno, ai capifami- 
glia disoccupati che, alla data 
del, 31 gennaio scorso, risulta- 
vano regolarmente iscritti co- 
me tali all'Ufficio del lavoro e 
che saranno ancora disoccupa- 
ti all'atto del materiale paga- 
mento, Ulteriori istruzioni per 
la riscossione del sussidio, con- 
sistente nell'importo di L. 3000 
per ogni capofamiglia, saranno 
comunicate agli interessati. 

Le rimanenze, cui si aggiun- 
geranno gli importi ancora da 
raccogliersi, saranno distribui 
te successivamente, secondo le 
modalità che saranno rese note 
non appena si potrà determi 
nare con sufficiente approssi- 
mazione l'ammontare della di- 
sponibilità. 

T dirigenti della Camera del 
Lavora sono stati ricevuti ieri 
mattina dal Presidente di Zo- 
na, ag quale hanno esposto le 
proteste dei lavoratori per la 
corresponsione da parte dei C, 
R.D.A. di una gratifica straot- 
dimaria al personale che aveva 
lavorato durante il recente scio- 
pero. Il prof, Palutan ha assi 
curato il suo diretto intervento 
nella. questione. Sempre a se 
guito della recente agitazione 
del settore industriale, l'Ufficio 
del Lavoro ha convocato per 
giovedì le parti per un accor- 
do sull’interpretazione della 
clausola’ riguardante l'anticipo 
di sei giornate di ferie agli 
scioperanti, che secondo la Ca- 
mera del Lavoro, dovrebbe es- 
sere comprensivo degli assegni 
familiaui e del caropane. 

Le trattativo în sede mini. 
Eteriale per la composizione 
della vertenza che ha portato 
allo sciopero il personale dell’ 
N.A.M., hanno segnato ieri una 
battuta, d’arresto in attesa del- 
le decisioni che verranno adot- 
tate domani dalla direzione cen- 
trale dell'Istituto in merito al 
hliovo regolamento organico 
proposto dai ‘Ministerì del La- 
voro e del Tesoro, Lo sciopero 
pertanto continua e continua 
pure a funzionare il servizio 
medico d'emergenza istituito 
presso l'Ospedale Maggiore, con 


società e soprattutto per appaga- 
re le sue curiosità di simpatiz- 
zante del regime comunista. Ma 
quando si accorge che. il contrat- 
to propostogli con zelo eccessivo 
dal generale Kroshka, che è poi 
una giovane e graziosa donnina, 
contiene numerose violazioni agli 
impegni internazionali delle Na. 
zioni Unite, Allison cambia tat- 
tica e firma il contratto, ne] pre- 
ciso intento di procurare lavate 
di capo all’intrattabile contro- 


parte. 
Timorosa ci essere liquidata 
er l'imbarazzante. situazione. 


roshka cerca allora di tratte 
nere con vari espedienti l'odiato 
capitalista; e finalmente riesco ad 
impietosirlo fingendo di essere 
stata arrestata e degradata, Alli- 
‘son rimane e succede quello che 
doveva succedere. «Galeotta fu la 
vodka e chi la bevve»; sotto l'u- 
niforme impataccata riappare la 
donna, l'americano se ne innamo- 
ra, straccia il contratto e le pro, 
pone il matrimonio. 


La, mattina seguente la trama 
si scopre; pur amancolo, Krosh- 


orario dalle ore 8 alle 10, 


ka invita Allison ad andarsene, 
per soffrire ambedue «alla rus 
sas, più intensamente e lunga 
mente possibile, ‘uno al di là, 
l’altro al di qua della cortina. Ma 
ci pensa Mosca ad aggiustare le 
cose. Dall'esame dei dialoghi 
canpiti dei microfoni segreti. e 
regolarmente registrati, le auto. 
rità russe hanno scoperto affer- 
mazioni assal compromettenti per 
il non più inflessibile generale; 
i troppiî «sì», i troppì «siamo 
d'accordo» contrastano inrepara= 
bilmente con le direttive politi- 
che Cel Governo sovietico. Que. 
sta volta il «caviale per il gene 
rale», come con elegante eufemi- 
smo si definiscono la degradazio- 
me e l'internamento, c'è per dav- 
vero; ed allora una sola soluzio- 
ne è possibile: Kroshka sposerà 
Alison e lo seguirà in America, 

Un secondo eNinoteka», dun- 
que, nello spunto animatore del- 
l'intreccio; ma sul piano della sa- 
tira politica è un’altra musica. La 
commedia di George e Leontovich 
preferisce le. «boutades» popolari 
alle punzecehiature dell'ironia; la 
risata al sorriso; il semplicismo 
alla finezza, In fondo, l'unico ar- 
sgomento polemico di una certa 
consistenza contro il regime co- 
munista è individuato dall'autore 
nella potenza del dollaro; e per- 
gino il mezzo atto a donare al mon- 
do la pace si prospetta alla fertile 
mente di Allison negli aspetti, tut- 
ti americani, di un prodotto indu-. 
‘striale ‘destinato a fruttare milio- 
ni. Ciò non toglin che d'azione sia 
ben congegnata e raggiunga ef 
fetti piacevoli particolanmente nel- 
le fasi sentimentali. Non per nul- 
la il pubblico che affollava il tea- 
‘tro in ogni ordine di posti ha ap- 
plaudito con calore, evidentemen- 
‘te divertito. 

Ma va detto subito che la mole 
maggiore dei consensi spetta alla 
interpretazione, piena d'estro e di 
affiatamento, della compagnia di. 
retta da Ernesto Sabbatini, il qua- 
le oltre che coordinatore sagace si 
è dimostrato ancora una volta at- 
tore di classe, ottenendo. sorpren- 
denti risultati da una parte di con- 
torno. Laura Solari ha felicemente 
caratterizzato il personaggio del 
generale con. ingegnose trovate, 
dall'accento esotico alla. militare 
sca legnosità dei movimenti, ma 
soprattutto con fa gustosa cari 


Fia 


ELIO Lo etc 


“Caviale per il generale,, 
ossia America coniro Russia 


catura delle esuberanze d'una fem. 
minilità selvaggia e dibattuta fra 
dive poli opposti, 

Ernesto Calindri ha disegnato 
la figura del ‘capitalista con l'ele- 
ganza e la spontaneità che gli so- 
no proprie. Un tipo assai riuscito 
di zitella politicante, ma attac- 
cata ai suoi quattrini è stato crea- 
to da Lina Volonghi, mentre Fran- 
co Volpi ha schizzato con vivace 
spigliatezza le reazioni del ragaz 
zone americano piombato mel pa- 
radiso sovietico. Degni di citazio- 
ne per la loro intelligente valoriz- 


destinata ai Magazzini genera- | 


*ASTERISCHI Î 


mini (primo violino), Mario Re-|. 


Martedì 7 


corr. 


fa Addi 5 Spirò serena- 
Rea il nostro adorato 


Michele Fuliani 


macellaio. 


Profondamente addolorati ‘la 
moglie. MARIA FIEGEL, il figlio 
MARINO con la moglie NERINA, 
l’adorato nipotino ARGEO e tutti 
i parenti ne dànno il triste an- 
nuncio, 

I funerali del caro Estinto se- 
guiranno oggi 7 corr. alle ore 16 
partendo dalla Cappella dell’Ospe.. 
dale Maggiore. x x 
Nel contempo si ringraziano 
particolarmente gli esimi medici 
curanti prof: dott, Loris Premu- 
da e dott. Guido Parini, nonchè 
la Direzione e tutto il personale 
del Policlinico Triestino, e gli in- 
fermieri Vittorio ed Elena Visini. 
Si ringraziano inoltre tutte lè 
gentili persone che in varie guise 
E parte al nostro do- 
lore. 


L'ESERCENTI PRODOTTI 
ZOOTHONICI S. a. r. 1. Trieste 
sì associa al dolore della famiglia 
per la perdita del socio 


Michele: Fultani 


I. soci sono invitati a parteci 
pare ai funerali che seguiranno 
martedì 7 corrente partendo, dal 
la Cappella dell'Ospedale Maggio. 


re alle ore 16. 


VATI III EROE TETI 
ti Il 5 corr. chiudeva la Sua 
nobile vita, tutta consacrata 
al bene, dei suoi figli, la no- 
stra adorata mamma 


Emma ved. Pus 


La piangono il figlio cap. GIU. 
SEPPE (assente), la figlia INES 
con .\ marito dott. ing. G. ZAC- 
CARIA e le adorate mipotine 
FLAVIA e PATRIZIA, il fratello 
ERNESTO e la sua affezioriata 
amica LINDA GONANO, 


I funerali seguiranno il giorno 


marzo 1950 


RINGRAZIAMENTO 
La famiglia ed i congiunti rina 
graziano sentitamente tutte ie 
gentili persone che sia con l’invig 
di fiori o in altre varie guise vol. 
lero onorare la memoria della 
indimenticabile 


Libera Halia Cappelli 


(HAIPEL) 


Famiglie 
CAPPELLI e CASSUTTI 


RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo vivamente tutti cos 
loro. che vollero esserci vicini nel 
la dolorosa circostanza della dipar- 
tita dei nostri carissimi 


Jolanda e Guido Osenda 


I FIGLI E FAMILIARI 


Dichiarazioni di morte. presunta 
pi (2.a pubblicazione) 

Chiunque avesse notizie di MI 
CELI FERRUCCIO fu Carlo di 
Gradisca, scomparso il 25 agosto 
1944, senza aver mai dato notizie 
di sè, le romunichi al Tribunale 
di Gorizia entro. seî mesi dalla 
seconda pubblicazione. 


Avv. G. Testa 

Con sentenza dd. 8 febbraio 
1950 N. 10/49 C. il Tribunale di 
Trieste, ha dichiarato la morte 
presunta di BHSSO SALVATORE 
di Giuseppe è di Ferro Matilde, 
nato a Corfù il 5 agosto 1886 alla 
data del 31 agosto 1944. 


Avv. Ugo Harabaglia 


COMUNICATO 


Lo Stabilimento Tipografico Na. 
zionale (via Giotto N. 8 - Telef. 
95781), editore della «GUIDA GE. 
NERALE DI TRIESTE E DELLA 
VENEZIA GIULIA» ‘avverte che 
sono stati recentemente smarriti 
due blocchi commissioni intestati 


7 corr. alle ore 15.30 dalla, Cappel- 
Ta dell'Ospedale Maggiore. 


T Albino Hoerschner 


Consigliere aulico 


è deceduto a Graz il 18 gennaio 
1950, 

La cara salma fu trasportata a 
Trieste e riposa, nella tomba di 
famiglia. 

Ne danno il triste annuncio 
le congiunte famiglie \ROER- 
SCHNER, CORSI e GOLDSTEIN, 


Trieste, 7. marzo 1950. Ù 
I 


21 giorno 5 corr. munito dei 
conforti religiosi, si spense se- 
renamente il nostro amato pa- 

dre e nonno 


pensionato 


Affranti dal dolore, ne dànno 
il triste annuncio a tumulazione 
avvenuta, i figli EGERIA, OVI. 
DIO. è ENRICO, le NUORE, i NI. 
POTI, i fratelli ORAZIO e GRE. 
GORIO, unitamente a tutti gli 
altri congiunti. 


Trieste, 7 marzo 1950, 


Il 5 corr, spirò improvvisa 
mente 


Mario Zanini 


Maresciallo, dei V. F, a r. 


lasciando nel dolore la moglie 
LUCIA, i FIGLI ed 1 parenti 
He che ne danno la triste no- 
tizia, 


I funerali seguiranno oggi mar- 
tedì «.llè ore 16 partendo dall’abi. 
tazione di via P. P. Vergerio 20. 


zazione delle parti di contorno, il 
Cassoli, il Pelitti, la ‘Regoli, il 
Pandolfini e il Picchi, 

«Caviale per il generale» si re- 
plicherà giovedì. 

VICE 

Questa ‘sera alle ore. 20.45 verrà 
rappresentata la commedia «Una 
notte in casa vostra, signora!» 
ire atti di Jean Letraz, novi 
Domani: «Carol o l'irraggiungi! 
le», commedia in tre atti di W. 
Sommerset Maughan, novità, 


Concerto vocale 
al C.M.M. «N. Sauro» 


Al Circolo marina mercantile 
mercoledì avrà luogo un concerto 
vocale sostenuto dal soprano Li. 
liana Hussu, dal tenore Ermanno 
‘Lorenzi e dal basso Vito Susca. 
Il programma comprende brani 
lirici di varie opere di Puccini, 
Bellini, Verdi, Wagner e  Giorda- 
no. Al piano il maestro Armando 
Redoni. 

pri Eni 

Redazione triestina de «L'Arena 
di Pola» Tutti gli esuli che aves- 
sero interesse ad inoltrare comu- 
nicati, chiedere informazioni 0 co- 
munque mettersi in contatto con 
«L'Arena di Pola» per argomenti 
di qualsiasi carattere, possono ri- 
volgersi alla redazione triestina, 
in via Trento 16, dalle 16 alle 17 
nei giorni dì lunedì, mercoledì e 
giovedì. 

Regnisizioni militari. Il comitato 
danneggiati dalle requisizioni mi 
litari invita, coloro che eventual 
mente mon avessero ancora com: 
pilato il modulo-censimento, a far- 
lo sollecitamente presso la sede 
soclale, via S. ‘Fiamresco 9, tel. 
85-91, in modo da poter partecipa- 
re alla. prima assemblea dei dan- 
neggiati, che avrà luogo venerdì 
prossimo, alle 18.30, presso la Ca- 
mera di commercio, 

Cassa Mutua Poligrafiei. Si ren- 
de noto ai soci che l'orario d'uf- 
ficio è dalle 17 alle 19, tutti i 
giorni escluso il sabato. I sussidi 
vengono pagati il mercoledì, gio- 
vedi e venerdì dalle 17 alle 19, Le 
pensioni dopo il 20 di ogni mese 
durante le ore d'ufficio, 


UOMINI E DONNE 
IN 8 GIORNI 
SARETE PIU GIOVANI 


Eliminate i capelli grigi che 
yi invecchiano. Usate anche voi 
la famosa brillantina vegetale 
RINOVA, composta su formu- 
la. americana, ed entro pochi 
giorni i vostri capelli bianchi 0 
grigi o scoloriti ritorneranno al 
loro primitivo colore naturale 
di gioventù, sia esso stato ca- 
stano, bruno o nero. Si usa co- 
me una qualsiasi brillantina li- 
quida co. risultato garantito ed 
innocuo. Rinforza e rende gio- 
vanile lu capigliatura, RINOVA 
trovasi presso le migliori profu- 
merie e farmacie o contro Va- 
glia di L. 400 a: RINOVA + 
PIACENZA. 

TRIESTE: profumeria Zernitz, 
via Dattisti; Vida Todeschini, via 
S. Sebastiano; Scolez, piazza Li. 
bertà; Chesi, via _Ghega 2; Zan: 
degiacomo, via ‘Roma 6, MON: 
FALCONE: profumeria Stacul. 
GORIZIA: Grapulin, 


31 4 corr. dopo lunghe soffe- 
renze sopportate con santa ras. 
segnazione, rese la sua buona 

anima a Dio 


Elena: (elly) Sardo 


in COSTARELLI 

lasciando argosciati nel dolore ‘1 
Inarito AMLETO, i fratelli AN- 
SELMO e CARLO, la sorella 
MERCEDE, le COGNATE, il CO 
GNATO, la NIPOTE ed i CUGI 
NI che ne dànno il triste annun- 
cio a tumulazione avvenuta. 


T Biancamaria Ciede 


non è più. 


A tumulazione avvenuta ne dàn. 
no il triste annuncio le sorelle 
FIDES e VERA che ringraziano 
tutti. coloro. che hanno voluto 
prendere parte al loro dolore. 
| La più viva riconoscenza ed un 
ringraziamento particolare vada- 
no al comm, Zilli ed al dott. Ri. 
becchi. 


# -Antonio Moro 


non è più. 


Costernati ne danno il triste 
annuncio, la MOGLIE, la FIGLIA 
e i parenti tutti. 


T i nerali seguiranno oggi mar- 
tedì 7 corr. alle ore 14.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


T Giovanna: ved. Zivic 


spirò improvvisamente il 6 corr. 


il GENERO, i NIPOTI ed i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 7 
corr. alle ore 14 partendo dalla 
via Piccardi 15, / 


n citrico) 


VIAGGI E TRASPORTI 


Biglietteria: Autemobili. 
th | T stica - Ferroviaria 
Aerea - Navizaziane 


LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 

MILANO-2OKINO rapida lusso 
giornalisra ore 

MILANO celere giornaliera 


re 2. 
GENOVA - Giornaliera ore 8. 
via Padova, Mantova, Cremona, 


Piacenza. 
VENSZIA 1 
f 


0; 


PADOVA Gorse rnatiere 
FALOGNA atomali 
UDINE + Giornaliera ore 7.30. 
TRICESIMO - GEMONA - SAP. 
PADA, BRUNICO: giornaliera, 
‘ore 6.15. A 
TRENTO, BOLZANO MERA. 
NO - Giornaliera feriale. 
SAPPADA . SAN CANDIDO > 


BRUNICO . CORVARA lunedì, |> 


mercoledì, sabato. 
BRESSANONE - FORTEZZA 

VIPITENO - COLLE ISARCO 

BRENNERO giovedì ore 6.15. 


AUTOLINEE PER L' AUSTRIA 


GRAZ via. Villaco - KLAGEN- 
FURT mercoledì. 

VILLACO,- MANZEL martedì, 
giovedì, sabato (mattina, pome 
riggio). i 

Prenotazioni: 


| PIAZZA UNITA 


lasciando mel dolore la FIGLIA, |' 


TELEFONI N, £7-98, 47-96! 
Mneaio) 


alla Guida, riguardanti l'edizione 
1950 e portanti ì numeri dal 766 
all'800 compresi. 

Si diffida quanti possano averne 
interesse a non, sottoscrivere le 
commissioni portanti gli anzidetti 
mumeri, che in nessun caso saran. 
no riconosciute valide. È 


(AVALLAR 


PER 
PER RIPARAZIONI 
DI OROLOGI 


(TISANA 
ISBEY. 


eflra) 


RIMEDIO EFFICACE. NELLA 
® 


ISTITIGHEZZA 


- FOOT 


OGGI AL 


FRANCO 
INTERLENGHI 
ELVY 


* LISSIAK 


MARCELLO 


MASTROIANNI 
AME 
= NINCHI 


DISTA 
INGINE 


SE 


i 


farlo de Coster, ‘scrittore 

poco moto in Italia, non 

ebbe vita fortunata. Nato 
mel 1827 a Monaco di Baviera 
da genitori belgi, ‘era destinato 
illa vita religiosa, ma l’abban- 
donò fino dagli inizi per darsi 
alla letteratura e agli studi in- 
‘dipendenti. Visse alcuni anni a 
Parigi e il resto a Bruxelles, do- 
ve morì relativamente giovane, 
senza aver conosciuto la gloria. 
Alcuni suoi lavori minori gli 
‘avevamo procurato tuttavia la 
stima d’un buon numero di let- 
terati, e quando fu anmunziato 
il suo grande romanzo, a cui 
‘aveva lavorato molti anni, viva 
fu l’aspettativa, Ma il romanzo 
deluse, e rimase quasi totalmen- 
te invenduto negli scaffali. dei 


Martedì 7 marzo 1950 © 


| Lalessonda di Thy Ulenspiegel 


niera rabelesiana, e per la lin-; 


gua avcaicizzante si ispira ai ben 
noti Conies Drolatiques del Bal- 
zac, più complicato ancora è il 
sincretismo della figura di Thyl 
Ulenspiegel e delle sue straor- 
«dinanie avventure; vi si ritrova 


infatti qualcosa delle Répues 
jranches ‘della pseudo-Villon, 


del Don Chisciotte, del Lazza- 
nillo de. Tormes e magari del 
Bertoldo mostrano. 

Hl romanzo mon può dunque 
essere considerato come un pro- 
dotto originale della fantasia 
popolare, poi rimaneggiato e ni- 
messo a nuovo dall’estro di uno 
serittone; bensì come una labo- 
tiosa creazione individuale, co- 
me ‘il capriccio di un uomo di 
ingegno e di cultura, che. at- 


librai. Solo parecchio tempo 
dopo se ne apprezzò. l’importan- 
za, e allora, esagerando, si vol 
le vedere in ‘esso addirittura il 
poema della stirpe. 

Comunque, cessate le discus- 
sioni, le esaltazioni, le critiche, 
la Leggenda di Thyl Ulenspie- 
gel entrò nel novero dei classi- 
ci. Oggi il libro viene presen- 
tato dall’editore Sansoni, per 
cura di, Guglielmo Pennino, in 
eccellente veste italiana. Sono 
più di 500 pagine di stampa as- 
sai fitta; e mon sono molte, per 
un romanzo storico in cui si me- 
stolano avventune vere e fanta- 
stiche, leggende pittorescamen= 
te riîmaneggiate, pagine liriche 
di notevolle bellezza. Il Penni- 
mo gli manda innanzi un’eccel- 
lente prefazione, in cui i pregi 
e i difetti dell’opera sono mi- 
nutamente e acutamente  pro- 
spettati, sì da rendere presso a 
poco inutile ogni altra critica 
analitica. 3 

Basti dunque. ricordare, per 
sommi capi, che Ulenspiegel 
vuole essere una specie di eroe 
nazionale dei Paesi Bassi, du- 
rante la guerra dei Pezzenti, 
cioè durante la rivoluzione an- 
tispagnola che per parecchi an- 
ni, attraverso wsragi crudeli, mi 
se di fronte due fanatismi inu- 
mani, Quei popoli, soggetti alla 
corona di Filippo Il per ragic- 
mi ereditarie, nell’ultimo quar- 
to del secolo XVI si erano ri- 
bellati al lontano signore, spin 
ti non solo da motivi d’indipen- 
denza politica e religiosa, ma 
anche da non indifferenti fatto- 
ri ‘economici e commerciali: 
fattori che portavano tutti admin 
bisogno di maggior Vibertà. 

H ‘de Coster, poetirizzando 
quel dramma storico famoso, ne 
trascura gli elementi. mageriali- 
stici e ne esalta solo. quelli pas 
sionali e ideali. Dovendo ren- 
dere plastico il dissidio insana-! 
bile fra quei popoli e il gover 
‘no straniero, dipinge da una 
parte, con tinte di forte rilievo 
6 con potente adesione senti- 
mentale, il giovane Ulenspisgel, 
“lavsua-fidanzata; Nele, il mdeve 
bonario padre Claes; mentre 
«dall’altra grava la mano su Fi- 
Îlippo II, sul duca di Alba, sui 


magistrati, sugli inquisitori, fa-|. 


cendone altrettante odiose cari-{ 
cature. 

Questo contrasto fra î «bwo- 
mi» e i coattivi che vasa sca- 
pito dell’arte, tende a esaltare 
gli aspetti drammatici della 
guerra «dei Pezzenti» ed a fare 


di Ulenspiegel una figura dii. 


grande rilievo, um personaggio 
‘tipico e insieme un simbolo na- 
zionale. Se il de Coster vi sia 
pienamente riuscito non sappia 
m0; il suo romanzo, benchè ab- 
bia importanza : primaria nella 
letteratura belgo-francese del se- 
colo scorso, non è mai stato ve- 
vamente popolare; iuttavia è 
‘uno di quei libri che ogni per 
cona colta deve leggere, anche 
per farsi un'idea del modo di 
pensare di un'intera classe di 
letterati dell’Ottocento, nel pe- 
riodo delle guerre nazionali e 
delle campagne del libero pen- 
siero. f 
Con un po’ più di misura il 
de Coster potrebbe entrare fra 
i precursori di Anatole France: 
così com'è, resta uno sorittore 
isolato, ma notevole, e talora 
anche raffinato nonostante l’o- 
stentata gonfiezza e ridondanza 
idel ewo etile quando si trova a 
descrivere scene di torture, di 
combattimenti, di burle, di ub- 
briacabure. ; 
Ma anzitutto il de \Goster è 
«cun letterato. Uomo di cultura, 
fa uso dei migliori materiali del 
genere, che vanno dal Rabelais 
all’Hugo, al Voltaire, al Sue. 
Ma tutto è anmonizzato da que- 
sto scrittore di gusto sicuro, in- 
namorato del proprio tema e 
dei propri personaggi. La vicen- 
“da del romanzo è truce: benchè 
si svolga prevalentemente in 
ambienti di mercati, di osterie, 
di campagne @ di mare, troppo 
di frequente vi compaiono ro 
ghi, forche, prigioni, torture € 
sangue . perchè nel complesso 
mon ne resti un’impressione af‘ 
fannosa: ilo stesso finale abba- 
stanza lieto (poichè il giovane 
Ulenspiegel con la sna ragazza, 
dopo le più pericolose avventu 
re riescono a hattérsela sani e 
salvi: simbolo «dell’invincibilità 
della buona cnusa) non. può 
cancellare la tinta fosca dell’in- 
sieme. Pure Dio s@fse l’autore 
vi ha fatto profusione di dialo- 
ghi burleschi, di motteggi, di 
tranelli ben riusciti e di felici 
scappatoie, tutte a vantaggio dei 
buoni e dei perseguitati contro 
i malvagi e persecutori. Aocan- 
to all’audace e epregiudicato 
Ulenspiegel l’autore ha posto, 
come tradizionale contrappeso, 
il grosso e pacioccone Lamme 
Goedzack, specie di Sancio Pan 
cia fiammingo, al quale l’attac- 


camentto per il giovane padrone | 


suggerisce tiimpensato coraggio, 
capacità di sacrificio e acume di 
consiglio. 

Il romanzo del de Coster ra- 
senta il capolavoro per varietà 
di fantasia; ma mon è un capo- 
lavoro. perchè troppo scoplerta- 
mente polemico, ed anche per- 


‘chè è troppo «fatto»; si risente|+ 


ioè d’influssi letterari eviden 
chè combinati con sa- 
maestria. E se il libro 
er il suo stile ricorda la ma- 


tingendo liberamente ad un ma- 
teriale già elaborato, ne ha fat 
to un’opera d’arte ‘e di bama- 
glia, quasi animato dagli heroi- 
ci furorì d'un brumiano in ri- 
tardo. 

Il de Coster moniva nel 1879, 
e poichè sappiamo che stava la- 
vorando a ‘un lavoro storico se- 
rio, vien fatto di pensare quale 
sarebbe stato il suo travaglio 
per dover contiliare l’obiettivi- 
tà storica con le sue passioni di 
ribelle intellettuale. Imranto egli 
dovette, per vivere, fare il ri- 
petitore di letteratura nella 
Scuola militare di Bruxelles. 


Morte lui, l’illustre Verhaerenghese, dando il benvenuto 


(sota, che hanno offerto al Papa 


gel con un bellissimo studio 
ma quando, per esaltarlo, soris- 
se che si trattava di un lavoro 
«veramente autoctono», me  fis- 
sò, senza volere, la vera natu- 
ra, eminentemente letteraria e 
riflessa. 

Del resto, a chi voglia giudi 
care con la propria testa, la tra- 
duzione del Penmino, ottima 
soîto ogni rapporto, offire il mo- 
do di poterlo fare con piena co- 
scienza, ed anche assai piace 


volmente, 
ALDO VALORI 


39 mila pellegrini 
ricevuti dal Papa a S. Pietro 


Città del Vaticano, 6 
' I 89 mila pellegrini italiani ed 
esteri, venuti per la beatificazio- 
ne di Domenico Savio, sono stati 
ricevuti .oggi in unica grandiosa 
udienza, che il Papa ha concesso 
nella Basilica di San Pietro. Era- 
no presenti fra gli altri 105 pel 
legrini di Saint Cloud nel Minne- 


una targa ricordo con l'iscrizione 
«Auguri al Papa per l’anno 1950, 
il popolo della città del Granito - 
S, Cloud - Minnesota - U.S.A». 
Il Papa, dall'altare della confe» 
sione, ha, pronunciato un breve di. 
scorso, rivolto principalmente ai 
18 mila ragazzi presenti; quindi 
ha parlato in lingua francese, in 


contribuì a lanciane 1’Ulenspie- |- 


glese, tedesca, spagnola e porto. 


UN’'INQUADRATURA 'VENEZIANA 


«DI VERONA» 


GIORNALE DI 


ISPIRATO ALL'OPERA DI SHAKESPEARE, 
‘ CON SERGE REGGIANI 


TRIESTE 


di 


DEL FILM «GLI AMANTI 


VIAGGI 


O SENTIMENTALE DOPO 10 ANNI 


Stravaganze vecchie e nuove 
del bel mondo di Cortina d’Am pezzo 


Quando Marlene non era nonna - Il pappagallo. di De Pisis e i miliardi di Barbara Hutton 
Hemingway e Ja borraccia ultimo grido - La fame drada di «mia figlia, la principessa» 


Cortina, marzo 
. Estate 1939, Non avrei mai 
immaginato che una data po- 
tesse assumere un tale sapore 
di gorzoniana malinconia, Ep- 
pure so bene che il profilo del- 
le. Tofane, del Cristallo, del 
Pomagagnon non è mutato, 
che l'incanto dei.Monti Pallidi 
è sempre lo stesso, che î gran- 
di crocifissi di-legno intaglia- 
to, disseminati da una devo- 
zione anonima e ‘ispirata lun- 
go tanti sentieri, hanno sem- 
pre negli occhi la stessa im- 
plorante tristezza. E? la sto- 
ria del ritorno di Ulisse alla 


sua Itaca che si ripete ad ogni; 


ritorno e si traduce nello stes- 
so grido: «Io, Patria, io s0- 
no mutato: Tu, Patria, sei co- 
me a quei giorni!» 


Le audacissime di allora 


Estate 1939, Settembre s'a- 
priva sulla valle del Boite co- 
me un ventaglio d'oro. Marle- 
ne Dietrich. nel pieno splen- 
dore artistico e fisico, non an- 
cora appannata dall’inquie- 
tante privilegio d'essere «la 
prima nonna di Hollywood, 
passeggiava per le vie di Cor-|] 
tina con un lungo bocchino 
d'avorio tra le labbra, vestita 
in calzoni e farsetto di taglio 
smoking di flanella bianca, 

Il duca d'Aosta, Amedeo, con 
la consorte Anna di Francta e 
con tutta ia famiglia, compre- 
so il seguito e la servitù, s'era 


accampato sotto una tenda p9- 
co lontano da un grande al- 
bergo che, per una settimana 
î Soggiorno della famiglia 
principesca, aveva preteso una 
cifra inaudita per quei temvi: 
quarantamila lire, se ben ri 
cordo. In segno di tacita pro- 
testa contro tale esosa tarif- 
Ja, il principe aveva impian- 
tato per sè e per i suoi il più 
allegro campeggio del mondo 
e andava e veniva dal paese 
alla tenda con cartocci e per 
tolini sfoggiando impensate 
qualità di cuoco, senza preoc- 
cuparsi che il fumo delle sue 
marmitte in bollore  salisse 
fino alle narici dell’albergato- 
re dalla «mano pesante), 
Filippo ‘De. Pisis, in eterno 
e, a modo suo, coerente and- 
cronismo, sfoggiava a quota 
1200 un costume da marinato 
con tanto di baverina blu e} 
cordoni sul petto e berretto 
da pescatore chioggiotto, € 
percorreva la via principale 
un paio di volte al giorno — 
sempre seguito dal codazzo 
dei suoî «aitanti» — con il fido 
pappagallo Cocò appollaiato 
su di una spalla e una rete 
da farfalle poggiata sull'altra. 
La. miliardaria. americana 
Barbara Hutton, non ancora 
rosa dalla neurastenia, accom- 
pagnata da uno dei suoi mol- 
teplici mariti, sì preparava @ 
spedire in una stazione clima- 
tica più intonata al settembre 


ipo sacro di Cristo crocifisso. Il 


il mate si riproducono nel meso- 


LA FULGENTE BELLEZZA 
DI JUNE HAVER IN UN 
FILM-RIVISTA 


A 


î| suggestione. E' noto infatti che 


‘| tali del profeta Maometto, 


î materassi di piuma d'oca che 
portava con: sè, dovunque, da 
un albergo all’altro. ‘da un 
continente all'altro, 

Poche audacissime signore 
s? permettevano di attraversa» 
re vin calzoncini corti un pae- 
se în cui si consumano anco- 
ra metriì e metri di stoffa per 
una gonna, Il trenino delle 
Dolomiti, senza vergognarsi 
delle sue venti fermate su un 
percorso di trenta chilometri, 
scaricava turisti stranieri ot- 
timisti e pasciuti, insieme ‘@ 
ricchi profughi ebrei prove 
mienti dalla Germania, 

Estate 1939. La notizia della 
dichiarazione di guerra da 
parte della Germania piovve 
mei grandi saloni degli alber- 
ghi, su di una folla euforica e 
distratta, su vassoi colmi di 
pasticcini alla crema, inter- 
ruppe a mezzo un'orchestrina 
che stava suonando il «Bole- 
roy di Ravel, Si pianse iù tut- 
te le lingue, sorsero d’improv- 
viso barriere di diffidenza tra 
fidanzati stagionali e tra @- 
mici. 

Poche ore dopo Cortina era 
deserta, Nel trenino delle Do- 
Tomiti si pigiavano senza 
stinzione di classi e di bigliet- 
tì viaggiatori di prima e di 
terza. Addio Monti Pallidi, ad- 
dio Marlene, addio Cocò, pap- 
pagullo letterato e assurdo. 
«Ci rivedremo mai più?» chis 
deva la gente pigiata nelle 


vetture: piccole e morbide co-| 


me salotti, «Chissà?! Certo, l 
nostro è un: mondo che 


le Dolomiti arranca su per la 
salita, da Calalzo a Cortina. 
Non sembra mutato: i «pog- 
giatesta» dì stamigna lavora- 
ta a mano sono ancora lì al 
loro posto sugli schienali, con 
qualche rammendo in più: 
rammendi discreti, che sem- 
brano. ricami. r 
La neve cambia un poco il 
profilo dei monti, ‘ne smussa 
l'asprezza da guglie gotiche, al 
posto delle carrozzelle ci so- 
no le slitte in attesa dei viag- 
giatori: pelli caprine, sonagli, 
rabbuffi di nevischio. Ora ri 
cordo, anche se la meve non 
c'entra, che io sono a mia vol. 
ta uno dei personaggi «di un 
mondo che muore», ricordo di 
essere venuta alla ricerca dei 
frammenti di quel mondo, 
Troverò ancora gente capa- 
ce di ridere con tanto abban- 
dono, di deliziarsi alla vista 
di un pittore stravagante che 
va in giro con una rete da far 
falle? Dieci anni, dico, di cui 
cinque di guerra, mutano li 
faccia del mondo. È 


Le false lussazioni 


Sulla porta di un albergo 
centrale sì affaccia mel chiaro 
di Tuna, bevendo la neve, un 
uomo simile a un orso, Un ti- 
po vagamente trogloditico che 
ci s'immagina, chissà perchè, 
capace di ululare, Devo aver- 
lo visto ancora, non so dove 
e anche la donna bionda ed 
esile, che ritta accanto a lui 
osserva il paesaggio, în si- 


MUOTEd * 
Inverno 1950, IV trenino del- 


lenzio. 


L'indomani mi presentano 


IL FE 


OMENO 


DELLE STIMMATE 


Pareri di scienziati sul caso di Amburgo 


Amburgo, marzo 

Vive ad Amburgo dal 1908 il ne- 
goziante Arturo Otto Moch; co- 
stuì, da quindici anni va sogget- 
to, con sempre maggiore frequen- 
za e intensità, al fenomeno del. 
le stimmate; si manifestano in- 
fatti su di luì le sanguinanti fe- 
rite al. capo, alle mani, ai piedi! 
‘e al petto che torturarono il cor- 


Moch ha, ora 47 anni ed è prote- 
stante. Al contrario ci Teresa di 
Komersreuth, che dorme normal: 
mente ma non può ingerire che 
cibi liquidi, il Moch mangia re 
golarmente, mentre da anni non 
riesce a dormire. 

Una schiera di scienziati hanno! 
‘studiato il singolare fenomeno. 
Il danese prof. Thorson, umo dei] 
più moti cultori di metapsichica, 
dopo aver rilevato che le stim- 


ziante di Amburgo con sempre 
maggior frequenza da quanco il 
suo caso fu reso pubblico, dubi-! 
ta che il Moch sìa estraneo a una 
suggestione religiosa benchè egli 
lo neghi. Il Thorson ritiene esse-| 
re di grande importanza il fatto 
che il Moch abbia trascorso 1 
suoi primi quattro anni di vita 
nell'Alsazia Lorena, in un ‘am 
biente completamente cattolico. 
Senza dubbio egli apprese colà 
della. passione di Gesù e del 
dramma del Golgota, traendone 
una impressione assai profonda. 
Un altro stucioso vede nelle 
stimmate un fenomeno di auto. 


con l'ipnotismo sì possono pro- 
durre fenomeni analoghi. © 
D'altra parte, un'eccessiva sen- 
sibilità può produrre il fenome- 
no anche senza una religiosità 
manifesta. Le ferite del Cristo 
gi manifestano soltanto nei mem- 
bri di religione cristiana; in O- 
riente, i dervisci rivelano talvol. 
ta nelle loro estasi le ferite mor- 


Agli studiosi sono moti circa 
400 casi di stimmatizzati, di cui 
30 su persone viventi, in maggio- 
ranza donne. La stimmatizzazio- 
ne si produce ordinariamente — 
quanto non avvenga per fatti di 
altra natura a noi incontrollabili 
— dopo una scossa violenta: un 


accidente o un dramma psichico, 
Il fratello «del Moch ricorda che 
le prime manifestazioni si ricol- 
legano a un accidente toccato al 
l’Arturo. Dapprima mon si trovò 
nel fatto niente di straordinario; 
de leggere lacerazioni comparse 
sulla fronte del Moch vennero 
attribuite a graffi causati dal 
cappello. Con un unguento la fe- 
rita guarì. Ma successivamente la 
ferita assunse la fonma di una 
croce, e le stimmate si produsse- 
ro anche alle mani, ai piedi esal 
petto. Nelle prime manifestazioni 
le ferite sanguinarono poco, e ba- 
stava una leggera benca a ferma- 
re il sangue; successivamente, 
dalla testa e dal petto esso sgor- 
gò così abbondante da poterlo 
raccogliere in una tazza. 

Nella speranza di por fihe al 
fenomeno, il Moch cambiò di re- 
sidenza. Ma fu peggio; le stim. 
mate si ripeterono con maggior 
frequenza. A un conoscente, il 
Moch ha confidato che ormai, 
giunto il fenomeno al suo apice, 
egli sente anche un peso alle 
spalle, come se portasse la croce; 


e il prof. Thorson ha aggiunto 


che durante le crisi il ‘Moch ha 
persino la visione di Cristo. Egli 
cade infatti in uno stato di ec- 
citazione psichica che si può de- 
finire una vera e propria estasi. 
Il Cristo gli si presenta avvolto 
in un ampio mantello. seconto 
l'immagine piuttosto germmanizza- 
ta che il paziente si fa del Re- 
dentore. Tutto ciò viene a con- 
fermare il fondamento religioso 
delle stimmate anché nel Moch. 

Tuttavia il prof. Thorson è 
molto riservato melle sue ‘dedu 
zioni e confessa che molti perti- 
colari del fenomeno non trovano 
‘una, convincente spiegazione, An 
rbe più riservato è il medico am- 
bunghese prof. Auschiltz, che per 
mimo ebbe modo di studiare il 
caso. «Sì tratta — dice — di una 
faccenca assai complicata, nella 
qualle c'è ancora molto di oscuro. 
Attualmente mon posso ancora 
promunciarmi nei particolari; le 
mie e le ricerche di altri studio- 
si continuano per cercare di met- 
‘tere dn chiaro l’interessantissimo 
fenomeno». 


D. D. 


l’uomo  dall’aspetto di orso: 
Ernst Hemingway, l'autore di 
«Per chi suona la campana». 
Non ha. reti da farfalle con sè, 
ma porta al colio, al modo dei 
cani San Bernardo, una bor-| 
raccia Sempre piena di gin 
che offre ad ogni signora di 
sua conoscenza con gesto che 
non ammette rifiuti. La bor- 
raccia ha un suo segreto con- 
gegno, per cui, mentre Vine 
cauta vi accosta le labbra, le; 
mano villosa dello Scrittore, i 
con una lieve pressione, ne +a 
scaturire uno zampillo che in- 
veste fin le narici, lasciandovi 
dentro un pizzicore non pro- 
prio gradevole, Pare che Ve- 
sempto faccia scuola e molti 
giovani «snobss hanno deciso 
di farsi fabbricare «borracce 
& spruzzo» Che senza dubbio 
«fanno molto fino». 

Bisogna riconoscere che 
questa innovazione del costu- 
me di ‘importazione esotica 
non è la più eccezionale: un 
giovane di corporatura atleti- 
ca, sommerso in un costume 
polare; sfoggia all'orecchio de- 
stro un orecchino d'oro con 
una piccola croce pendula di 
brillanti. La sua deliziosa au- 
dacia non ha trovato finora 
imitatori, ma la vita è lunga 
e AUah è grande. Anche il lin- 
guaggio ha subìto modifiche 
postbelliche: «Ciao; Dody, te: 
niamoci telefonati, neh?y è| 
Vultima espressione coniata 
dall'eelite» di Cortina, La ri- 
troveremo intatta a via Ve- 
neto? 


La presenza della neve e la 
conseguente attività sportiva! 
suggeriscono un’altra espres- 
stone che, per disgrazia, non 
j è suscettibile di acclimatamen- 
to urbano: «Mia cara, oggi ho 
fatto vna discesa schifa. che 
non ti dico». 

Sì divertono? Non saprei; 
Vultimo «strillo» in fatto di di- 
vertimento, consiste nell’osten- 
tare -lussazioni ‘e fratture alle 
gambe. Molti, per accentuare 
Vincidente, sostituiscono îl ba- 
stone con le stampelle a for- 
cella dei paralitici, La es-si- 
gnora Guidi, la rivale di Pia 
Bellentani, ha preso îl: posto 
di Marlene Dietrich con la sua 
eleganza e la sua indefinibile 
inquietudine. 


Eschimesi 1950 


I giovani vestiti da eschime- 
si e le ragazze dal viso di bron- 
zo (le frizioni di neve indora- 
no la pelle) collezionano' werti- 
ginose discese; «Io mi son fat- 
to quattro Pocol e due Fallo: 
ria» dicono a tavola se adesso 
mi sento un po' sbudellato». E 
le ragazze (Pupa. .Cicci, Baby} 
s'informano: «Che si fa, sta- 
sera? Sì tripudia, oppure no? 
Ditemelo in tempo, amigos, co- 
sì mi presento. scollacciata e 
non in panni rurali», 

Un. giovane della nobiltà ve- 
neziana, accecato da una sca-' 
rica di pallini durante una 
partita di caccia, detiene il pri- 
mato di ballo: la sera, in un 
locale notturno alla moda, le 
ragazze: sì abbandonano a lui 
danzando con una dolcezza 
trasognata e romantica, Una 
inglesina in abito da sera cu- 
lor prosciutto cotto che somi- 
glia terribilmente a una cami- 
cia da motte, svolazza per ia 
sala ballando la samba come 
se fosse un Valzer viennese. 


E le madri? Anche le madri 
sono presenti a. Cortina: «Te- 
soro — chiedono — haiî fatto 
i tuoi due Pocol?» Sono ma- 
dri materne, come sempre. U- 
na signora romana, seduta su 
una seggiola a sdraio davanti 
a un grande albergo sul colle 
di Pocol, domanda a un'amica 
che passa: «D?, Carla, hai vi- 
sto mia figlia la principessa?» 

«Sua figlia ‘la principessa» 
sopraggiunge con sci in spal- 
la; «Me ‘voîlà, grida, ho una 
fame druda! C'è nessuno che 
voglia foraggiarmî?» Le ri- 
sponde un giovanotto in co- 
stume da ea-prigioniero allea- 
to ‘(gli manca solo îl marchio 
P.W. sul dorso per apparire 
tale): «Tieni, bellezza, dischiu- 
di le mandibole e rumina».' 

Un mondo che muore o un 


mondo che sorge? Forse era 
meglio non ritornare. 


FLORA ANTONIONI 


a|facciano il bello e 
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IL. RETROSCENA DELLE AGITAZIONI NEL MEDIO ORIENTE 


BATTAGLIE VINTE 
DA WASHINGTON. 


Il blocco arabo tentato da Londra per rendere lo vite dura ad | 
ogni progresso americano verso il Mediterraneo si è sfaldato 


DAL NOSTRO INVIATO î 
Damasco, marzo | 
Durante la seconda guerra; 
mondiale, per sopperire alle 
necessità del mercato. locale 
tagliato fuori dal continente 
europeo, inglesi e francesi die- 
dero vita a uma serie di picco- 
le industrie i cui prezzi di co- 
sto per via degli scarsi mac- 
chinari, della rarità delle ma- 
terie prime e della poco lode- 
vole qualità ed esperienza de- 
gli opetai erano altissimi, Ri- 
stabilendosi la normalità, tut- 
te queste industrie provvisorie 
sono entrate in crisi, sia per 
l'arrivo delle merci europee, 
come la partenza delle 
truppe alleate, la capacità. di 
acquisto della popolazione 10- 
a essendo oltremodo limi: 
ta, 


Amici per modo di dire 


Tuttavia i numerosi Governi 
dei Paesi neo-indipendenti non 
sono affatto disposti a lasciar 
morire il poco che è stato fat 
to, sia perchè vorrebbero sem- 
pre migliorare la solidità degli 
Stati cne hapno in mano, sia 
per le sempre crescenti diffi- 
coltà economiche alle quali 
debbono far fronte. 

Ad un certo momento Siria 
ed Iraq si accorsero di essere 
economicamente , complemen- 
fari, Se l'Iraq vive esclusiva- 
mente del petrolio che sgorga 
inesauribile dalle aride sabbie 
dei suoi deserti, la Siria è un 
Paese ricco per altre risorse, 
tra le quali il grano, il bestia- 
me, il burro e il cotone ran- 
presentano. i prodotti della 
terra e lo zucchero, le pentole 
il vasellame in genere ed altri 
prodotti industriali. costitui 
scono vil risultato degli sforzi 
bellici. Naturale quindi che 
pensassero ad appoggiarsi re- 
ciprocamente, 

Ma la Siria, sino al 1943 sot- 
to mandato francese, è oggì 
una Repubblica, indipendente, 
‘anche se le grandi Potenze 
il cattivo 


tempo dietro le quinte (que; 
ste Potenze sono rivali tra lo- 
ro e i siriani sanno trarne pro- 
fitto). L'Irag invece, indipen: 
dente di nome, è di faito un 
«dominion» britannico perchè 
in base al trattato anglo-ira- 
keno attualmente in vigore, 
Bagdad è tenuta a fare esat- 
tamente quello che vuole Lon- 
dra e più precisamente Dow- 


! ning Street, 


Ora, dal 1945, è in corso în 
tutto il Medio Oriente una 
sordg lotta economica fra Sta- 
ti Uniti ed Inghilterra, Dalle 
loro bast dell’isola Barheim e 
della zona desertica di Dah- 
ran — dove esistono i più fe- 
condi pozzi petroliferi del mon- 
do — basi occupate durante 
la guerra, gli americani sono 
mossi alla corquista di tutti 
i mercati orientali con la clas- 
sica decisione ‘di chi si sente 
assolutamente sicuro del fat- 
to proprio, Gli inglesi, indebo- 
liti dalla guerra e soprattutto 
per l’anemia delle loro finanze, 
si difendono come possono ed 
è noto che essi non son gente 
da lasciarsi buttar fuori sen- 
za opporre una accanita resi 
stenza, Alla spavalderia amer 
ricana essi ormongono la loro 
Tiservatezza, alla. strapotente 
ricchezza la Joro esperienza e 
la loro conoscenza dei costu- 
mi e delle situazioni. 

Quando gli americani, di- 
menticando le promesse fatte 
da Roosevelt a Ibn Savd, de 
cisero di appoggiare le aspi- 
razioni degli ebrei in Palesti- 
na, gli inglesi sì trovarono co- 
stretti a puntare sulla carta 
araba; e per evitare che gli 
americani potessero intromet- 
tersi mel loro gioco architet- 
tarono una Unione araba che 
fosse. sottoposta al loro fede 
lissimo servitore Abdullah, 
della famiglia degli Hascemiti, 
o, nella peggiore delle ipotesi 
al giovane capostipite della 
famiglia stessa, il re dell'Iraq, 
Fecero dell'Emiro Abdullah 
un re «indipendente», il quale 
concesse a_S. M. Britannica il 
privilegio di tenere in Trans 
giordania contingenti\aerei e, 
sotto mentite speglie, ‘un pic- 
colo esercito, l’Arab Legion, 
al comando di Glubb Pascià, 
Ufficiale inglese, 

Contemporaneamente apr 
Ppeggiarono moltissimo le vocì 
sulla necessità di umire le eco- 
nomie della Siria e dell'Iraq, 
spiegando benissimo quali sa- 
rebbero stati i vantaggi sia 
per Damasco che per Bagdad, 
Però, mentre dicevano questo, 
obbligavano:gli irakeni ad au- 
mentare le tariffe doganai 
verso la Siria, tariffe che, in 
certi casì, arrivarono al 69 per 
cento ad valorem. Non ci vot 
le molto a capire ‘cosa si pro- 
bonessero con questo sistema: 
imipedire una unione econom:- 
ca o doganale che avrebbe, in 
defibitiva, rafforzato la Siria 
repubblicana ed indipendente; 
me indurre la Siria stessa, sot- 
to la spinta delle necessilà e- 
conomiche, ad accettare di 
‘unirsi politicamente all'Irag, 
sì da formare un solo Stato 
sotto un Hascemita, Perchè 
questo piano riuscisse occorr: 
vano ‘agli inglesi tre cos 
tempo, denaro e che nessuno 
si potesse intromettere, 


Siluazione fluida 


L'altra parte del 
ma inglese, 


program- 
immediatamente 


successivo alla comparsa di 
fatto e di diritto dello Stato 
di Israele, era. quella di assi 
attraverso Abdullah, 
della Palestina 
In 


curarsi, 
il ‘controllo 


rata ormai 
saudita, il cui re va troppo d 
accordo con ‘gli americani 
malgrado la sagace politica 
del magg. Filby, il nuovo Law- 
rence del deserto, e buttati 
fuori dallo Yemen dopo l'im- 
piccagione del principe che a- 
veva tentato di impadromrai 
del trono di Yahia per rendere 
un servizio a Londra, mira- 
vano ad assicurarsi il control- 
lo della Siria, in modo da co- 
stituire dal ‘Mediterraneo al 
Golfo Persico, dalla Turchia 
alle anide sabbie del Neged 
un blocco arabo nel quale ren- 
dere la vita dura ad ogni prò- 
‘gresso americano e da tenere 
lontano ‘dalle loro rocclfeforti 
della Persia e dell’Afganistan 
il dollaro, 5 

Ora non è ancora il caso 


di dire che la battaglia. sia 


conclusa, perchè è probabile 
che Londra abbia ancora delie 
cartucce da sparare, Ma lia 
faccenda . dell'unione — Siria- 
Iraq è ormai tramontata e per 
lungo tempo non se ne parie- 
rà più. Gli inglesi, forse, lavo- 
rano su schemi che sono trop- 
po invecchiati, Comunque e 
certo che, in Siria, gli ameri- 
cani l'hanno spuntata su tut- 
ta. la linea, perchè hanno ot- 
tenuto quello che voievanò e 
cioè — come abbiamo detto in 
un. precedente. articolo — il 
diritto di costruzione dela 
Tapline, permessi di importa- 
zione praticamente illimitati 
dato che si vende a credito, un 
Governo che vede gli Hasce- 
miti come il fumo negli occhi, 
Quanto . all'altra metà del 
programma — queila che ri 
guarda direttamente Abdu'lah, 
la Palestina e i Luoghi Santi 
— Londra ha votato contro 
l’internazionalizzazione di Ge. 
rusalemme, cioè in favore del- 
la tesi d’Israele, considerato 
il memico dell'Inghilterra nel 
Medio Oriente, Ma è davvero 
solo la tesi di Israele? Di que- 
sto problema dovremo ripar- 
lare in seguito. Questa. velta 
me abbiamo solo fatto cenno 
per inquadrare ne! vasto cam- 
‘0 di battaglia del mondo a- 
la lotta economizo-pali 
tica che stanno combartendo 
ia Casa Bianca e Wal Street 
da (‘vna parte e Duwning 
Street. e la City deali'altra. sia 
pure in provvisocia alleanza. 


Punti di vista. 


Nel marzo del 1948 ebbi mo- 
do di conoscere l'allora cap? 
tano Chichakìy al Q. G. di 
Fauzì Bey, capo dei ribelli a- 


o 


nominato vice capo di S. M. 
Ma i suoi amici, molti dei 
quali anche miei, non hanno 
avuto peli sulla lingua. Per 
“oro gli inglesi hanno sbaglia: 
to appoggiandosi al «tradito 
re» Abdullah, che ha messe 
la propria personale ambizio- 
ne al disopra degli interessi 
arabi, No, il Governo di Ha- 
chem El Kader non finirà 
tanto presto, agli inglesi nov 
sarà più possibile organizzare 
qualche altro colpo di scena. 
Essi debbono avere le ioro]| 
buone ragioni per essere tam 
to sicuri, Ma è altrettanto cer- 
to che, attualmente. in Siriaj 
non: è tutto oro quello che luc- 
cica. Nel senso che sono trop- 
pi coloro che, dal disordine, 
traggono guadagni più o me- 
no leciti e che nella Cebolezza 
del Governo centrale di Da- 
masco vedono per se stossi in- 
commensurabli vantaggi. 


FELICE BELLOTTI | 


Tre personali inglesi 
alla Bieunale di Venezia 


Venezia, 6 

Tl «British Council» ha comu- 
nicato alla presidenza della «Bien 
nale» di Venezia il piano della | 
esposizione che venrà allestita nel] 
padiglione britannico per la XXV 
Biennale, La sezione britanni- 
ca comprenderà tre mostre perso» 


va dedicata ad un,grande pittore | 


nali, una delle quali retrospetti- | 


nella Guida del T.0.E 


Roma, 6 

E' apparsa in questi gioni la! 
quinta edizione delle guida 
«Roma e dintorni» del Touring 
Ciub Italiano, un'opera ormai 
classica; nel suo campo, per la 
serupelosa esattezza, l’erdine e 
la chiarezza dell'esposizione, e 
che nelle sue precedenti edi 
ni Ga prima è di un quarto di 
secplo fa, e uscì proprio per 
l'Anno Santo del 1925) è stata 
usaltia con soddisfazione © pro- 
fitto da centinaia di migliaia di 
turisti. 

La muova edizione era tanto 
più opportuna’ all’inizio di 
quest’Anno Santo perchè il de- 
cenniò trascorso dall'edizione 
precedente non è passato inva+ 
no nemmeno per la Città Eters 
na, C'è stata la guerra con le 
sue distruzioni, per fortuna li: 
mitate in Roma, ma mon così 
nei Castelli romani e a Pale 
stnina; vi sono stati grandi svi 
luppi urbanistici, numerosissi* 
mi mutamenti toppnomastici, 
nuovi scavi e molti ritrovamen= 
ti archeologici, e infine un va- 
sto e spesso. radicale rioridina- 
mento di gallerie e di musei 
pubblici e privati. C'era quindi 
un grosso lavoro  diaggiorna- 


| mentio e completamento ormai 


improrogabile da compiere, ma 
il Touring non si è limitata 
solo a questo, La nuova edizio- 
ne infatti è un pressochè in 
tegrale rifacimento, frutto di 
una! lunga ‘e accurata prepa- 
razione e di numerose e auto- 
revoli collaborazioni, Il nuovo 
volume. presenta un’assai mi» 
gliorata ripartizione della; 
parte generale e di motizie 
pratiche, e un completo rima- 
neggiamento  - degli itinerari 
di visita; la parte descrittiva, 
è poi arricchita di più mume- 
rose miotazioni sullo stile dei 
monumenti “e di sobri com 


stable; una Cedicata ad uno dei 
più quotati pittori. britann 
d’oggi, Matthew Smith, ed una 
terza dedicata ed una scultrice 
astrattista, Barbera. Heptworth, 


rabi della Palestina. Questa 
volta non ho potuto evvicinar- 
lo, anche perchè, fatto esper 
to dalla tragica fine di Husni 
Ziaim e da quella poco allegra, 
di Hepnaui, Adib . Chichakiy 
non ama mettersi in vista e 
si è accontentato. di essere 


-E' la prima volta che le opere 
di John Constable, vissuto tra il 
1776 e il 1873, vengono prestate 
da musei e collezioni britannici 
per. essere inviate in numero. co- 


del primo Ottocento, John Con.; 


menti critici, così da aiutare 
ancor più ‘il turista a «saper 
vedere» le cose visitate. 


4ROMA E DINTORNI, _ nella 
collezione della  «Guìda d'Italia» 
del Touring Club. Italiano, Mila= 
no, 1950 — V Edizione — Volume 
rilegato ‘in tela, 600 page., 8 car- 
te geografiche, 8 piante di città, 
66 piante di antichità, di edifici e 
di musei. Prezzo per i soci del 


spicuo ad ‘una esposizione sul 
continente. 


T.C.I. sire 1000 più lire 70 per la 
spedizione raccomandata 


UNA MONOGRAFIA SULLA BASILICA DI SAN LORENZO 


Armonia di anime e di pielre 


RA le molte pubblicazioni più 

o meno direttamente collegate 
con l'Anno Santo, ben opportuna 
giunge la monografia dedicata da 
Aldo Fortuna alla Basilica di San 
Lorenzo ‘in Fixenze {Alef ed. Fi 
renze, '49), Inutile dire che gio- 
verà per molti anni ancora: sia- 
mo sempre dei pellegrini e sempre 
godiamo di imparare. Tanto più 
volentieri, quanco l'accompagnato- 
re non-fa sfoggio di dottrina da 
erudito, nè di chiacchiera da ci 
cerone, ma quasi si trae in di- 
sparte e sembre lesciar parlare le 
cose con l’eloquenza della storia, 
dell'arte e della fede, anche se ci 


pone dinanzi osservazioni e con. | 


che 
con 


clusioni. nuove, importanti, 
altri illuminerebbe chi sa 
quale sfolgorìo ci riflettori. 

A proposito d’imparare, non sa- 
pevo' che San Lorenzo fosse la più 
antica chiesa di Firenze; proprio 
così; era costruita, cori modestia, 
già nel 398, e per più secoli ebbe 
il seggio vescovile, trasportato poi 
al nuovo tempio. di Santa Repara- 
ta verso: la metà del secolo XI. 
Gerardo di Borgogna vescovo di 
Firenze, eletto papa col nome di 
Niccolò II, fece ingrandire il pri 
mo edifizio e lo riconsaerò nel 
1060. 

Ma la storia dell'atiuale San Lo- 
renzo è collegata al fiorire dell’ar- 
te rinascimentale, Nel 1418 si pro. 
gettava ci ampliare nuovamente la 
chiesa, con lo stile dei maestri 
fiorentini, ed emersero due grandi 
nomi: tra le famiglie che si im- 
pegnarono a costruire una cappel- 
la per ciascuna, furono i Medici, 
e Giovanni di Bicci scelse per ar- 
chitetto di una cappella e della 
sagrestia Filippo di Ser  Brumel 
lesco; il quale nell'anno ‘medesi- 
mo aveva presentato il progetto 
per la cupola di Santa Maria del 
Fiore. I tempi ricchi di presente 
hanno poco rispetto per il pas. 
sato: l'ampliamento civenne totale 
ricostruzione, secondo i piani del 
Brunelleschi, e il. primo tempio 


andò distrutto, con dispersione di 
ricordi storici e artistici, come do- 


veva avvenire nel secolo successivo 
per l'antico San Pietro di Roma; 
solamente assai più tardi s'inven- 
tò un compiacente incendio, per 
giustificare la distruzione. Il Bru 
nelleschi credette Ci essere abba 
stanza giustificato dalla sua ope- 
ra, e noi gli diamo ragione. Morì 
quando non era ancora terminata 
la crociera, e si dice che i conti. 
nuatori, tra i quali il Menetti, 
commettessero volontariamenta 
qualche errore nell'esecuzione dei 
piani del maestro; monumenti re- 
centi arrecarono inutile ingombro; 
ma tutto ciò non riuscì ad offu- 
i.scare la divina armonia. , 

La nostra guida sapiente fllumi 
nerà per noi le opere d'arte tac- 
colte nella basilica, tra le quali 
primeggiano il pulpito, le canto- 
ria, le porte della Sagrestia vec- 
chia, di Donatello, l'Annunciazio- 
ne ci Fra Filippo Lippi, il taber. 
nacolo di Desiderio da Settigna- 
no, Ricordiamo ore quell'armonia, 
còlta al primo affacciarsi: tre am- 
pie navate, slancio di archi tondi 
sulle colonne snelle e possenti, 
giuoco di luci e di ombre, coi 
toni chiari che sì rinforzano per 
quelli cupi delle laterali cappelle, 
Impressione di estrema purezza, 
che, sì ripete quasi quintessenzia- 
ta nelle Sagrestia vecchia, costrui. 
ta dal Brunelleschi tra il 1421 e 
1129. 

Cosimo dedicò somme ingentissi- 
me alla Basilica, chiesa paerroc- 
chiale cella famiglia; così fecero 
il Magnifico e i successori. Fu me- 
| rito dei Medici l’aver collegato a 
quell’opera il gran nome di Miche. 
langiolo. Se la facciata richiesta 
da Clemente VII non ebbe esecu- 
zione, sono di Michelangiolo la 
facciata’ ‘interna, l'impostazione’ 
della Biblioteca detta poì Lauren- 
ziana, e la Sagrestia nuova con le 
statue famose. Di poi sorse, lì 
presso, la-Cappella dei Principi, 
mausoleo mediceo, iniziato alla 
fine del Cinquecento, continuato 
anche dagli ultimi Medici e dai 
Lorena, compiuto, si può cire, ai 
nostri. giornì: un insieme severa- 


mente  fastoso nell'architettura, 
nella. statuaria, nei preziosi mo- 
saici. 

Im questa Basilica si celebraro= 
no le esequie di. tutti i Medici, di 
Michelangiolo, dei principi. della 
dinastia lorenese e di quasi tutti 
i sovrani imparentati. Qui ponti. 
ficarono tra meravigliosi addobbi 
due papi medicei, Leone X e Cle, 
mente VII. Tesori d'arte e di sto» 
ria, che la monografia rammemora 
anche con mumerose, bellissime 
tavole. 


(el 


Lo stucio di Aldo Fortuna ha 
la -sua pagina più originale nel 
commento al «significato» della 
Sagrestia nuova. 

Si sa che il singolare monumen- 
to è tradizionalmente considerato 
come espressione del tragico pes- 
simismo di Michelangiolo. E che 
l’idea della morte abbia severa 
affermazione in una cappella fune. 
raria, sembra ovvio; e che le sta- 
tue dei due principi medicei, come 
quelle simboliche, abbiano aspetto 
di drammatico. 0 di pensoso dolo- 
re, è ‘evidente, Ma alla severità 
della cappelle si contrappone ia 
serenità del «cielo della lanterna», 
che doveva essere più palese per 
la decorazione colorata, rifotta 
poi dal Vasari ai due toni del 
bianco e del grigio-nero. Ed è pur 
vero che l'ispirazione risale el*Li. 
bro di Giobbe e all'Eoclesiaste, a 
un fondamentale evanitàs vanite- 
tum»; ma nella sua meditazione 
di cristiano, Michelangiolo — os- 
serva il Fortuna — dovette aver 
presenti anche î Libri delia Nuova, 
legge. ««Se qui in terra tutto è 
vanità, nel cielo tutto è verità. 
Se quaggiù tutto sembra, disfarsi, 
nel peccato e nella morte, lassù, 
tutto è risuscitato nella Gloria. 
Fra la nostra miseria invincibile 
e l'assoluta grancezza del Signo. 
re, esiste il tràmite della mise 
ricordia di Maria, a cui il Figlio 
non può negere qualsiasi miraco- 
lo». La. dimostrazione in conereto 
di questo principio liberatore non 
si basa su induzioni psicologiche, 
ma sull'esame degli stessi monu- 
menti. Il Fortuna nota che verso 
la sublime figura di Maria volgono 
il capo tutti i presenti: i due 
aduchi», i due patroni familiari 
San Cosma e San Damiano, il sa- 
cerdote quanto celebra dall'altare: 


UN NUOVO EQUIPAGGIAMENTO INGLESE PER SOCCORSI 
D' URGENZA AI SOMMERGIBILI. ESSO COMPRENDE UNA 
LAMPADA CHE SI ACCENDE AUTOMATICAMENTE PER AZIO- 
NE DELL'ACQUA MARINA E FACILITA L’ AVVISTAMENTO 


ALLA SUPERFICIE, DURANTE 
MENTO E' FATTO DI GOMMA 


LA NOTTE L'EQUIPAGGIA- 
E NYLON; SI GONFIA AUTO- 


MATICAMENTE QUANDO CHI LO INDOSSA ARRIVA ALLA 
SUPERFICIE PER MEZZO DELL'APPARATO DI SALVATAGGIO 


‘La figura ed il concetto della 
Vergine ono il fulero dell'azione 
drammatica espressa da Michelan, 
giolo, come sentimento proprio © 
‘come interpretazione dello stato 
di necessità spirituale dei due Me- 
dici». Ecco l’ifea nuova, che nel 
corso della trattazione vien soste- 
nuta da osservazioni minori, ad 
une ad una probative, 


(ei 


Alcune di quelle statue ebero 
qualche tòcco, quasi segretamente, 
anche nel primo tempo, dell'asse 
dio dal costruttore di. fortificazio= 
ni, per la passione dell'arte e non 
certo per l'obbligo verso il com- 
mittente cardinale Giulio, allora 
Clemente VII, nemico della Re- 
pubblica, Notissima è la quartina, 
che Michelangiolo suggerì alla 
Notte in. risposta a Giovanni 
Strozzi, e che si conclude col ver- 
so: «però, non mi destar, deh! 
parla basso»: meno nota un'eltra 
quartina — e il Fortuna ce la 
rammenta — scritta da Michelam. 
giolo dietro e un disegno per 
quella. Madonna, così conclusa: 
4io per Coglia — prostrato in ter- 
ra mi lamento e piango», Atto di 
implorazione, che fu poi svolto in 
tutte. l'opera® 

Pur Ga questi cenni vedete co- 
me la ‘monografia superi i limiti 
‘di uma guica intelligente e dotta, 
per avvicinare alti problemi e ri- 
solverli con la discrezione pro- 
pria di un autentico e raffinato 
apirito fiorentino. 


GIUSEPPE FANCIULLI 


Aido. Fortuna — La Basilica di 
8. Lorenzo e le Cappelle Mecicer, 
con 56 riproduzioni fotografiche — 
Alef, Firenze 1949. 9 


La Roma di ooo 


RI a IN La] 


AL SERVIZIO DI TUTTI 


la «Banca del sangue» 


Raramente l'uomo è stato invitato a dare qualche cosa di superfluo 
in cambio di uo Dene che si estende all'intera comunità umana 


iL profano che sente parlare 
di «Banca del sangue» for- 
se si pone, fra le altre, anche 
questa domanda: perchè chia- 
marla «Banca»? 

Banca in quanto e sempre 
pronta a prestare o venderz il 
prezioso elemento, ad accetta- 
re restituzioni signo. esse 
effettuate dalla persona che 
fece il prelievo o da altre 
curate dall’intersssot: 
mantenere a disposizione degli 
eventuali clienti le opportune 
riserve (il sangue cioè dei 
cinque gruppi e degli undici 
sottogruppi) che possano esse- 
re richieste da un’ora all'altra, 
alla stregua di una Banca in 
grado \di fornire dollari, mar- 
chi o pesetas a secorda della 
domanda. Perchè uno dei pro- 
blemi fondamentali e più deli- 
cati della pratica trasfusiona- 
le è proprio quello della con- 
cordanza, ossia della perfetta 
identità tra il sangue di chi lo 
deve rîcevere e di chi lo deve 
dare. 


Questo è il sangue 


Il sangue — secondo Alexis 
Carrel — «è un tessuto mobile 
che sî insinua in tutte le parti 
del corpo, portando aa ognt 
cellula il nutrimento che le oc- 
corre; mel medesimo istante 
serve da smaltitoio per tutti 
i prodotti di rifiuto della vita 
dei tessuti, Ogni organo, ogni 
tessuto crea a spese del pla- 
sma sanguigno il proprio am- 
biente. Dalla coordinazione re- 
ciproca delle cellule e di que- 
sto mezzo, dipendono la salute 
o la malattia, la forza o la 
debolezza la felicità o Vinfeli- 
cità di ciascuno di noi», Da 
queste parole il profano può 
intuire ciò che il sangue signi- 
fica per ogni Organismo; e 
quando saprà che mon tutti 
gli uomini hanno lo stesso ti- 
po di sangue — vi sono, ap- 
punto, cinque gruppi, i quali 
si dividono în undici sotto 
gruppi, mentre al lume delle 
più recenti indagini si ha Vin- 
twizione di ulteriori e più 
complesse. diversificazioni — 
apparirà chiaro 4 tutti che 11 
sangue di uno non può essere 
trasfuso ad un altro senza i 
debiti accertamenti di identi- 
tà e tolleranza, salvo a provo- 
care una serie di gravi feno- 
meni, 

Quella Banca, dunque, deve 
anzitutto disporre di un labo- 
ratorio perfettamente attrez- 
eato; primo, per ripartire nel- 
Ie sue riserve il sangue dei do- 
matori nei diversi gruppi (€ 
continuamente rinnovarlo per- 
chè la validità del sangue con- 
servato nelle ampolle varia da 
due a tre settimane); secondo, 
per poter stabilire. in caso di 
qualsiasi bisogno ospedaliero 0 
privato Videntità ‘del sangue 
da trasfondere, Accanto @ 
queste due funzioni principali, 
la Banca deve provvedere ai 
tanti problemi connessi alla 
tecnica trasfusionale e di con- 
servazione, i quali debbono 
avvenire con mezzi perfetta- 
mente sterili onde garantire il 
complesso meccanismo anche 
contro Vimponderabile sempre 
in agguato, 

Non. è certo questa la sede 
per una \issertazione scienti- 
fica sulla trasfusione; del re- 
sto, or non è molto un nostro 
autorevole collaboratore elen- 
cò i casi în cui la trasfusione 
— della quale pratica si han- 
no accenni quasi leggendari 
nei papiri egiziani negli scrit- 
ti ebraici e nella letteratura 
romana — si rende utile allo 
uomo: trauma emorragico, c4- 
Tenza di sostanze proteiche, 
emofilia, lewoemia, epatiti, vo- 
‘mito incoercibile, tossi, infezio- 
nî alimentari, diarree infanti- 
li. trombosi, anemie croniche. 
D'altra parte, le trasfusioni 
sono oggi così frequenti e nu- 
merose che le esperienze in 
materia si estendono a una 
cerchia. sempre più vasta di 
citiadini. 

Ma, appunto perchè questo 
nuovo e importante sussidio 
terapeutico va trovando un 
terreno quasi illimitato di ap- 
plicazioni, occorre che  V’opi- 
nione pubblica si renda co- 
sciente del valore sociale dei 
«Centri trasfusionali», dei 
quali tuîti un giorno possono 
Gver bisogno; e da tale con- 
sapevolezza deve scaturire 
quella forma di solidarietà u- 
mana che assicuri l’indispen- 
sabile tributo, sino a creare 
‘in ogni città legioni di donato- 
ti di sangue, così come già av- 
viene nelle Nazioni più pro- 
gredite, a cominciare  dall’A- 
merica, Bisogna insomma che 
sia vinta una certa qual in- 
differenza, e che anche da noi 
il titolo di volontario del son- 
gue sia portato con legittimo 
orgoglio come altrove, 


Ls vie iniravenosa 


La via intravenosa non pre 
vede solo trasfusioni di san- 
gue in soggetti che ne abbia- 
no bisogno; la scoperta di 
muovi rimedi e la. conoscenza 
sempre più profonda della 
composizione dei tessuti di 
sokiudono nuovi orizzonti te- 
rapeutici, sù che oggi quella 
via viene prescelta anche per 
la trasfusione di vari medica- 
menti, dai preparati vitamini- 
ci ad altri ricostituenti, con il 
vantaggio di un'azione parti 
colare rispetto alle altre tecni- 
che in uso, e ciò per la possi 
bilità di una somministrazione 
prolungata, continuativa, dosa- 
ta e controllata nel tempo. Vi 
sono alcuni preparati di fab- 
bricazione americana — nico- 
tamide, riboflobina, destrosio 
— confezionati in speciali ci- 
lindri di cristallo per la som- 


— ministrazione, goccia a goccia, 


per via intravenosa, a orga- 
nismi depauperuti di questo o 
quel componente; siffatta te- 
rapia, esperimentata anche 
da noi, ha dato budhi risultati. 

Senza volere ci siamo attare 
dati in un campo che non è 
il notsro; torniamo al «Centro 
trasfusionale» che. abbiamo 
visto in allestimento presso il 
nostro, Ospedale Maggiore, 
grazie anche agli aiuti conoes- 
si dal G.M.A, all’Amminist a- 
zione ospedaliera. Siamo be- 
minteso, ancora alla prima fa- 
se, chè la «Banca», annessa 
per la parte scientifica alPI- 
stituto di Patologia, dovrà a- 


vere la sede idonea, con i la- 
a stabilire 
la concordanza dei gruppi san- 
riforni- 
del 
ritiene | delle conoscenze che la verti- 
che per î bisogni della nostra 


boratori chiamati 


guigni € i servizi di 
mento e conservazione 
sangue, E poichè si 


misterioso del plasma sangui- 
gno; ci colpì una frase del Pri- 
mario: «La scienza rende Vuo- 
mo sempre più schiavo». In- 
itendeva dire che  l'estendersi 


ginosa immensità del cervello 


città e delle province limitrofe | strappa continuamente al gio- 


la «Banca» dovrà disporre di 


un deposito di almeno trecen- 
to vasi di sangue (da 250 
grammi e da mezzo litro, ri- 
partiti secondo i vari gruppi e 
conservati in ghiacciaia a una 


tempefatura di qualche grado ; 


sopra lo zero) ci si renderà 
conto del lavoro commesso @ 


twita Vorganizzazione, Come sii 


è detto prima, il sangue con- 
servato nelle ampolle, in una 
soluzione di citrato di sodio 
che ne impedisce la coagula- 
zione, ha una validità di due, 
al massimo tre settimane; 00- 
corre dunque una continua ‘e 
sistematica finnovazione del- 
l'intera emoteca. 

Pertanto, oltre alla parte 
puramente tecnico-scientifica, 
alla «Banca» è affidato un la- 
voro organizzativo tra i più 
delicati. Sì tratta, fra Valtro, 
di creare un vero e proprio ca- 
tasto o censimento dei donato- 
ri, una sorta di leva in massa 
degli individui idonei tra i 24 
e i 50 anni, con casellario, 
schedine, indirizzi, il tutta ag- 
gionmato e sempre pronto, da- 
te appunto quella necessità di 
rinnovare ininterroîtamente i 
depositi di sangue fra le per- 
sone censite e secondo la cla. 
sificazione del gruppo. Un la- 
voro imponente, come si intui- 
sce, che richiede mezzi e uo- 
mini di primo ordine e appas- 
sSionatamente votati al bene 
comune, Siamo lieti di rileva- 
re che la nostra città può con- 
tare su un primo nucleo effi 
cientissimo di medici, suore € 
personale tecnico. 


Schiavi della scienza 


Abbiamo avuto modo di con- 
statare il fervore che anima 
gli uomini preposti al «Cen- 
tro trasfusionale — Banca 
del sangue» costituito presso 
VOspedale Maggiore, e di far- 
cì un'idea del complesso lavo- 
ro che ad esso è richiesto, 
Abbiamo sorpreso giovani suo- 
re intente all'esame dei gruppi 
sanguigni con l’agglutinosco- 
pio, procedete a prelievi dalle 
arterie dei donatori (il riemr 
pimento delle ampolle avviene 
rapido e consente il più largo 
mangine di sicurezza quanto a 
sterilità) e quindi alla conser- 
vazione del sangue. L'intero 
materiale impiegato per le di- 
verse operazioni — che del 
resto non presentano nessuna 
nota emozionante tanto sono 
semplici, mel prelievo come 
nella trasfusione — è di fab- 
bricazione americana ed è in 
dotazione dei maggiori » centri 
sanitari del mondo. 

Alla fine della visita, nel 
corso della quale ci siamo ac- 
costati con le nostîte modeste 
cognizioni dî profani al mondo 


co dei meccanismi segreti del- 
la wita, impone di scandaglia- 
re oceani ogni giorno più ra- 
sti, con fatiche e tecniche 
sempre più complesse. E per 
quanto si riferisce al settore 
da nòì trattato, aggiungeremo 
che all'opera illuminata e ge- 
nerosa rivolta al bene di tutti, 
deve corrispondere quella soli- 
darietà cuì dianzi si accenna- 
va: e cioè l'affiancamento in- 
dispensabile di quanti sono in 
grado .di corrispondere  aila 
chiamata della Banca del sam- 
gue. Forse raramente l’uomo 
è stato invitato a dare qual- 
che cosa di superfluo in cam- 
bio di un bene suo e dei suoi 
e della società intera, 
ugossr 


GIORNALE DI TRIESTE 


DA BORDO DEL PESCHERECCIO «TRIESTE) — UNO DEI DO- 
DICI COSTRUITI CON I FONDI E.R. P, PER INCREMENTARE 
L'INDUSTRIA DDLLA PESCA NELLA NOSTRA CITTA — IL 


CAP. GUGLIELMO SORBELLI, 


DIRIGENTE DEL CONSORZIO 


FRA PESCATORI, HA TENUTO RECENTEMENTE UNA CON- 
VERSAZIONE SUI PIU’ RECENTI METODI DELLA PESCA NEI 


MARI PROFONDI CHE E° 


STATA RADIODIFFUSA 


DALLA 


NOSTRA STAZIONE 


Vienna, manzo 

L'idea di crcare. un Cen- 
tro universitario internaziona- 
le non è del tutto nuova. Si 
mili progetti sono ntati più 
volte studiati e, se finora non 
sono stati tradotti in realtà, 
ciò è dipeso non dalla impos- 
sibilità di realizzazione, ma 
piuttosto dal dominante pen- 


| siero della concorrenza, che ha 


turbato finora qualsiasi idea 
nel campo dell’internazionali- 
smo. Se oggi Parigi costitui- 
sce un Centro universitario in- 
tennazionale, domani Londra, 
o Washington o Mosca ne isti 
tuiranno uno similare; questa 
concorrenza, però, finisce con 
l'eliminare completamente Ja 
funzione internazionale di tali 
sedi di cultura, 

L'idea sorta oggi in Austria, 
invece, pur essendo vecchia, 
comporta uno ‘ spirito nuovo: 
creare non un Centro univer- 
sitario internazionale, ma uno 
Stato universitario, dove siano 
rappresentate le Università na- 
zionali di ogni Paese del mon- 
do. Istituîre cioè un territorio 
a sè, che racchiuda entro i 
suoi confini le rappresentanze 
culturali di tutti i popoli della 
terra, Questa può essere la for- 
mula di soluzione di un Cen- 
tro universitario internaziona- 
le: non concorrenza tra Parigi 


e Londra, ma collaborazione, 


MENTRE BELGRADO PREPARA LE ELEZIONI IN ZONA B 


Non votiamo 
contro WViItalia» 


Fiera risposta di un gruppo di 
titino - La nazionalizzazione di 


Nel programma di quell’ov- 
ganismo statale titino che vie- 
ne chiamato eufemisticamen- 
te Fronte popolare italo-slavo, 
e che non annovera nemmeno 
‘un italiano, per le elezioni de- 
gli organi amministrativi di- 
strettuali (Buie e Capodistria) 
della Zona B, viene richiesta, 
secondo apprende l’«Astra», la 
nazionalizzazione di tutte le 
imprese industriali e commer- 
ciali di maggiore importanza 
esistenti nella Zona, ‘ 

Oltre che di varie aziende 
costituite nella Zona dopo il 
maggio 1945, viene richiesta 
— fra le altre — la naziona- 


lizzazione delle seguenti im- 
prese o filiali d'imprese esi 
stenti: Cassa di Risparmio 


Triestina. Ampelea, Arrigoni, 
Salvetti e C., Hotel Palace di 
Portorose, Fabbrica Nardone 
di Isola d'Istria, Impresa mi. 
neraria, di Sicciole, cantieri di 
Piravo, Società del gas di Pi. 
rano e di Isola d'Istria. Il co- 
siddetto Fronte popolare ssi 
presenta come commagine e- 
lettorale quale emanazione da- 
gli orgafismi locali che de- 
tengono l’amministrazione del- 
la Zona ed è finora il solo 
presentatore di liste elettorali. 

Continuano, intanto, le fa- 
Mmose <«adunate» con raccolta 
di firme. Alla Cooperativa a- 
gricola ieri l’altro sono. stati 
convocati oltre sessanta ad- 
detti alle due aziende «Fruc- 
tus» e «Cooperativa». L’ordi 
del giorno recava: «Discussio- 
ne e voto contro l'assegnazio- 
ne del T.L. (Zona B compre- 
sa) all'Italia». Dopo il discor- 
so del gerarca titino, ascolta- 
to nel più glaciale silenzio, si 
venne alla votazione, Muta 
interrogazione di occhi, poi 
uno rispose dal centro de! 
gruppo: «Non ci. sentiamo di 
votare contro l’Italia!», La fie- 
ra risposta, partita da umili 
operai. tutti solidali con chi 
aveva osato dire quelle pa- 
role, merita di essere segna- 
lata, Un’altra adunanza in 
casa ex Calogiorgio, in piazza 
da Ponte, per un voto pre- 
elettorale, ebbe esattamente 
tre partecipanti, di tutto il 
rione di Porta Maggiore. Na- 
turalmente la riunione fu so- 
spesa, 


In questi giorni tutto il traf-! 


fico fra la Zona B e l’'Istria 
oltre il Quieto è stato riaper- 
to dopo due anni. Mentre in 
precedenza non sì concedeva- 
no mai permessi, ora il tran- 
sito dalla Zona B al resto del- 
l'Istria, oltre il varco di Pon- 
te Porton, è, se non totalmen- 
te libero, molto largo, Nel sen- 


operai a un gerarca 
industrie e commerci 


so inverso, invece. tale movi 
mento è sempre vietato. Ed è 
logico: gli slavi sanno che non 
pochi tenterebbero di prender 
definitivamente il volo dal pa- 
radiso titino, Da alcuni giorni 
la Polizia jugoslava è in istato 
d'allarme, e così pure la trup- 
pa. dislocata lungo la. linea 
Morgan ha intensificato sa 
vigilanza. Militari e poliziotti 
si sono appostati, in pieno as: 

nelle siepi e 
pressi della lr 
hea di demarcazione tra le 
due Zone. Tali misure ecca- 
zionali sono dovute, a quan- 
to si apprende, dalla presen- 
za nella Zona B di un forte 
gruppo di profughi clandesti- 
ni provenienti dalla Jugosla- 
via e da altrì Paesi dell'Euro 
pa orientale. 

T profughi, a detta di per- 
sone vicine all'amministrazio- 
ne militare jugoslava. sareb- 
bero armati ed avrebbero anzi 
sparato contro la Polizia. nei 
pressi di Momiano, Anche i 
due profughi, provenienti dai- 
l'Ungheria, catturati la sett: 
mana scorsa in località S. U- 
baldo, avrebbero fatto parte 
del gruppo, che cercherebbe 
ad ogni costo di eludere i po- 
sti di blocco e le pattuglie 
jugoslave per consegnarsi alle 
autorità alleate della Zona A, 

Dopo il caso d'un noto com- 
merclante capodistriano, ‘ni 
uzzi in conseguenza delle 
continue angherie  jugoslave, 
si registra un fatto analogo. 
Sì tratta, questa volta, di un 
agricoltore, certo Giovanni 
Padovan detto «Rarbetta», il 
quale, dopo un alterco con i 
tanti energumeni che mina 
clano quanti non intendono 
sottostare alle pressioni della 
cooperative, ha avuto la maen- 
te sconvolta sino a dover e3- 
sere ricoverato d'urgenza a S, 
Giovanni, Nella stessa gior- 
nata, un altro contadino de! 
colle vicino di San Marco, 
tormentato dai propagandisii 
delle aziende  collettivizzato. 
diede segni di pazzia e dovet- 
te essere ricoverato all’Ospa- 
dale psichiatrico di Trieste. 


mt li 


Dramma d'una pensionata 


Nel cercare qualcosa nella bor- 
setta, Giuseppina Cotar, abitante 
in via Conti 4, si è accorta dì non 
trovare più il libretto della pen- 
sione, tra le cui pagine, accurata. 
mente piegate, ella custodiva ol- 
tre 10 mila lire. La poveretta, che 
si è rivolta alla Polizia, ritiene di 
avere smarrito il prezioso libretto 
nei pressi dell'ufficio postale di 
via Diaz, 


j 


ed eventualmente spirito di e- 
mulazione in uno stesso centro, 

Secondo il progetto, questo 
Stato «Universitas» potrebbe 
estendersi nella Carinzia, in 
una regione poco densamente 
popolata tra Klagenfurt p_St, 
Veit. a. d. Glan, regione che 
verrebbe ceduta dal Governo 
austriaco a questo scopo, Qui 
ogni Università avrebbe la sua 
rappresentanza, e gli studenti 
di tutto il mondo vi potrebbe- 
ro trovare quel collegamento 
culturale e spirituale che oggi 
può , considerarsi abbastanza 
superficiale con i sistemi at- 
tuali di studio. Accanto alla 
«città universitaria» italiana, 
troveremmo la «città» univer- 
isitaria. francese, quella statu- 
nitense, inglese e via di se- 
guito. 

Ogni studente si iscriverebbe 
nella. propria Università, ma 
avrebbe campo di seguire an- 
che corsi degli altri Atenei, 
imparando nuovi sistemi di 
studio e allargando così il suo 
orizzonte. Inoltre, col continuo 
contatto tra studenti ‘e inse 
gnanti, lo studio stesso assu 
merebbe quella forma interna- 
zionale che gli dovrebbe essie- 
re propria. Non. più secperte 
gelosamente terute nascoste, 
ma vera libertà di scienza e 
cultura, E un’altra conseguen- 
za mediata: gli uomini politici, 
i dirigenti di domani, impare- 
rebbero a conoscersi già oggi, 
a considerare e rispettare le 
opinioni: e le idee degli altri, 
creando con ciò la base prima 
per una maggiore compren- 
sione, 

Per quanto riguarda alcuni 
particolari tecnici del piano; si 
può ricordare che ogni città 
universitaria, oltre ai locali di 
studio dovrebbe comprendere 
alberghi e collegi, teatri, nego- 
zi, secondo lo stile nazionale, 
in modo da dare la sensazione 
ad ogni studente o professore 
di trovarsi in patria. In ogni 
singola città avrebbe corso uf- 
ficiale la moneta nazionale, e 
in più quella eletta a moneta 
ufficiale di Universitas. Al cen- 
tro del territorio sorgerebbe 
poi il vero «Centro universita- 
rio mondiale» con una gran- 
diosa, Università dove si ter- 
rebbero congressi e conferen- 
ze, un grande teatro, musei, 
laboratori, ecc, Accanto ad es- 
sa scergerebbe il «Centro spiri- 
tuale mondiale», con chiese e 
templi di ogni confessione, riu- 
niti in un'unica zona, per av- 
vicinare anche in questo cam- 
po gli studiosi di tutte le parti 
del mondo, Una stazione ferro- 
viaria, un aeroporto e diverai 
impianti sportivi dovrebbero 
completare il quadro architet- 
tonico. di Universitas, h 

E, da ultimo, una considera- 
zione che interessa particolar- 
mente Trieste: Universitas do- 
vrebbs sorgere in Carinzia, 
lungo la Stidbahn. HW perciò 
chiaro che il porto di Trieste, 
perchè il più vicino e più fa- 
cilmente raggiungibile, diven- 
terebbe il porto «nazionale» di 
questo Stato internazionale. E 
siccome, secondo i progetti, 
ogni Paese del mondo cure- 
rebbe il rifornimento per la 
propria città universitaria, in 
modo che gli studenti possano 
vivere secondo le abitudini di 
casa. propria, il traffico sa- 
rebbe particolarmente intenso. 
scindere da ogni 
e culturale 
ca, ‘Trieste 
riceverebbe un immediato van- 
tnggio .dalla costituzione di 
Universitas. 

S ARRIGO MAUCCI 
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La costituzione a Trieste 
degli organi dell’E.N. sordomati 


E' stata costituita a Trieste 
analogamente a. quanto si è 
fatto nella. Repubblica Italia- 
na, la Delegazione regionale 
che comprende le province d' 
Trieste, Gorizia, Udine, Bellu- 
no, Trento e Bolzano, ed il 
Comitato provinciale di Tris- 
ste. che sono organi dell'Ente 
nazionale sordomuti, Questa 
provvida istituzione, che ab- 
braccia 45,000 sordomuti spar- 
si per ogni parte d’Italia, ha 
per fine la valorizzazione de! 
sordomuti, preparandoli e per- 
fezionandoli attraverso scuole 
culturali e professionali, af- 
finchè possano partecipare al- 
le attività intellettuale e pro- 
duttiva della Nazione. L'Ente 
nazionale sordomuti ha avuto 
larghi consensi delle sfere po- 
litiche e governative e gode 
di validi appoggi, Il Governo 


La costituzione di un Centro 
universitario internazionale 


Un progetto viennese che interessa anche Trieste 


ha promesso degli aiuti finan- 
ziari per mettere l’Ente in 
grado di attuare il vasto pro- 
gramma. di lavoro, tendente 
ad alleviare le tristi condiz nni 
economiche e sociali della 
stragrande maggioranza dei 
sordomuti italiani, 

4 Domenica scorsa, nelìa sede 
dell’Associazione «San  Giu- 
sto», che in base al nuovo or- 
dinamento diventa organo pe- 
riferico dell’Ente, ha avuto 
luogo, davanti ad un foltissi- 
mo numero di sordomuti, una 
assemblea, illustrativa, nel cor- 
so della quale il presidente re- 
gionale, sig. Vittorio Teralle, 
ha ampiamente tratteggiato 
gli scopi chè si prefigge l'En- 
te. Il sig. Attilio Nessi, presi 
dente del Comitato provincia. 
le dell'Ente, ha anch'egli spia- 
gato agli intervenuti le fina- 
lità del Comitato stesso. 


ess 


Disposizioni legislative 
per il lavoro nei. porti 


L'«Astra» apprende da Ro- 
ma che è stato predisposto un 
disegno di legge tendente a. 
modificare le disposizioni “>- 
gislative riguardanti la disci 
plina del lavoro nei porti del- 
la Repubblica, che pratica- 
mente attribuiscono alle Com- 
pagnie portuali il monopolio 
delle operazioni di sbarco, im- 
barco, trasbordo, deposito e 
movimento di merci in genere 
nei porti. Il disegno di legge 
non sopprimerebbe le Compa- 
gnie portuali, ma ammetts- 
rebbe alle stesse operazioni 
tutti i lavoratori portuali co- 
munque sotto la vigilanza del 
Ministero della Marina mer- 


cantile, 
ian 


La mostra a Sacile 


dell'artigianato del legno 
UNA GITA ORGANIZZATA DA- 
GLI ESERCENTI CAFFE - BAR 


L'Associazione esercenti pubbli. 
ci esercizi — caffè, bar e simila- 
tì —, in occasione della prima 
mostra dell'artigianato del legno 
che si terrà a Sacile, ha organiz- 
zato per sabato 18 marzo p. v. 
una gita in autopullman. Sì fa 
presente l'utilità di partecipare 
a tale manifestazione dato che 
nella predetta mostra saranno e. 
sposti mobilio, sediame curvato, 
serramenti, ecc., di interesse del 
la categoria. La quota di parte- 
cipazione, compreso il viaggio ai 
andata e ritorno ed il pranzo è 
stata fissata in lire 1000 (mille) 
per persona. Le iscrizioni si ac- 
cettano presso la sede dell'As- 
socìazione, via Giacinto Gallina 5, 
e sì chiuderanno, improrogabil- 
mente, il giorno 12 marzo. 


Martedì 7 marzo 1950 


PIETOSA © TRAGICA FINE DI DUE DONNE | balyg VISIOM) 


Abbandona il marito nel sonn 
e va a gettarsi in un pozzo 


Trovata morta nella cucina invasa dal gas 


All'alba di teri, nello squallido | 
silenzio di una campagna, una 
madre di tre figli, Maria Milloch 
in Busechian, di 48 anni, domici- 
liata a Laurana di Muggia 332, 
ha posto fine sì propri giorni. 
Senza una parola ci congedo per 
la sua famiglia — il marito e fa 
madre oltre ai tre figli — l'infe- 
lice si è gettata in un pozzo si 
to a un centinaio di metri da 
casa sua, La scomparsa aveva un 
carattere depresso e incline alla 
malinconia; il suo tema preferi. 
to era il suicidio, e già un'altra 
volta, negli anni lontani del suo 
fidanzamento, aveva tentato di 
uccidersi buttandosi. nello. spec- 
chio d'acqua antistante il Cantie- 
te San Rocco a Muggia. 


Verso le 7 ci deri il marito, 
Giovanni Busechian, di 62 annì, 
si svegliava di soprassalto e, ac- 
cesa la luce, constatava che la 
Maria non era accanto a, lui. Im- 
pensierito, là chiamava a gran 
voce, ma le sue grida si perde- 
vano nel silenzio. Balzava allora 
dal letto e, vestitosi alla meglio, 
raggiungeva l'aperto. Quasi istin. 
tivamente si dirigeva verso una 
valtata denominata «Costiera», 
dove si trova un pozzo. Qui giun- 
to, egli scorgeva sull'erba il cap. 
potto della moglie. Tremante si 
affacciava sull'orlo del pozzo, e 
così poteva notare una massa in- 
forme. sullo specchia d’acqua. 
Era il cadavere di sua moglie. 

Alutantosi con i pochi mezzi 
che aveva a disposizione, il Bu- 
sechian, dopo una ventina di mi. 
nuti di sforzi sovrumani, riusci 
va a ricuperare il cadavere e ad 
adagiarlo sull'erba, La povera 
donna aveva studiato la sua mor- 
te nei più minuti particolari; pri. 
ma, di compiere il tragico salto, 
aveva avuto cura di legarsi in- 
torno al collo una corda, assicu. 
rando l'altro capo a una massie- 
cia pietra, del peso di una deci- 
na di chilogrammi, che l'aveva 
seguita nel tuffo mortale, trasci. 
nandola verso il fondo del pozzo, 
sotto due metri d'acqua. Dopo la 
triste e macabra scoperta, sul 
posto giungevano il dott. Nicco: 
lini, dl funzionario di turno della 
Procura e due graduati della 
Polizia segnaletica. E' stato ac- 
certato che la morte doveva es: 
sere avvenuta intorno alle 4 Cel 


mattino, Evidentemente la Mil- 
loch, mentre, il marito era ‘im. 
merso nel sonno, aveva lasciato 


cautamente il letto per dirigersi 
verso, il pozzo. La Polizia non è 
riuscita a stabilire un movente 
concreto — se ve ne può essere 
uno oltre alla follia — che spie- 
ghi il dramma della Milloch. Se- 
condo alcuni, in questi. ultimi 
tempi la Milloch aveva subìto tre 
interrogatori in Polizià, per. mo- 
tivi che si ignorano. 

In circostanze oscure è morta 
lersera certa Giuseppina Moda in 
Pozar, di 48. anni, ‘abitante al 
pianterreno dello’ stabile n. 50 di 
Balita: ‘Trenovia, Il marito della 
Pozar, occupato al Giardino pub- 
blico di via Giulia; ‘ rincasava 
verso le 19 e, dopo avere bussato 
inutilmente «ila porta, veniva 
messo in sospetto ca un intenso 
odore di gas che filtrava dalle 
connessure. Impressionato, il Po-i 
sar chiedeva l'intervento della 
Polizia, e poco dopo era sul po- 
sto una camionetta, con a bordo 
alcuni agenti. Forzato l'uscio gli 
agenti penetravano nell'apparta- 
mento, dove, distesa a terra tra. 
la ‘porta e il fornello del gas, 
giaceva la Giuseppina ormai ca. 
davere. La cannuccia di gomma 
era' staccata dal bollitore, sul 
quale si notava una pentola con- 
tenente Cella pasta ridotta a un 
anmmasso gommoso. Suicidio o di- 
sgrazia? La ‘Polizia non ha an- 
cora concluso le sue indagini. 

La scomparsa lascia due figlie, 
una di 15 e l'altra, di di ami. 
Risulta che la poveretta era rin- 
casata dalla spesa verso le 13, e 
poco dopo era tornata a uscire 
per portare la colazione al ma- 
rito, ‘Al ritorno, le due ragazze 
si accorgevano che la madre do- 
'veva avere bevuto, per cui, dopo 
essersi attardata per un'oretta ln 
cucina, uscivano per attendere il 
ritorno del padre nella casa di 
una coetanea, Quello che avvenne 
nello spazio di tempo in cui Ja 
Pozar è rimasta sola, non è sta- 
to ancora chiarito. Qualcuno ri. 
tiene che la donna, perduto l’e- 
quilibrio mentre stava bloccando 
la porta con lo  serocco, abbia 
tentato di aggrapparsi per mon 
cadere alla canna di gomma delj 
gas. Con lo stratto impresso al- 
la canna, questa si sarà, forse, 
staccata dal bollitore e la Pozar, 


svenuta probabilmente in seguito 
alla caduta, sarà rimasta così 
vittima celle esalazioni, passando 


dall'incoscienza alla morte, Sul 
posto si .è recato il dott, Pelle 


della Zonta 4 è stato borseggia- 


to del portafogli contenente un 


igrini della C.R.I., che ha steso assegno del Banco di Roma per li 


l'atto di decesso. 


Tiro senza premio 


Il ventenne Gino Simeone, da 
Resia Storizza, si lasciava; attrar- 
tre ieri dalle luci.del baraccone di 
tiro a segno, allestito alla Roton- 
da del Boschetto, Dopo qualche 
minuto di gioioso interessamento, 
il giovane, pagato il dovuto scot- 
to, imbracciava un fucile, -miran- 
do dritto ‘al bersaglio. Ma il tira- 
tore ha avuto sfortuna in quan- 
to il proiettile, anzichè il bersa- 
glio, è andato a colpire il colo- 
rito lampadario che rischiarava la 
‘baracca, mandandolo in frantumi, 
A quella vista, il proprietario, Lui- 
gi Atzori,. di 34 anni, esigeva im- 
mediate riparazioni, che il Simeo- 
ne non voleva assolutamente ac- 
cettare. Si trattava di sborsare 500 
lire, E° intervenuta la Polizia, che 
ha tradotto in camera di sicurezza 
il maldestro  fuciliere, 


camminare 6 guidare 


La giornata di ieri è stata fu- 
mestata da una serie di incidenti 


stradali. Mentre percorreva. il 
Punto Franco in motocicletta, 10 
impiegato Giulio Mazzoli, di 19 
‘anni, abitante in via Giustinelli 
mn. 10, si è scontrato con un ca- 
mion; ba riportato contusioni al 
lo sterno, guaribili in una setti- 
mana. L'autista Leonardo Zanon, 
di 19 anni, abitante in via Carpi. 
son 21, mentre percorreva con un 
‘automezzo la riviera ci Barcola, 
è andato a shattere contro un 
muro nei pressi del bagno del 
‘dopolavoro ferroviario ed ha ri- 
portato lievi ferite al viso. 

Il macellaio Stelio Labate, di 
15 anni, abitante in piazza della 
Valle 2, è caduto con la biciclet- 
ta, ferendosi il gomito sinistro. 

Oscar Godnig, di 39 anni, abi 
tante in Strada del Friuli 339, 
mentre guifava un. motofurgon- 
cino, all’altezza del Faro, per 
Sscansare una «Fiat 1100» andava 
ad ‘investire Emilia Benevol, di 
54 anni, abitante in Strada del 
‘Friuli 15, la quale riportava la 
frattura del. radio destro e del 
setto nasale. All'angolo di via 
Manzoni con via Pascoli, il pen 
‘stonato Antonio Solfai, di 71 an- 
ni, abitante in via Media 22, è 
stato urtato ci striscio da .un 
autocarro e scaraventato al suolo. 
Lungo la via F. Severo Cesare 
Perotti, di 16 anni. abitante in 
Strada per il Friuli 45, mentre 
correva in bicicletta è stato at- 
terrato da un motociclista; ne 
‘avrà per una settimana. 

Nel transitare in motocicletta 
sulla strada di Castelreggio, l'e. 
sercente Giuseppe Ancich, di 41 
anui, abitante in via Giusti 8, 
che recava a bordo della macchi- 
na il meccanico Sergio Dentesa- 
no, di 18 anni, «abitante in via 
Udine 79, è andato a urtare di 
striscio contro una delle roccie 
che costeggiano la strata, frat 
turandosi il piede destro. L'An- 
cich è stato ricoverato all'ospe- 
‘dale con prognosi di 40 giorni, 
mentre il suo compagno di viag 
‘gio è rimasto illeso. Alle 18.30, i 
pompieri accorrevano alla curva 
di Conconello, dove un autocarro 
con rimorchio carico di grano era. 
rimasto paralizzato in mezzo alla 
via per la improvvisa rottura dei 
differenziale. Dopo un paio di 
ore di lavoro, i vigili sono riu- 
sciti a guiCare l’autocarro in un 
garage di via F. Severo. 


Sterpaglia in fiamme 


Per cause non accertate, ieri ver- 
so le 11.45 si è sviluppato un fu- 
rioso incendio di ‘sterpaglia. nel 
tratto Opicina-Monrupino, L'incen- 
dio; che in breve ha abbracciato 
un'area di 15 mila metri quadra- 
ti, è stato domato dopo due ore 
di lavoro. Domenica, alle 12.15, un 
analogo incendio è scoppiato nel 
la pineta retrostante l’Obelisco di 
Opicina, Le fiamme hanno distrut- 
to una piantagione di arbusti del- 
la vastità di 5 mila metri quadrati. 


—____————+— 


Dal vagone alle tasche 


La Polizia addetta al Porto Du- 
ca d'Aosta, nell'eseguire una ve- 
rifica su un carro ferroviario in 
transito per l’Austria, ha consta: 
tato che il vagone era stato spiom- 
bato e 7 balle, contenenti 352 kg. 
di scarpe risultavano mancani 
250 mila lire di danni. Mentre 
viaggiava su un tram della linea 
6, nel tratto Stazione centrale-Por- 
tici di Chiozza, Umberto Nuss- 
baum, di 64 anni, abitante in via 


ELARGIZIONI 


VARIE 


Per onorare la memoria del 
prof. Manlio Zelco, da Nella. e Ma- 
rio Pilato lire 500, da Bastian 
Barbo 500 pro Esuli istriani, 

Per onorare la memoria di Ru- 
di Iussich, da Norma. Borri Nor- 
bedo lire 500 pro Soc. amici del- 
l'infanzia. “di 

Per onorare la memoria di Ma- 
rio Iseppi, dalle famiglie Iseppi 
lire 2000 pro Istituto Rittmeyer, 

Per onorare la memoria di Gae- 
tano Ramondini, dalla classe IB 
della Scuola media «Carducci» 1h 
re _750 pro Scuola stessa (cassa 
scolastica), o 

Per onorare la memoria di Mar- 
gherita Rosa Alzetta, da Santo 
Malfatti lire 1000 pro Commer- 
cianti decaduti (fondo Del Toso). 

Per. onorare la memoria di An- 
na ved, Venuti, madre del collega 
Sergio, dagli arbitri della Sezio- 
ne «G, Godina» di Trieste lire 5000 
pro Mutilatini, ; 

Per onorare la memoria dello 
avv. Vincenzo de Pangher-Manzi- 
ni nel I ann, della morte, dalla 
famiglia lire 2500 pro Osp, B. Ga- 
rofolo e 2500 pro Società femmi 
Nile di S. V. de' Paoli (S.A.T.). 

Per onorare la memoria di Lu- 
ciano rag, Pegan, dalle famiglie 
dei prof. ‘Angelo ed Aurelio Cri 
vellari lire 1000 pro Villaggio del 
fanciullo, 

.Per onorare la memoria di Atti 
lio Milleri, da Nerina, Noris, Pal- 
mira, Rudy e Uccia lire 2000 pro 
Osp. B. Garofolo (fondo poliome- 
lite; dall'ing. dott. Marino de Sa- 
vorsnari e famiglia 500, dai cu- 
gini Cerovazzi 2000, dalla fam. E. 
Daveglia 500 pro Villaggio del fan: 
ciullo; da Vincenza e Giuseppe O. 
reh 500, da Carmela e Bruno Pit- 
tana 500 pro Ist. Rittmeyer; dalla 
famiglia del dott, Catolla 1000 pro 
R.C.A.; dalle famiglie Orlando- 
Daris 500 pro Chiesa B. V. del 
Soccorso; dalle famizlie Villicich 


1000; dai colleghi ed amici del fra- 
tello Romano L, della R.A.S. 9700, 
‘dalle famiglie Milleri-Fabris 5000 
pro Chiesa B. V. delle. Grazie. 


Per onorare la memoria del prof, 
Manlio Zelco, dalla fag. Mariuccia 
Pacor lire 500 pro C.R.I.; da Vit- 
torio Pagan 1000, da Concetta Lo- 
vrich 200 pro Ist. Rittmeyer; da 
Fratelli Facchini 500, dal persona 
le del Laboratorio chimico provin- 
ciale d'igiene e profilassi 4500. pro 
Esuli istriani; da Mario Tavolato 
1000 pro E.C.A. 

Per onorare la memoria di Ce- 
sare Pasquali, dall'ing. Pietro e 
Pia Bearzi.lire 1000 pro E,C.A.; 
dalla famiglia Bonazza 200’ pro 
Istituto dei poveri, 

Per onorare la memoria di Re- 
gina Biisch, dalla cognata Anto- 
nietta Biisch e figlie lire 1000 pro 
Chiesa evangelica; dalla famiglia 
Funaioli-Buttazzoni 1000 pro Le- 
ga Nazionale. 

Per onorare la memoria di Ma- 
ria Anna Girardelli ved. Cusin, 
dall’Amministrazione Brunetti-Ro- 
manelli lire 1000 pro Villaggio del 
fanciullo; da Aurelia e Lino Tam- 
burini 500 pro Esuli istriani. 

Per onorare la memoria di Pa- 
Tide de Chiurco, da Franca Alber- 
t Hre 1000, da Gisella Vincina 300 
pro Villaggio del fanciullo. 

Per onorare Ja memoria di Hélè- 
ne Michoglou, dai nipoti barone e 
baronessa Peppino de Morpurgo 
lire 2000 pro E.C.A.; dai nipoti 
Emma e Lionel Girola 2000 pro 
Madri Ausiliatrici. 

Per onorare la memoria della 
mia Alma (9-23), dalla sorella 
Marta Benedetti Deangeli lire 500 
pro Lega Nazionale, 500 pro Ist. 
Teresiano e 500 pro E.C.A. 

Per onorare la memoria di Ric- 
cardo Benedetti (11-2-25), dalla so- 
rella Marta Deangeli lire 500 pro 
Lega Nazionale, 500 pro Istituto 
‘Teresiano e 500 pro Osp, B. Ga- 
rofolo, 

Per onorare la memoria di Ma- 
vricie Francesco (Opicina), da Cla. 
ra ‘le Galateo-Lorenzich lire 300 
pro Villaggio del fanciullo, 

Per onorare la memoria di Ne- 
ra Leone, nel V ann. (9-3-45), da 


Irma e Platone Cavalieri lire 1009, 
da Franca e Sergio Cavalieri 1000 
pro Alpina delle Giulie (fondo G. 
Cavaliéri). È 

‘Per onorare la memoria di Ita- 
lla Cappelli, datla Ditta Giacomo 
Zamutti lire 1000 pro E.C.A. 

Per onorare la memoria della 
cara defunta sorella Elisa, dalla 
famiglia Thiel lire 2000 pro E.C.A, 

Nell'VIII ann. (11-2) della mor. 
te della adorata mamma Carolina 
‘Miazzi, dal figlio Bruno e dalla 
moglie lire 2000 pro Istituto dei 
poveri, È 

Pe: onorare la memoria di Lu- 
cia Maraguma, dall’inquilini di via 
Boccaccio n. 15 lire 1100 pro E- 
suli istriani. 

Per onorare la memoria di AL 


do Penso, nel trigesimo della mor- | 


te, dagli zii Lapi lire 500, da Ei 
da e Alex Kuppert 1000 e dalle 
sorelle Cesca 500 pro E.C.A, - 

Per onorare la memoria di Saul 
Sadoch nel trigesimo della morte, 
da Felice e Remy Lapi lire 1000 
pro E.C.A. { 

Per onorare la memoria di Ugo 
de Carrara, dalle famiglie Brun 
ner-Grosser lire 500 pro Beneficen- 
za evangelica, 

Per gnorare la memoria dell'a- 
‘mico Giuseppe Scotti, dalla fami- 
glia Drasco lire 1000 pro Istituto 
dei poveri. 

Ricorrendo una triste data, in 
memoria. di Fioravante Zipponi, 
dalla famiglia G. B. Zipponi lire 
200 pro Seminario. i 

Per onorare la memoria di Nelli 
Costarelli, da Antonietta e Carlo 
Zaruba lire 1000 pro Ist. Rittmeyer, 

Per onorare Ja memoria di Eli- 
sabetta Badivo, da Antonietta En- 
rico Longhi lire 300 pro Istituto 
‘dei poveri, 

Per onorare la memoria di Lu 
ciano Pezan, dalle colleghe della 
moglie lire 6200 pro Villaggio del 
fanciullo, 

Per onorare la memoria di Fran- 
cesca Soldat, da Meri ed Emilio 
Morpurgo lire 1000 pro Orfani di 
guerra, 


i 


| 


I 


[re 37 mila e 30 mila lire in con” 


tanti. Dopo aver rotto il lucchet- 
to, ignoti ladri penetravano nello 


sgabuzzino da calzolaio al n. 16 


del viale XX. Settembre, di pro- 
prietà di Francesco Lattaruolo, da 
dove asportavano due paia di scar- 
pe usate, del valore di 3 mila lire, 
Mentre stava discutendo con suo 
marito, seduta su un muricciolo 
di via Limitanea, Pia Brovedani in 
Lazzeri, di 50 ‘anni, abitante in 
via Pascoli 49, è stata derubata 
della borsetta, contenente oltre 
5 mila lire e documenti, che ave- 
va deposta accanto a sè. 


Le gite con la Lega 


4 Vienna per l’incontro di cal- 
cio Italia-Austria. ‘ Partenza ‘da 
Trieste sabato lio aprile; sosta 
a S. Veidt and Glan; a Vien- 
na giro d'orientamento in aito- 
pullman per la città. Ritorno & 
Trieste lunedì 3 aprile alle 12.80, 
Su richiesta dei  partecipaati, 
un secondo autopullman ripar 
tirà da Vienna martedì maitiza; 
arrivo a ‘Trieste in serata. Allo 
Scopo di poter organizzare in 
tempo il pernottamento ed i ser- 
Vizi, la Sezione turismo della Le- 
ga comunica che le prenotazio- 
ni per tale gita si chiuderanno 
il 18 corrente. 

A Maniago con visita alle cen- 
tralì elettriche della Valcellina. 
Partenza in autopullman doma. 
nic4 mattina, ritorno in serata. 

Sciatoria a Ravascletto. Par- 
tenza domenica mattina alle 5.30 
dalla sede, Iscrizioni per tutte le 
gite in sede (piazza S. Giovanni 
n. 3, telefonio 59-21). 

e A 


Da una scala è ruzzolata Gina 
Uzzo, di 26 anni, abitante in via 
idel Veltro 30, producendosi con. 
tusioni alla testa è all'addome. 


La CRI ha raccolto in Corso, nei. 


pressi dello stabile n, 14, una 
donna svenuta di una trentina di 
“anni, sprovvista di documenti. La 
sconosciuta è stata accompagna- 
ta all'ospecale. Mentre. cucinava 
il pranzo, Anna Miraglia, di 27 
‘anni, abitante in via Doda 5, è 
stata colta da lieve intossicazio- 
me a causa di una fuga di gas. 
E' stata soccorsa dalla C.R.I. 


Una motovedetta della Polizia 
ha ricuperato al largo della boa 
luminosa la barca «Cellina», n. 172, 
che è stata ormeggiata al molo 0, 
a disposizione del legittimo pro- 
prietario. 


BORSE E MERCATI 


MILANO 

Centrale 6715 (6810), Generali 
Ras 1978 (1980), Cantoni 11475 
Ras 1878 (1980), Cantoni 11475 
(11600), Olcese 3160 (3320), Cuci- 
rini 7300 (7350), U. Manif. 152000 
(160000), ‘Rossi 6080 (6110), Fisac 
500 (505), Fibre 2015 (2089), Snia 
2590 (2645), Finsider 505 (611), 
Tlva 205 (210), Catini 923.50 
(986.50). Ansaldo ‘95 (115), Breda 
170.50 (70.75), Fiat 395 (402), Sade 
948 (951). Edison 1980 (1998), Seso 
2109 (2150), Sip 1010 (1024), Vizzo- 
la 2695 (2730), Merid. 895 (891.50), 


Terni 252 (—), Eridania 8500 
(8620), Anie 856 (970), Saffa 744 
(759), Italgas 25 3/8 (25.75), Pi- 
relli. It. 839 (848), Pirelli e OC. 
915 (982). 
TRIESTE 

Generali 6450 (6580), Assicura» 

trice 795 (798), Ras 1965 


CORDA 132 (+). 


(—,{la notizia dell'attacco a Peorl 
{0} 


«I sacrificati» 


Finalmente ci giunge il chilo- 
metrico film di guerra del «capì- 
tano» John Ford («They were 
expendable»; prod. M.G.M. 1945), 
che a suo tempo ebbe vasti rico- 
noscimenti sulla stampa america- 
na e che in un certo senso evol- 
ve verso fini spettacolari le espe- 
Tienze fatte dal regista nel ramo 
dei documentari di guerra 

E’ stato scritto che uno dei mo. 
tivi dominanti nell'opera di John 
Ford consiste nell'isoiare dal 
mondo un gruppo di uomini e nel 
sottometterli ad una pressione di 
forze esterne, che possono essere 
naturali (il deserto mesopotami- 
co ne «La pattuglia sperduta», il 
mare ne «Il lungo viaggio di ri 


torno») oppure umane (eli ingle- 
si in «Traditore!», gli indiani in 
«Ombre rosse», la società capita- 


listica. con le sue ingiustizie in 
«Furore»), Più che. della, vittoria 
o dell'eventuale disfatta dei suot 
eroi, Ford sembra interessarsi al- 
le loro reazioni reciproche. Que- 
sta tematica dominante la si rin: 
viene anche ne «I sacrificatiò, ove 
il gruppo di uomini è costituito 
dagli equipaggi delle motosilu- 
ranti, l'ambiente isolato dalle Fi- 
lippine, il «nemico» d«il'aggres 
sore giapponese, E il film prati 
camente non si conelzde con un 
simbolico punteggio « favore del 
l'uno o dell'altro, ma con la con 
segna che il luogotenente John 
Brickley (attore Montgomery) fa 
del ‘personale sopravvissuto al 
sottufficiale con ie stampelle (at- 
tore Ward Bond): il destino vuo- 
le che ‘essi siano «i sacrificatiy, 
che difendano . sino. all'ultimo; 
senza speranza,. l'estremo lembo 
di terra filippina. dall'assalto nip- 
ponico. Le premesse quindi ci so- 
no ma i conti alla fine non tor. 
nano a John Ford; il film infatti 
mon può essere ritenuto fra i 
suoi migliori. Perchè? A mostro 
‘avviso i difetti sono più di uno 
e dovuti anche a ragioni che esu- 
lano dalla volontà del regista. 
Primo: ì migliori film di Ford 
‘sono statì finmati da due sceneg- 
‘giatori di vaglia — Dudley Ni- 
chols e Nunally Johnson — con 
cui il regista ha più volte forma- 
to um'efficiente. compazine; qui 
invece la sceneggiatura (di Frank 
Wead) non prevede alcuna eyo- 
luzione drammatica ed è peraltro 
alquanto difettosa. Secondo: Ford 
ha sempre prediletto la finzione 
dello studio, che gli permette 
una efficace stilizzazione dell’am- 
biente (vedi la ricostruzione del- 
le cittadine del ‘West in «Ombre 
rosse» e «Sfida infemnale», la, Due 
blino rivoluzionaria in «Tradito- 
re!», il mare, la nave e il porto 
ne «Il lungo viaggio», la città 


, mineraria in «Com'era verde la 


mia valle!»); ‘qui invece parti do- 
cumentarie e parti ricostruite de- 
bolmente si amalsamano, Terzo 
e. qui i regista, poveretto, 
c'entra poco! — Ford, prima di 
ultimare le riprese fu ferito in 
un incidente e il film lo dovette 
condurre Robert Montgomery; 
probabilmente Ford avrebbe cu- 
rato meglio il montaggio e si sa- 
rebbero potuti raggiungere ben 
altri risultati emotivi. 

Se a queste mianchevolezze ag- 
giungiamo le viziaturé di Ford 
— ad esempio la frequente retto- 
ricità dei personaggi, qui aumen- 
tata dal tema chiaramente esal- 
tatore: e patriettico — possiamo 
anche comprendere ome il film 
non sfusga ad una certa generi 
cità e mon pretenda quindi di in- 
serirsi. nel ristretto gruppo di 
film di guerra memorabili. Non- 
dimeno il film possiede alcuni 
particolari interessanti e sotto 
certi aspetti muovi per Ford: si 
veda il modo delicato con cui egli 
ha descritto lo sbocciare dell'idil- 
lio fra il tenente John Wayne © 
l'infermiera Donna Reed — quel- 
lo. straordinario ballo ‘notturno 
nel clima arroventato di Corregi- 
dor! — e i particolari musicali 
con cui ha sottolineato certe. pun, 
te drammatiche. Spesse volte i 
grandì avvenimenti personali 6 
collettivi rimangono indissolubil- 
mente legati. a certi ricordi. ba- 
nali, ad esempio il ritornello in- 
sistente dî una canzonetta: que- 
sto, Ford l'ha saputo efficace 
mente esprimere con quell’arietta 
nostalgica cantata in un «dan- 
cine» di Manila, quaalo giunge 


Harbour 


non giocatevi la pelle 


...la vostra pelle è preziosa! 


N 


Nou irritatela facendo‘uso di un 
prodotto scadente, ma adottate 
una crema da barba che vi dia 
sicuro affidamento. 


‘ La Crema da Barba PALMOLIVE 


ha tutti i requisiti per meritare, 
la ‘vostra fiducia: la sua schiu 
ma abbondante, soffice. e persi! 
stente ammorbidisce rapidamente 
la barba: l’olio d'oliva in essa 
contenuto evita ogni irritazione e 


lascia il viso morbido e vellutato, 


PER INVENTARIO 
IL NEGOZIO 


MOBILI 
CAMPONOVO 


VIA C. BATTISTI N. 19 


elimina alcuni 


modelli di 


STANZE DA LETTO, 
PRANZO, SALOTTI 
E CUCINE 


Merce di primissima qualità che viene venduta a 
PREZZI FORTEMENTE RIDOTTI 


con la 


massima 


garanzia 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
Ognuno può sincerarsi della reale convenienza 


SOTTO NE 


pigiare rio for sa 


. Stati 


—’.. 


SULLA NAVE AMMIRAGLIA DELLA HOME FLDET, «<IMPLACABLE» A GIBILTERRA, DU- 
RANTE L'ISPEZIONE DI UN AMMIRAGLIO SI E' SVOLTA UNA PARATA DEGLI EQUIPAGGI 
DI TUTTE LE UNITA’ BRITANNICHE ALLA FONDA NELLA BASE MEDITERRANEA 


COLTÀ DI HOFFMA 


Si tende a prolungare la durata dell’ERP ma gli 
ostacoli che si oppongono a questo piano sono gravi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, marzo 

Serivevamo un paio di me 
sì fa che il piano Marshall, 
già ribattezzato ufficialmente 
ERP. era alla ricerca -di un 
terzo nome che riconoscesse 
formalmente il fatto che il 
programma stava per entrare 
in una nuova fase. 

‘Adesso, dalle prime discus- 
sioni tenutesi in questi giorni 
dinanzi alle commissioni pat- 
lamentari in relazione agli 
stanziamenti per il 1950-51 
Stanno ‘emergendo le caratte 
tistiche di questa nuova. fase 
del Piano nonchè la possibili 
tà che la formula. ERP (Buro- 
pean. Recovery Program) ven 
ga accompagnata prima e so- 
stituita poi (dopo il 1952) dal- 
la formula A.R.P., (American 
Recovery Program) cioè Pro- 
gramma per gli Aiuti all’Ame- 
tica. * 


Aspetti paradossali 


La dicitura paradossale non 
deve tuttavia preoccupare 0 
trarre in inganno: si tratta 
pur sempre di un piano diret- 
to ad appoggiare la nipresa e 
conomica dell'Europa demo- 
cratica, soltanto con mezzi di- 
versi, adeguati alla nuova si- 
tuazione e maggiormente ac- 
cettabili agli Americani. stessi. 

La nuova situazione è deter- 


| minata proprio dai rapidi pro- 


gressi. realizzati dall'economia 
europea in questo dopoguerra. 
Come ha affermato l’Amimini- 
stratore dell'ECA, Hoffman, di- 
nanzi alle Commissioni del Se- 
nato e della Camera: «Dopo la 
prima guerra mondiale, ci vol. 
lero sette anni pérchè l'Euro: 
pa Occidentale raggiungesse 
nuovamente i livelli di produ- 
zione industriale d’ante-guer- 
ra, Oggi) a due anni dall’inizio 
del piano Marshall e a meno 
di cinque anni dalla fine di u- 
ha guerra assai più devastatri. 
ce, la produzione industriale 
dell'Europa Occidentale ha, già 
sorpassato del 20 per cento i 
livelli del 1938», 

Ma — e qui è uno degli a- 
spetti paradossali della Situa- 
zione e uno dei fattori che 
rendono così delicato il com; 
pito di Hoffman nel persuade- 
te il Congresso a stanziare ul 
teriori, larghi fondi per gli 
aiuti all'Europa — questi ri 
sultati indiscutibilmente note 
voli possono venir sfruttati an- 
che come un argomento per 


“ridurre o addirittura far cessa- 


re completamente gli aiuti stes- 
si E infatti, non mancano le 
voci — in Parlamento e nel 
Paese — chie si levano a chie- 
dere: «Perchè dobbiamo con- 
tinuare a pagare tasse. per 
mandare ancora aiuti all'Euro- 


* - pa quando questa ha già ras- 


giunto i livelli economici d’an- 
teguerra e soprattutto quando 
noi Americani dobbiamo soste 
nere le crescenti spese milita- 
tì mecessarie per la. difesa 
dell'America e. dell'Europa 
stessa?» 

La risposta di Hoffman e del 
Governo in generale è, natt- 
ralmente, che una interruzione 
degli aiuti significherebbe an- 
nullave i risultati finora acqui- 
siti e sospingere nuovamente 
l'Europa Occidentale verso la 
miseria, la anarchia e il co- 
munismo. Non. solo: ‘per dare 
all'economia dell'Europa Oc- 
cidentale un assetto stabile, oc- 
corre anche riequilibrare la bi 
Janoia dei pagamenti fra V'Eu- 


topa stessa e l’area del dolla- 


ro (cioè fondamentale con gli 
Uniti), E noto. come; 
malgrado i miglioramenti rea- 
lizzati dal 1947 in poivil defi: 
cit di dollari dei Paesi parteci. 
panti all'ERP si aggirerà sui 
14 miliardi nell’anno fiscale in 
corso; e, anche in base alle 
più ottimistiche previsioni, si 
calcola che tale deficit sarà an- 
cora di oltre due miliardi di 
dollari nel 1952. 

Ed è qui che Hoffman e il 
Governo si trovano di fronte 
ad. un altro aspetto delicatìssi- 
mo del loro compito, Certo la 


«Europa può diminuire le sue 
importazioni dall'area del dol- 
laro, sostituendovi importazio- 
ni da altre aree e anche svi 


luppando alcune sue risorse in] 
terne (come per esempio la 
produzione di carbone); ma e 
videntemente vi sono det limiti 
in ambedue i casi e d’altra par- 
te la stessa economia america- 
na. soffrirebbe se l'Europa, ri- 
ducesse drasticamente le sue 
importazioni dagli Stati Uniti. 

Non resta quindi che un’al- 
ternativa: dare all'Europa la 
possibilità di guadagnare più 
dollari atimentendo le sue e- 
sportazioni negli Stati Uniti. 
Ma per favorire l'afflusso di 
merci europee occorre natural 
mente. abbassare le tariffe do- 
ganali; ed è questo un tasto 
che, appena toccato, suscita 
(negli Stati Uniti come in 0- 
gni altro Paese) l’immediata 
reazione dei produttori locali, 

Eccoci quindi ritornati, do-| 
po un lungo ma necessario gi- 
To all'idea menzionata al prin- 
cipio di questo articolo: un 
«Programma per gli aiuti al 
l'America», cioè, accanto. ad 
una continuazione dell’ ERP, 
un piano di. aiuti a quelle in- 
dustrie americane che verreb- 
bero a soffrire da un aumento 
dell’esportazioni europee negli 
Stati Uniti. In altre ‘parole, 
mentre i sussidi diretti di dol- 
lari ai Paesi europei verrebbe- 
To progressivamente limitati e 


in molti casi eliminati dopo il 


1952, muovi mercati verrebbe- 
To aperti all'Europa nell'area 
del dollaro e sussidi verrebbe 
ro concessi ai produttori ameri- 
cani colpiti da questa concor- 
renza europea, 


Aiuti all'America? 


In sostanza di tratta di un 
programma . direttamente con 
nesso con quella revisione ge- 
nerale delle tariffe e delle pro? 
cedure. doganali americane che 
il Governo ha già istudiato a 
fondo e che esso appare riso- 
luto a proporre al Congresso 
in un prossimo futuro, appunto 
per rendere possibile un au- 
mento delle esportazioni euro- 
pee:megli Stati Uniti. 

Un aumento di alcune centi 
nala di milioni di dollari in 
tali. esportazioni, contribuireb- 
be a nidurre in modo decisivo 
la scamsità di dollari in Euro- 
pa, mentre non potrebbe inci 
dere sul complesso di un'econo- 
mia come quella americana la 
cui produzione annua supera 
in valore i 140 miliardi. Ma al- 
cuni gruppi speciali di produt- 
tori americani ne soffrirebbero; 
e sono questi gruppi che il Go- 
verno intende risarcire e taci- 
tare, con. il proposto program- 
ma per gli «Aiuti all'America». 

LEO J. WOLLEMBORG 


i re i 


Tragica «eutanasia» 


SI SPARA DOPO AVER UCCISO 
la propia figlia inguaribile 


i Savona, 6 

Nell’interno. di un’abitazione 
della nostra città, ierì a mez- 
zogiorno, una donna, pazza 
per il dolore e per amore ma- 
terno, ha ucciso la propria fi- 
glia e poi si è esplosa un col- 
po alla tempia, uccidendosi, 11 
duplice, gravissimo. fatto di 
sangue, che solo in parte può 
costituire un tragico esempio 
di «eutanasia», trova origine 
in una vicenda di dolorosi pre- 
cedenti, Ù 

La donna, Mlisa Ivaldi in 
‘Borruso di Giacomo, di 31 an- 
ni, residente in via Guidobono 
22, viveva ‘praticamente sola 
con la sua figlioletta di tre 
anni, Rosanna, in quanto il 
marito ‘Teresio, ‘macchinsta 
navale, si trova. attualmente 
a bordo dell’«Armonia», 

La piccina era stata dimes- 
sa l’altro giorno dalla clinica 
«Gaslini» di Genova e, mal 
grado le più amorose cure, la 
creaturina, affetta da leuco- 
mia acuta, era stata dichiava- 
ta inguaribile, La Ivaldi tor- 
nò a casa sabato sera con Ro- 
sanna e pareva preoccupata, 
ma non disperata, 

Ai genitori disse \che si ri- 
prometteva di attendere, sare- 
namente, il marito, che avreb- 
be dovuto fare scalo a Geno- 
va per.una decina di giorni, e 

li promise che sarebbe an- 

ata a desinare da loro. Ma 
jeri essi attesero invano\la fi- 
glia e la nipotina: trascorse 
le 13, in preda. a comprensi- 
bile ansia, si recarono mella 
abitazione della donna, 


La porta apparve loro ‘sve- 
chiusa, ma trattenuta dal ca- 
tenaccio: chiamati i vicini, de- 
cisero di forzarla. Nella ca- 
mera matrimoniale, sul ‘etto, 
apparve loro ‘una raccapric- 
ciarite: visione: la Ivaldi e la 
figlia erano distese, esanimi, 
l'una accanto all'altra, La 
donna aveva ancora in mano 
la pistola, un'arma a tamburo 
di calibro 6.35, di proprietà 
del marito, La piccola Rosan- 
na appariva sfigurata da un 
colpo alla bocca, che le ave- 
va provocato una forte emor- 
ragia, La madre invece, pre- 
sentava il foro di entrata del 
proiettile alla tempia destra, 
Sul tavolino da notte vi era- 
no due lettere: una per la ma- 
dre e. l’altra per. il marito, 
nelle quali la Ivaldi spiega 
che dopo aver conosciuto ia 
diagnosi dei sanitari sul terri- 
bile male della sua piccola, a- 
veva deciso di porre termine 
alle sofferenze della figlia e 
alle sue con il terribile gesto. 

Nessuno dei vicini aveva u- 
dito le tre deflagrazioni, tut- 
tavia le indagini del procura- 
tore ‘della Repubblica e dei 
funzionari della Questura con- 
fermavano. la ‘prima versione 
di chi si era introdotto nel 
l'appartamento. Si poterono 
ricostruire, altresì, attraverso 
l'esame necroscopico, gli ulti. 
mi fatali momenti della Ival- 
di. La donna, che già da tem. 
po soffriva. di esaurimen 
nervoso. nella notte fra il s 
bato e la domenica avrebbe 
divisato l'omicidio pietoso de. 
la figlia, seguito dal suicidio, 
Armata la pistola, verso mez- 
zogiorno, adagiò la figlia sul 
proprio letto, tenendole ferma 
la testa, con la mano prot: 
nell'ultima carezza matarn 
quindi le puntò la pistola nl- 
la bocca e sparò. Poi si stese 
accanto alla, sua creaturina 
ormai esanime ed esplose un 
secondo. colpo, contro di sè, 

Di un terzo proiettile si è 
trovata traccia nella scalfit- 
tura in una parete della ca- 
mera: forse la Ivaldi ha dap- 
prima voluto provare l'asma, 
per ‘essere sicura di non far 
soffrire troppo a lungo, con 
un colpo fallito, la sua Ro: 
sanna, 


GIORNALE DI TRIESTE 
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VERSO LA SOLUZIONE DEL PROBLEMA IDROELETTRICO? 


Nuove centrali austriache 
forniranno energia all'Italia 


Un progetto per sfruttare i ghiacciai del Grossglockner - La maggior parte dei 
chilowattora ottenuti verrebbe ceduta al nostro Paese -.l raccordi internazionali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Innsbruck, marzo 

L eggo su una rivista econo- 

mica la relazione di un 
progetto presentato all’ OECE, 
più esattamente alla sua com- 
missione per la produzione di 
energia elettrica, da un grup- 
po di esperti appartenenti a 
diversi Paesi europei. Sono po- 
che pagine accompagnate da 
alcuni disegni, che servono a 
chiarire ulteriormente i termi- 
ni del problema; sì che alla fi- 
ne anche un profano può ab- 
bandonarsi alla facile eufori 
di chi ne vede a portata di ma- 
no una soluzione di vitale ‘in- 
teresse per tutti, 


Aumento del consumo 

Stabilito in primo luogo che 
în Europa il consumo di ener- 
gia cresce continuamente, ec- 
co seguire un’esatta statistica 
dalla quale apprendiamo che, 
se nel 1948 centonovanta ju- 
tono î miliardi di kilowattore 


(KWh) consumati, nel ‘53 essi 
saliranno a 270 per arrivare 
fra mezzo secolo ad oltre quat- 
trocento. E’ logico che di jron- 
te a tale rapido aumento e con- 
siderata la ‘precaria situazione 
in cui la guerra ci ha lasciati, 
il primo obiettivo da proporsi 
sia quello di dare ad ogni îni- 
ziativa in merito un carattere 
di estrema utilitarietà, in mo- 
do da trarne il massimo van- 
taggio sia singolo che colletti- 
vo. Ispirandosi appunto a que- 
sto principio, il piano più so- 
pra menzionato propone il co- 
ordinamento tanto degli. im- 
pianti già esistenti quanto, e 
a maggior ragione, di quelli in 
programma, cosa che in tal 
materia costituirebbe: il primo 
passo verso un'economia uni 
ficata. i 

Passando ora a considerare 


TL MINISTRO DEGLI INTERNI 
BRITANNICO ‘CHUTER EDE, 
RICONFERMATO NEL NUOVO 
GOVERNO, DOPO LE ELEZIONI 


Colossale eredità 


con trent'anni di ritardo 


Un disoccupato francese sta per entrare in possesso con altre sette 
persone di 10 miliardi di franchi - Due falsi parenti smascherati 


Digione, 6 

Un operaio disoccupato, cer- 
to Martinez, padre di tre bam- 
bini, e altre sette persone sa- 
rebbero gli eredi di una sostan- 
za dell'ammontare di 10 mi 
liardi di franchi, 

Uno: zio dell’inperaio, certo 
Diego Martinez. oriundo dalla 
provincia spagnola di Guada- 
lajara, partì nel 1880 per FA- 
merica del sud dove morì nel 
1915 lasciando otto grandi sta- 
bili a Buenos Aires. € una co- 
lossale sostanza liquida, Al 
momento dell'apertura della 
successione, due avventurieri, 
spacciandosi per figli naturali 
del defunto e con la complici 
tà di un prete che li fornì di 
certificati falsi, riuscirono ad. 
entrare in possesso di tutte le 
riechezze del Martinez. Soltan- 
to molti anni dopo il prete, in 
punto di morte, rivelò l’ingan- 
no în ogni suo particolare, do- 
po. di che i due imbroglioni 
furono smascherati e privati 
di tutte le ricchezze di cui si 
erano indebitamente  apporo- 
priati. 

Infine nel 19387 un parente 
del miliardario, residente in 
Spagna, si fece avanti e le sue 
dichiarazioni portarono alla 
scoperta degli aitri sette eredi, 
fra cui l'operaio francese Mar- 
tinez che abita nel piccolo vil 
laggio di Sombernon, nei pres- 
si di Digione, 


E MORTO LER MASTERS 
l'antore di «Spoon River 


Filadelfia, 6 

E' morto ‘all'età di 81 anni 
lo scrittore americano Edgard 
Lee Masters, noto in tutto 
il mondo specialmente per la 
sua «Antologia di Spooh Ri- 
Ver», pubblicata nel 1914 e 
quindi tradotta in varie lin- 
gue europee e in giapponese, 

Come in quest'opera egli fe- 


ce una pittura viva di molti 
aspetti della vita dell'Illinois, 
dov'egli aveva passato una 
parte della giovinezza, in una 
altra egli ha narrato in mndo 
indimenticabile la vita de: 
fiume Mississippì, 

Ma non è. stato, Masters, 
soltanto biografo di terre e di 
fiumi; anche le sue biografie 
di eminenti personalità ame: 
ricane, come Lincoln, Mark 
‘Twain e Walt Whitman, han- 
no avuto meritati riconosci- 
menti, sia: nel mondo della 
critica, che in quello dei let. 
tori, Nè si possono dimenti- 
care, di lui, i racconti per ra- 
gazzi e i non pochi romanzi, 


STORIA DI DOMANI 


MONTREAL IN ALLARME PER 
UNA RADIOTRASMISSIONE 


Montreal, 6 

La stazione radio locale ha 
provocato oggi, con una, sua 
trasmissione, delle vére scene 
di panico tra la cittadinanza 
di Mentreal. Nel programma 
era stata inserita una scena 
in cui gi descriveva in forma 
molto realistica ciò che sareb- 
be accaduto nella metropoli 
canadese in caso di un colpo 
di Stato comunista, Molti. cit- 
tadini, che non avevano senti- 


diosceha, apprerdendo «l’arre- 
sto del sindaco, Camilien Hou 
de, ed il saccheggio dell’Uni. 
versità compiuto dalle orde 
rosse», sì sono riversati nelle 
strade. 

Come si ricorderà, qualche 
anno fa, fu Orson Welles che, 
descrivendo alla radio una in- 
vasione di marziani. terrorizzò 
la città di New York, mentre 


l’anno'scorso nell’Equador mi. 
gliaia. di cittadini abbandona» 
Tono le loro abitazioni in se 
‘guito ad una trasmissione ra- 
diofonica: in cui si annuncia- 
va ‘una guerra intenplanetaria, 


i (centri. di. produzione dell'e- 
nergia elettrica in rapporto al- 
la. loro. posizione geografica, 
giova anzitutto notare un pre- 
valer dei grandiî impianti in 
Granbretagna, e ‘in Scandi- 
navia, mentre sulle coste. del 
mar Baltico e deli Nord ‘sussi- 
ste la possibilità di generar 
corrente sfruttando le maree. 
Più a Sud abbiamo: la cintura 
industriale dell'Europa; che ri- 
cavà l'energia dal carbone (e- 
nergia termica) e che potrebbe 
esser collegata da ovest ad est 
seguendo la direttrice Nantes- 


Laon -regione. della: Ruhr- di- 
stretto industriale. della Sas- 
sonia-Slesia superiore. Conside- 
rata infine un'ultima fascia, 
data dagli impianti idroelettri- 
ci che si susseguono dai Pire- 
nei ai Carpazi, passando per 
il Massiccio centrale e per le 
Alpi, i tecnici osservano che 
solo il collegamento di queste 
tre cinture permetterà di arri- 
vare al più economico e tota- 
litario sfruttamento di tutte le 
fonti di energia. 


Gli ostacoli naturali 


A tale scopo le tre cinture 
andrebbero raccordate median- 
te una linea collettrice genera 
le, mentre per le collettrici ri- 
spettive’ alle singole cinture è 
previsto un collegamento «a 
grata», fatto in modo che ne 
risultino delle diagonali inter- 
secantesi. in corrispondenza 
delle grandi regioni industria 
li. La realizzazione di. questo 
piano non soltanto mettereb- 
be a disposizione dell'econo- 
mia europea 300 milioni di 
kWN all'anno, ma permettereb- 
be persino di ovviare ‘alle dif- 
ficoltà che, in dipendenza del- 
l'andamento stagionale o di al- 
tre circostanze contingenti, de- 


terminino non di rado neî sin- 
golî paesi'una carenza di ener- 
goli paesi carenza di energia, 

In altri. termini, mentire 
l'Europa meridionale d'inver- 
no potrebbe supplire alla sua 
ormai cronica scarsezza d’ener- 
gia mercè l’aiuto delle zone 
centrali che «vanno a carbo- 
ne», queste in relazione alle e- 
sigenze delle industrie potreb- 
bero neì periodi di eccezionale 
consumo appoggiarsi alle col- 
lettrici sia di nord che di sud. 

Il programma, come si vede, 
è interessante, tale cioè da me- 
ritare almeno un accenno an- 
che perchè vagamente imparen- 
tato con quello che illustrerò più 
avanti e di cui mi parlò uno 
dei dirigenti della Tiroler Was- 
serkrajt (società tirolese di e- 
lettricità), cui îo mi ero rivol- 
ta per chiedere conferma di 
un progetto, che avevo sentito 
ventilare al di là del Brennero, 
dove — mi era stato detto — 
îl dirottamento delle acque 
dell’Inn. nell’Adige aprirebbe 
possibilità impensate sotto tut- 
ti i rapporti. Sorrise, l’ingegne- 
re, nel sentirmi raccontar tut- 
to d'un fiato questa storia, per: 
chè — mi spiegò subito dopo 
— va bene aver una fiducia 
cieca nelle possibilità della te- 
cnica, ma ogni cosa ha un li- 
mite e mon si possono tranquil- 
lamente ignorare, sempre in 
virtù della suddetta fiducia, gli 
ostacoli della natura. Per con- 
solarmi, comunque, aggiunse 
che la mia non era un’informa- 
zione del tutto campata in a- 
ria, in quanto se non in AU- 
stria, in Enggndina sì che ci si 
era effettivamente prospettata 
l’idea di distornare l'acqua del- 
l’Inn a favore dell’Italia — ma 
l'Adige però, tenne a sottoli 
neare, proprio non c'entra. 

In questo senso învece, si è 
affrettato ad informarmi il 
mio interlocutore, Austria e 
Italia si son trovate perfetta- 
mente d'accordo nel corso di 
discussioni che hanno avuto 
luogo di recente a Venezia, al- 
lo scopo di addivenire appunto 
ad uno scambio di energia fra 
i ‘due Paesi, Presenti i rappre: 
sentanti di varie ditte interes- 
sate, si è anche discussa con e- 
sito pienamente positivo la pos- 
sibilità. di una collaborazione 
italo-austriaca per la costru- 
zione di tre grandi centrali 
nella. parte meridionale del 
Grossglockner, nei pressi cioè 
di Lienz. La posizione è stata 
scelta in considerazione del 
continuo apporto d'acqua che 
i ghiacciai circostanti assicu- 
rano, acqua che verrebbe rac- 
colta in grandi serbatoi della 
capacità di 100-120 miliardi di 
metri cubi, atti cioè a crear 
delle ampie riserve per îl rifor- 
nimento di energia anche d'in- 
verno, Costruiti a. duemila me- 


to) la presentazione della ra-| 


tri di altezza, tali bacini offri 
rebbero la possibilità di avere 
un salto d'acqua di circa mil- 
le metri, senza contare che es- 
si disterebbero solo ottanta chi- 
lometri dall'Italia, cui verreb- 
be ceduta la maggior parte dei 
due miliardi e mezzo (l’inge- 
gnere mi ha fatto sottolineare 
la. parola miliardi) di kWh 
producibili in un anno, 


Vasts prospettive — 


La realizzazione di 
progetto verrebbe 
ad una società austriaca 
con. partecipazione italiana, 
nel senso fra l’alino che 
nei lavorì verrebbe impiegato 
anche un certo numero di no- 
stri operai, mentre per quanto 
riguarda i macchinari l’Austria 
fornirebbe di preferenza il ma- 
teriale elettrico, lasciando @ 
noi la costruzione di quello 
idraulico, 

L'iniziativa. dunque — ha 
concluso il mio... intervistato 
— ci mette di fronte ad una 


questo 
affidata 


così vasta. gamma di prospet- 
tive, che non è possibile non 
rallegrarsene e augurarle 0- 
gni successo, tanto più pen- 
sando — ho aggiunto io e lui 
ha assentito soddisfatto — che 
essa è indice di un ‘ormai ac- 


internazionale. In questo senso 
il suo valore è tale che si spe- 
te influenzati anche gli esper- 
ti, che attualmente a Parigi e 
a Ginevra studiano îl progetto 
în questione dal punto. di vista 
‘finanziario. 

E” proprio anzi il' problema 
‘economico — mi ha detto Vin- 
gegnere — che riturda l’inizio 
dei lavori, per i quali sarebbe- 
ro già în atto le più favorevo- 
li premesse, tanto da potersi 


anni gli impianti sarebbero già 
in grado di funzionare. Anche 
sotto questo rapporto, comunque 
le speranze non mancano mas- 


sime da quando si è comincia- 
to a parlare di appoggiare tale 
iniziativa coi fondi del piano 
Marshall o di chiedere l'inter 
vento della Banca mondiale, 
tramite magarìi un finanzia- 
mento a privati americani con 
garanzia di Stato, Per nume- 
rosi ad ogni modo che siano gli 
ostacoli e -le posizioni tuttora 
da aggirare, l'essenziale è che 
le acque — per usare un termi- 
ne ad hoc — non ristagnino e 
che in tutti sì mantenga vivo 
l'interesse per quella che sareb- 
be una vera conquista per V'e- 
conomia di due popoli vicini. 

Il resto — ha concluso îl mio 
cortese interlocutore — verrà 
da sè e sarà tale che, per quel 
che sta in noi, possiamo dare 
già fin d’ora appuntamento a 


tutti sul Grossglockner per 
il 1955! 
FLORIANA MAUDENTE 


lie Sa 


NOTEVOLE. INCREMENTO 
tielle linee automobilistiche 


Le decisioni adottate recen- 
temente in materia di conces- 
sioni di autolinee stagionali e 
di gran turismo sono una prova 
del vempre maggiore sviluppo 


quisito spirito di collaborazione; 


ritenere che in meno di cinque 


che. sta assumendo l’autotra-! 


sporto pubblico su strada, e del 

notevole incremento a cui esso 
iè giunto nei confronti dell’an- 
tesuerra. 

Infatti, secondo quanto fa ri- 
levare in una sua comunicazi 
ne il Ministero dei Trasporti, 
per il 1950 cono state concesse 
827 linee automobilistiche sta- 
gionali, di fronte ‘a 228 del 1938, 
ultimo anno nel quale non era- 
no ancora entrate in vigore le 
| restrizioni del periodo bellico. 
| Queste 827 autolinee si svilup: 
pano su un percorso di 61.017 
km. (4905 km. nel 1938), con 
un totale di 7.471.109 autobus 
chilometro (1.003.791 nel 1938). 
| Abbiamo in questo settore, 
quindi, un aumento effettivo di 
jben 7 volte come circolazione 
|di autobus viaggiatori. 
| Peri servizi di gran turismo, 
le autolinee di gran turismo 
concesse nel 1950 sono 482, con 
Un percorso di 89.346 km. e un 
totale di 12.341.018 autobus 
chilometro, mentre nel 1938 le 
cifre corrispondenti. erano sta- 
te: 408 linee, 36.083 km. e 5 mi. 
lioni 197.409 autobus-chilome- 


tro. In questo caso l'aumento 
effettivo è stato di più del 
doppio. 


UNA FOTO DI MAO TSE-TUNG, 
IL DITTATORE COMUNISTA 
CINESE, RIPRESA A MOSCA, 
DURANTE LE TRATTATIVE 
PER LA (CONCLUSIONE DEL 
PATTO CINO-SOVIETICO 


EL MONDO 


LI GU 


Londra, marzo 

inì, col 1949, un decennio che, 

nel nostro ricordo, appare 
triste € tristissimo, Ma nono- 
stante le delusioni, nonostan= 
te la pesante esperienza, non 
passiamo evitar di sperare, an- 
che perchè ci sembra che, nei 
due lustrî passati, si arrivò 
così in basso che non si do- 
rebbe poter decadere oltre. 

Gli ultimi dieci anni hamno 
visto crudeltà ben peggiori di 
quelle perpetrate nei momenti 
più neri del passato, Abbiamo 
visto risorgere, dalle profondi- 
tà abissali dei secoli, le cose 
atroci dalle quali credevamo 

roi liberati per sempre: la 
tà, la tortura; il fanati- 
smo, la superstizione, la cen- 
sura, il processo alle idee, il 
massacro degli innocenti, le 
rappresaglie terribili, il sac- 
cheggio, gli stupri. Prima del 
1940, gli umanitari ci avevano 
rotto le scatole con le loro ge- 
remiadi sui delitti del papato 
e dell'inquisizione, sui criminî 
delle carte militari, sulle sof- 
feresze degli schiavi; oggi: 
siamo in grado di compren- 
dere che il rogo era ancora 
un modo umano ed educato di 
condannare un'opinione etero- 
dossa, 

Nulla di strano: l'ottimismo 
moderno aveva chiuso gli oc- 
chi alla presenza di Satana, e 
c'è voluta questa pubblicità 
clambtosa. perchè tutti ricono- 
scessero la potenza del diavo- 
lo, e lo rispettassero, Speriamo 
che d'ora in. poi ci vengano, 
almeno, risparmiate le vecchie 
melensaggini sulla bontà mati- 
va dell'ùomo, Forse, si comin- 
cerà a capire che sotto la pel- 
le dell’uomo vive il gorilla, € 
che. solo Dio può salvarlo dal- 
l'abbiezione, 

Ma quello che non si riesce 
@ perdonare nè a spiegare, è 
la colossale ingenuità che go- 
vernanti e governati, di tutto 
il mondo, hanno mostrato nel 
decennio passato, E’ Vumilia- 
zione estrema per. umanità, 
per la sedicente «civiltà» mo- 
derna, per gli illusi che cre- 
dono al progresso. Se le scîoc- 
chezze che son ‘state perpetra! 
te în questi dieci anni venis- 
sero commesse da un cittadi- 
no privato, egli verrebbe subi- 
fo avviato ad un asilo di rie- 
ducazione, Invece le sciocchez- 
re commesse dai Padroni del 
Mondo sono state approvate 
od almeno subìte da milioni e 
milioni di creature sedicenti 


ASPETTI 


DELLA VITA NEI PAESI SATELLITI 


In Ungheria gli studenti 


licenziano i loro professori 


Vienna, marzo 
Tri questi giorni un breve co- 
municato dell'Agenzia telegra- 
fica ungherese recò la notizia 
delle «dimissioni» dei ministri 
ungheresi Stefano Kossa e 
Giulio Ortutay. Il primo, già 
fattorino tranviario, tenne il 
Dicastero delle Finanze, il se- 
condo quello della Pubblica 
Istruzione. Il destino dei ge 
rarchi. bolscevichi raggiunse 
dunque anche queste figure di 
avventurieri politici di cui ora 
vogliamo lumeggiare soltanto 
quella dell’Ortutay, in base a 
dati forniti da esuli ‘ungheresi, 
altolocati, recentemente fuggi- 
ti dal paradiso sovietico, in- 
staurato in terra magiara. 
Nel mondo occidentale poco 
Si conosce, se proprio non si 
ignora del tutto, che l’Ortutay 
fu uno dei principali promioto- 
ri della spietata liquidazione 
dell’eroico cardinale Giuseppe 
Mindszenty. La storia. dell’a- 
scesa di Ortutay è un tipico 
esempio della teoria patologi- 
ca della «moral insanity»; 
L'Ortutay è oriundo dalla 
città di Szeged, dove studiò 
nel ginnasio. dei buoni padri 
Scolopi che lo bocciarono, in 
settima classe, in lingua latina. 
Se ne vendicò non appena as- 
surise. il dicastero dei Culti e 
della Pubblica Istruzione, a- 
vendo cancellato da questo bi- 
nomio secolare i culti e dispo- 
tiendo che l’insegnamento del 
latino venisse abolito in Un- 
gheria, a favore della lingua 
TUSsa, i 
Giunto a Budapest, 
Ortutay ebbe la fortuna di co- 
noscere il direttore della Radio 
ungherese, Nicola Kozma, il 
quale lo assunse quale precet- 
tore dei suoj figli. ed in segui- 
to come lettore presso la stes- 
sa Radio, con uno stipendio 
piuttosto lauto, Nondimeno, 
l'Ortutay mon esitò a preleva- 
re ogni giorno vitto a titolo 
gratuito per tutta la sua fami 
glia, dalla. mensa universita- 
ria. Dietro le sue insistenze il 
Kozma acconsentì che gli ve- 
nisse affidato il compito di rac- 
cogliere le fiabe popolati. es- 


sendogli messo a disposizione 
il forido cospicuo di 70 mila 
pengo d'oro, La sua ambizione 
d’'arrivista però mon fu appa- 
gata ancora: volle diventare 
professore universitario. Quin- 
di fece pubblicare, a spese di 
Radio Budapest, i suoi studi 
folcloristici. C'era però qual 
che inconveniente: la sua dis- 
sertazione per l'abilitazione di 
libero docente era infarcita. di 
plagi senza scrupoli, perpetrati 
a danno del prof, Gy6lffy. Lo 
scandalo scoppiò, ma nonostan- 
te l'indignazione generale sol 
levata da tanto: cinismo, l’Or- 
tutay non rinunciò a concorre- 
re alla cattedra di etnografia 
presso l'Ateneo di Kolozsvàr, 


Giulio: 


L'edificente carriera dell'ex Ministro dell'Istruzione Ortutay 


s'intende, con piena bocciatura. senza dubbio V'istituzione dei 
Malgrado la sua fede politi- | cosiddetti «consigli degli stu- 


ca di sinistra poteva prosegui- 
re la sua attività presso la Ra- 
dio fino all'occupazione della 
Ungheria da parte dell'esercito 
di Hitler. Allora l'Ortutay — 
servendoci della sua espressio- 
ne pittoresco-romantica — «si 
ritirò nell’illegalità», associan- 
dosi — com'egli poi vantava — 
al movimento clandestino, il 
che. consisteva nell'accettare 
due posti con ricche prebende, 
presso le Case editrici Fran- 
klin e Révai. - 

I russi lo trovarono già a 
fianco di Ràkosi e Tildy come 
Uno dei loro più servili satel- 
liti, Difatti VOrtutay si siste- 
mò ben presto come direttore 
generale di Radio Budapest, 
dove si affrettò a ringraziare i 
suoi ex colleghi che lo aiuta- 
rono a salire, licenziandoli su 
due piedi o addirittura conse- 
gnandolj alla polizia politica, 
Conseguenza: di 340 funzionari 
di prima categoria non ne ri 
mase nessuno; per contro il 
numero dei nuovi impiegati, 
tutti creature del regime ros- 
so, ascese a 800. 

Il suo appetito intanto ereb- 
be a dismisura; si autonominò 
professore universitario e mem- 
bro dell’Accademia delle scien- 
ze, sì acquistò a spese dello 
Stato una lussuosa macchina 
di pretta marca americana, 
nonchè una sontuosa villa nel 
punto più suggestivo della Ca- 
pitale, con un arredamento da, 
gran signore, E dopo tutto ciò, 
malgrado il divieto tassativo 
del suo partito, quello dei pic- 
coli proprietari, con l'appeggio 
dei sovietici occupanti e dei 
suoi compagni di fede comuni- 
sta, si fece nominare — come 
coronamento delle sue smisu- 
rate aspirazioni — ministro 
della Pubblica Istruzione, 

Lo sdegno generale sollevato 
lasciò perfettamente freddo 
questo Talleyrand della storia 
ungherese, nè si scompose per 
l'incidente occorsogli, allorchè, 
dopo le elezioni del 1948 e la 
sua solenne bocciatura come 
candidato deputato nella eua 
città natale, il suo leader Ste- 
fano Dobi lo schiaffeggiò nel- 
la sede del partito dei piccoli 
proprietari, in via Semmel- 
Weiss, avendolo inseguito fin 
dentro un gabinetto, donde —. 
dopo alcuni minuti — l'Ortu- 
tay rifece capolino e andò con- 
trito a chiedere perdono a De 
bi! Ma non rassegnò le sue di 
missioni perchè Ràkosi voleva 
valersene per l'esecuzione di 
determinati piani, come la li- 
quidazione. di  Mindezenty la 
laicizzazione delle  millenarie 
scuole ‘confessionali e. l’intro- 
duzione forzata, su scala na- 
zionale, della lingua russa, ecc. 

Una delle sue innovazioni 
più gravi di conseguenze fu 


denti», i quali furono rivestiti 
di pieni poteri per decidere sia 
della sorte degli alunni che dei 
professori, Così poteva avveni- 
re ad esempio nella città di 
Kecskemèt che una studentes- 
sa, maturalmente comunista, 
che presiedeva uno di questi 
‘consigli, prendesse la grave de- 
cisione, approvata dall’Ortutay, 
di licenziare una. preside e due 
professoresse nonchè le allie- 
ve di due intere classi, solo 
perchè non erano disposte ad 
associarsi. alle dimostrazioni 
inscenate dai comunisti contro 
Mindszenty, Per le stesse ra- 
gioni, dagli stessi consigli mol- 
ti altri studenti universitari 
furorio espulsi, L'Ortutay di 
spose ineltre che i figli di in- 
tellettuali, vale a dire di tutto 
il ceto medio, nonchè dei «ku- 
laki», non potessero essere am- 
messi a nessuna scuola supe- 
riore, 

Ora, dopo tanta supina ser- 
vilità verso i padroni comuni 
sti, il più umile vassallo del 
«gauleiter» rosso in Ungheria, 
Ràkosi, fu ‘defenestrato, anzi 
scaraventato nel dimenticatoio. 
In ogni modo l’Ortutay, caduto 
misteriosamente in disgrazia, 
ottenne il posto di direttore di 
un museo. Un posto che stra- 
namente, o quasi direi sinistra- 
mente, è identico a. quello con- 
cesso a Kostov dai comunisti 
bulgari, prima che questi fos 
se. processato. per) alto tradi- 
mento e impiccato. È 


—_— 


L'adulterio ipnotico 


di una sposa danese 


Copenaghen, 6 

La polizia danese sta com- 
piendo delle indagini dietro 
una denuncia. presentata da 
una giovane sposa contro uno 
straniero che l’ha ipnotizzata 
per costringerla a passare con 
lui due giorni e due notti, È 

La giovane, indicata dai 
giornali come la signora SI 
ha dichiarato di aver accetta 
to su di sè un esperimento 
di ipnotismo durante una riu- 
nione in casa di un'amica in 
occasione del suo complean- 
no, Quando dla riunione si 
sciolse, ella, ancora setto l'in- 
fiuenza ipnotica, fu costretta 
a seguire l’ipnotizzatore: e a 
passare la. notte con lui. Nel- 
la casa di costui sì sentì or 
dinare di fare tutto ciò che le 
veniva indicato durante venti- 
quattr'ore, 

Ritornata, dopo due giorni, 
dal proprio marito, ‘la giova- 
ne comprese, di non sentirsi 
bene percui fu chiamato un 
medico, il quale, a sua volta. 
fece chiamare uno speci 
d’ipnosi che riuscì a far ritor- 


nare la giovane alla normalità. 
Dopo l'esame medico del dot 

tore, i due coniugi decisero di 

denuriciare l'accaduto. 


ARDA 


ragionevoli, che così si sono 
fese complici del più grave 
crimine contro l’umanîtà: Vi- 
dioria deliberata. Quando si 
ricordano, a mente fredda, le 
«decisioni storiche» che ci 
hanno portato al pasticcio at- 
tuale, prese (ed accettate tal- 
volta), con una sicumera da 
superuomini geniali, si resta 
stupiti che simili uomini non 
siano stati spazzati via, subi 
to, da un ‘uragano di risate 
irrefrenabili, 

Ricordate? Ricordate! Le 
«grandi ricostruzioni» storiche 
di Hitler, tre o quattro ore di 
retorica, e gli applausi delle 
folle, dei professori, a scioc- 
chezze e sbagli da scolaretto 
di quanta elementare. Ricof- 
date la passione per le unifor- 
mi, il piacere dei cortei, delle 
«manifestazioni». Si è comin- 
ciato con i bastonicini e si è 
finito con l'atomicà. Ricorda- 
te la stupìda sicurezza fran 
cese incantata dalla linea Ma- 
ginot? E ricordate che Hîtler, 
conquistata tutta VEurtopa, in- 
‘cespicò nell'ultima resistenza, 
quella inglese, perchè solo ‘al 
Pultimo momento si ricordò 
che non aveva pronti sulla co- 
sta atlantica i campi per l’a- 
viazione da caccia? E la stupi- 
dità intransigente di Mussoli- 
ni, che ha paura di arrivare 
in ritafdo, che crede finita la 
guerra, e si getta a pesce nel 
conflitto rovinando tutto quel- 
lo che aveva fatto, 0 cercato 
dî fare, in quasi vent'anni? E 
‘la convinzione, di tanti, che 
l'America non sarebbe mai 
entrata in guerra e Hitler 
che dimentica 150 anni di sto- 
fia, e pur sapendo bene che 
la Germania non avrebbe mai 
domo tentare una guerra sw 
due fronti, sì getta contro la 
Russia? E la Russia che sti 
allea con Hitler per aver qual- 
che pianura polacca, e spera 


del mondo, e che proprio essa 
possa restarne fuori? 
Guardate quelle facce, le 
‘facce del 1950: Chamberlain 
con l’ombrello, sicuro fino @ 
ieri che si potesse evitare la 
guerra» e poi eroico di colpo, 
come se l’ombrello potesse di 
venire una spada; Roosevelt 
che prende în giro tutto un 
Continente promettendo la pa- 
ce ad ogni costo, e si faceva 


dove i giapponesi non fanno 
che ripetere alla lettera le ma- 
novre americane di qualche 
anno prima, E poi, sicuro del 
suo fascino personale, si Ta- 
scia borseggiare, concessione 
su concessione, dalla Russia, 
fino. all'ultimo scherzo: la 
guerra dichiarata al Giappons 
due giorni prima. della. resa,. e 
la »mittoria. generale sfruttato 
quasi esclusivamente dalla 
Russia. Avete letto, qualche 
mese fa, lo scandalo della resa 
incondizionata? E le rivela- 
gioni sul materiale atomico 
fornito alla Russia? 

Ricordate Verdun? Tutti i 
critici malitari avevano ormui 
dimostrato che tanto i tedeschi 
che i francesi avevano fatto 
male ad ostinarsi: ci avevano 
perduto ambedue. E° inutile 
sacrificare sangue e munizio- 
nî per abbattere o salvare un 
«cardine» di linea difensiva: 
«cardine’ non è che un termi- 
ne mistico in cui credono gli 
ufficiali di Stato Maggiore. 

Ma solo una metà del decen: 
nio è stata occupata, fruttuo- 
samente davvero, con la guer- 
ra, e con quel'bel giochetto fin 
nale dell’esplosione atomica, e 
la prospettiva, oggi, della bom- 
ba ad idrogeno che sembra (se 
ascoltate bene) una sghignaz- 
zata colossale del destino sul- 
la scioccherìa umana: «Ah, sì, 
lavete inventata? Bravi, bra- 
vi! E adesso, che ne farete?». 
L'umanità non sa che cosa far- 
ne: grida di ammirazione per 
la. geninlità umana che Vha 
inventata, e nessuno confessa 
che umanità è altrettanto stu- 
pida perché non sa come fare 
ad'andare avanti con quel gio- 
cattolo che le pende sulla te- 
sta, Proprio come se, inventa 
ti i fammiferi, non ce ne fos- 
simo mai potuti Servire per- 
chè non si sapeva come usarli 
per accendere la sigaretta sen- 
za dar fuaco alla casa. 

Ma'tutta la scena finale dei- 
la guerra è dominata dal ‘ge- 
nio della stupidaggine. I pro- 
blemi della Smobilitazione, già 
sperimentati dopo mille altre 
guerre, arrivati quasi inattesi; 
quello che si era preparato per 
far fronte ad essi, riuscito peg- 
gio delle improvvisazioni. Pen- 
sate alla ricostruzione, piani- 
ficata in Inghilterra, ma. riu- 
scita meglio in Italia e in Fran- 
cia. dove si lasciarono ‘andar 
le cose auasi a caso, 

Alla fine dell’altra guerra, si 
era rinunciato al processo, pro- 
messo a minacciato. contro vi 
criminali di guerra. Questa vol- 
ta, tanto per provare se a far 
diverso si riusciva meglio, si 
è mantenuta la promessa, € 
sono stati impiccati. Bene: ci 
si è guadagnato qualcosa? C'è 
qualcuno il quale creda che, 
ora, nessuno oserà più fare 
guerre aggressive? 

Ma la stupidaggine umana 
ha continuato anche nell'ul- 
timo lustro. la sua carriera 
trionfale: i russi si son fatti 
scioccamente: intrappolare 1. 
fiasco di Berlino; gli anglo- 
americani si sono lasciati sof- 
fare la Cina, 

Ma :guardateli bene in fao- 
cia, i Padroni del Mondo di 
oggi, ereditati dal decennio 
seiocco, Guardate pure le foto 
ufficiali, ritoccate e illumina 
te, con espressioni meditabon- 
de od eroiche, ilari ovvero gra» 
vi di pensiero, «Guardate bene. 
je poi dite come vi sentite, dite 
i Se riuscite ancora a sperare 
che il prossimo decennio sarà 
migliore, 2 


MARIO M. ROSSI 


che la guefra rovini il resto 


sorprendere a Pearl Harbour,, 


Sar 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL MOMENTO E° CRITICO PER LA RETE BELGA, ED ANCHE 
IL CAPITANO CHAVES (N. 10) E' ACCORSO IN DIFESA. MEERT | cludendo appunto la piscina in 


PERO RISOLVE BRILLANTEMENTE DI PUGNO. AMADEI E 


CARRE” 


SEGUONO ATTENTAMENTE L'AZIONE 


Entro.il prossimo inverno 
Trieste avrà la piscina 


H CONI approva il progetto d'una vasca di metri 33%18 - Servizi am- 
pi e confortevoli - L’opera sorgerebbe all’inizio della Riviera di Barcola 


Il dott. Eletto Contieri ma 
portato ieri da Roma la buona 
notizia che il Coni ha accetta. 
to di modificare e ampliare il 
suo primo progetto di massima 
relativo alla piscina da co- 
struirsi al più presto nella no- 
stra città. Non avremo dunque 
una semplice vasca per gli alle 
namenti natatori, delle misure 
ridotte di metri 25x12, bensì 
una piscina di misure olimpio- 
nìche lunga 33 metri e larga 13, 
sistemata in un edificio che per 
vastità e conforto di attrezza- 
ture permetterà tutte le como- 
dità volute per lo svolgimento 
dell’attività natatoria inverna- 
le, come locali per massaggi, 
spogliatoi, bar, luogo di ritro- 
vo, vasche a vapore ecc. L’ope- 
ra, s'inquadra nel progetto esi- 
stente per la creazione di un 
complesso sportivo - balneare 
ricreativo che conferirà mag- 
gior decoro e interesse anche 
turistico alla nostra citità. 


Dove sorgerà l’edificio della 
piscina? La scelta viene lascia- 
ta agli organi del Governo Mi- 
litare Alleato ma 4 quanto pa- 
re questi ultimi avrebbero già 
espressa l’intenzione di dare 
corso a un ampio progetto di 


valorizzazione della zona inizia. 
le della Riviera di Barcola, in- 


pica progetto. Verrebbe col 


mato un vasto tratto di mare 


n 


TAPPE VERSO RIO DE JANEIRO 


A BOLOGNA LA NAZIONALE 
HA MOSTRATO DUE VOLTI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
c Bologna, 6 
Alla vigilia di questo sesto 

incontro internazionale fra la 

Italia e il Belgio era stato lan- 

ciuto uno «slogan» che senten- 

ziava press’a poco così: per an- 
dare a Rio bisogna passare at- 
traverso Bologna e Vienna. Ma 

i fatti hanno dimostrato, e il 5 

aprile ne darà una conferma, 

che mettere sullo stesso piano 
l’incontro di ieri con quello che 
ci attende fra un mese è pres- 
sochè impossibile. Il Belgio non 
destava preoccupazioni e nes- 
suno, neanche quando Chaves 
ha battuto Sentimenti portan- 
do in vantaggio î connazionali 
con una cannonata da trenta 
metri, metteva in dubbio la nit- 
toria azzurra. Quello di ieri 
poteva essere l’incontro degli 
esperimenti nuovi e, salvo che 
per Muccinelli, non lo è stato. 

E° quindi prevedibile che tan- 

tomeno a Vienna si voglia cor- 

tere l’alea di un'avventura, 

«La fiducia nelle. possibilità 
individuali dei mostri atleti 
ha consigliato i commissari 
tecnici a mantenere intatta la 
formazione tradizionale, pur 
sapendo a priorîi che il rendi 
mento di taluno sarebbe an- 
dato molto. al di sotto delle 
normali possibilità a causa di 
malanni fisici e di crisì di for- 
ma. E se per la mediana e la 
difesa non sì può muovere un 
appunto a questo criterio, per 
l'attacco invece le cose cam- 
biano, Tanto è vero che se non 
fosse venuta in. soccorso. dei 
nostri uomini di punta la gior- 
nata di grazia dì Muccinelli, di 
Amadei e — per quanto è ri- 
masto in campo — di Boniper- 
ti, la manovra d'insieme si sa- 
rebbe con ogni | probabilità 
spuntata contro la barriera 
spesso  fittissima ed energica 
dei granata belgi. 

Grave soprattutto, per. lo 
squilibrio che ha. portato anche 
negli altri reparti ed în modo 
particolare nel gioco dei due 
mediani, la mancanza di conti- 
muità dei due interni Lorenzi 
e Cappello; entrambi in giorna- 
ta poco felice, hanno dato vita 
ad una serie di passaggi e di 
palleggi strettissimi e fitti age- 
volando il compito dei difen- 
sori belgi, che evîdentemente 
preoccupati e forse spaventati. 
dalla nostra fama, si moltipli- 
cavano in area come funghi ri- 
succhiando mella barriera gli 
interni e talvolta addirittura 
il centravanti Mermans, I fu- 
nambolismi poco riusciti del 
toscanino e del padovano: (in- 
vano incitato a gran voce dal 
la sua folla) harino creato nel 
primo tempo una ressa tale 
nell'area di rigore belga da far 
credere ad un certo punto im- 
possibile la rete del pareggio 
nei primi quarantacinque mi 
niuti. Ad aumentare la confu- 
sione, Annovazzi e Fattori si 
facevano sotto forse per tenta 
re il tiro, ma in realtà parteci 
pando alla giostra. di equilibri- 
smo dei nostri avanti neglì an- 


gusti corridoi dello schieramen-} 


to avversario, 

La musica è cambiata nella 
ripresa. e probabilmente è sta- 
to Copernico a suggerire la tat- 
tica di far uscire dal guscio lo 
«avversario per poter libera- 
mente manovrare a metà cam- 
po, quindi superarlo e arrivare 
în area verticalmente, sì da 
poter concludere. Così è stato 
e Annovazzi e Fattori son 've- 
nuti fuori alla distanza, sfog- 
giando dei numeri di gran clus- 
se; e assieme a loro Parola ha 
elevato sempre più il tono e 
l'autorità del suo gioco, men- 
tre Giovannini (il migliore de- 
glì azzurri) e Bertuccelli con- 
tinuavano la loro franca e giu- 
diziosa partita. Sgombrata la 
area di rigore avversaria, Muc- 
cinelli ed Amadei sono andati 
a rete per due volte e il botti 
no avrebbe potuto aumentare 
di tre unità ancora se Cara- 
pellese e Cappello non avesse- 
ro sbagliato due elementari pal- 
loni e se Amadei, anzichè ten- 
tare la rete di forza, avesr? 
angolato un suo tiro da pochi 
metrì, potente ma sparato in 
bocca al guardiano Meert. Tut- 
tavia questo periodo di grazia 
della nostra squadra ha rivela- 
to una fluidità di manovra e. 
una efficace penetrabilità che 
a.conti fatti potrebbe compen- 


sare le deficienze del primo 
tempo, se non rimanesse aper- 
ta la questione dei due interni. 


I belgì hanno messo in luce 
doti del tutto opposte alle no- 
stre. Tutti lunghi e asciutti, 
praticano un gioco lineare e 
semplice che poggia sulla clas- 
se di tre o quattro uomini ma 
che è diligentemente assecon- 
dato da tutti gli altrì. Rara- 
mente hanno  sostato a metà 
campo, puntando sempre in 
profondità ed effettuando lun- 
ghissimi lanci agli avanti di 
punta, dimostrando di gradire, 
sìa per tattica contingente sia 
per impostazione vera e pro- 
pria di gioco, il contropiede. 
Così hanno segnato la prima 
rete, con il bolide di Chaves 
che ha sorpreso non solo Sen- 
timenti ma addirittura l’intera 
difesa nostra, che attendeva 
dal piede dell’interno sinistro 
belga il pussaggio a un com- 
pagno di linen. Così hanno se- 
gnato la seconda rete, in un 
momento di sbandamento della 
nostra difesa; buon per noi 
che Berameck aveva visto il 
fuori gioco di due rossi 

In sostanza dunque sarà la 
prova di Vienna ad offrire un 
più severo vaglio delle nostre 
possibilità; non si può certo 
andare al Prater con la stessa 
sommaria preparazione con cui 
si è creduto di poter affrontare 
il Belgio. Nè sarà consigliabile 
insistere sull’inclusione di atle- 
ti (vedi Carapellese), decisa 
sulla base di una tradizione e 
di una fama anzichè su quel- 
la. più ragionevole del livello di 
gioco e di rendimento. 


Ma prima di discutere se @a 
Rio bisogna andare con una 
squadra, la grande squadra, op- 
pure con un nucleo che ne for- 
mi la parte sostanziale, pronti 
ud articolazioni diverse ade- 
guate alle caratteristiche del- 
l'avversario che si affronterà, 
è indispensabile trovare questa 
ossatura per intero, comunque 
sì intenda impostare il resto. 
La difesa è solida e con Parola 
al massimo del rendimento a- 
vremo una retroguardia invi- 
diata da mon poche . nazioni; 
Annovazzi e Fattori sono all'al- 
tezza di qualunque situazione; 
è necessario «scoprire» i due 
interni perchè l’opera sia com- 
pleta. Gli uomini di punta non 
mancano: Muccinelli, Amadei, 
Boniperti lo hanno sufficiente- 
mente dimostrato, e non biso- 
gna dimenticare che ai bordi 
del campo c’era anche un Bu- 
tinì sul quale si nutrono ‘giu- 


stificate speranze, e che altri 
giovani — non convocati, 0 
convocati e rispediti a casa — 
si fanno luce nelle posizioni di 
avanguardia. 

Di quello slogan lanciato al- 
la. vigilia di Italia-Belgio non 
rimane ora che una parte: per 
andare a Rio bisogna passare 
attraverso Vienna. E, confes- 
siamolo, è la parte più seria. 

CORRADO BELCI 


Sosta a Venezia 


della squadra belga 


Venezia, 6 

Nel pomeriggio di oggi, pro- 
veniente da Bologna. è giunta 
a Venezia la squadra nazio- 
nale belga, accompagnata dai 
dirigenti. Gli ospiti sì tratter- 
ranno a Venezia fino a do- 
mani, in premio della presta- 
zione positiva di domenica 

Dirigenti e giuocatori han- 
no concordemente riconosciu- 
to la legittimità del successo 
italiano, ed hanno avuto pa- 
role di ammirazione partico 
larmente, per Muccinelli, Gio- 
vannini ed Amadei, 


Tila STI 


Il calendario 


degli azzurri 


Bologna, 6 

Il Consiglio federale della F. 
I G. C. ha continuato nel po- 
meriggio i suoi lavorì che pro- 
seguiranno presumibilmente si- 
no a tarda notte. Fra l’altro, 
nel quadro della attività inter- 
nazionale preparatoria ai cam- 
ipionati del mondo che saranno 
disputati, come noto, a Rio de 
Janeiro, il comitato della F.I. 
G.C. ha stabilito le date dei se- 
guenti incontri: 

2 aprile: a Vienna Austria- 
Italia; Italia B-Spagna B in 
località da destinarsi (alla Fe- 
derazione spagnola è stata pro- 
iposta la sede di Bari e si è in 
‘attesa di accettazione. Se non 
sarà accettata Bari, sarà desi 
gnata probabilmente la sede di 
Firenze). Sempre il 2 aprile, a 
Lione si svolgerà un incontro 
fra la rappresentativa Nord- 
Ovest italiana e la rappresen- 
tativa della Lega lionese. 

In aprile, in giorno da desti- 
narsi, la squadra «Italia B» so- 
sterrà un incontro di allena- 
mento contro la Svizezra, pro- 
babilmente a Como o in altro 
campo lombardo. : 

11 maggio a Milano, Italia 
‘contro Inghilterra B. 


a fianco del porticciolo e in 
prolungazione del giardinetto, 
di fronte al costruendo al 
bergo. 

Un nostro redattore ha avu- 
to dal delegato provinciale del 
Coni, dott. Contieti, le seguenti 
dichiarazioni: «Ho presentato 
al Coni cinque diversi progetti 
concordati con i tecnici dei 
competenti uffici pubblici e do- 
po avere avuto diversi contatti 
con gli organi del Governo Mi. 
litare Alleato. I cinque progetti 
erano corredati dai relativi ri 
lievi planimetrici di altrettante 
località, delle quali tre di pro- 
prietà comunale e due dema- 
niale. E° prevalso il concetto di 
Dio un sito in prossi- 
mità del mare onde valersi del 
vantaggio di alimentare la va- 
sca di acqua marina durante il 
periodo estivo e ciò anche per 
evidenti ragioni di economia». 

Il dott. Contieri ha avuto il 
piacere di vedere approvato il 
progetto più ampio, quello cioè 
diella costruzione d’una vasca 
non di metri 25 per 12, bensì 
di m. 33 per 18. Inoltre rimane 
sempre aperta la possibilità di 
ulteriori ampliamenti e della 
dotazione di servizi il pub- 
blico anche più vasti e confor- 
tevoli. Si hanno buone ragioni 
per sperare che verrà pure ap- 
provata la costruzione di un 
castello per i tuffi. A opera 
compiuta, la gestione verrebbe 
assunta dal Comune. 

Il nostro redattore ha chie- 
sto al dott. Contieri se fosse le- 
cito sperare nella realizzazione 
immediata dell’opera che tante 
generazioni di sportivi triestini 
hanno finora inutilmente atte. 


so. Il delegato provinciale «el 
Conî ha ripetuto a questo pro- 
posito le parole di congedo pro- 
ferite dall'avv. Giulio Onesti, 
presidente del Comitato Olim- 
pico Nazionale Italiano. Egli 
ha promesso: «Dica pure ai 
Triestini che entro il prossimo 
inverno essi avranno la pisciì- 
na». Intanto, entro 15 giorni si 
avrà nella ‘nostra città un pri- 
mo e forse determinante incon- 
tro dei tecnici del Coni nazio- 
nale con gli organi locali. 

| Come abbiamo accennato, è 
probabile che verga prescelta 
la già precisata zona della Ri- 
viera di Barcola, ma giova ri 
\cordare che esistono quattro ul- 
terlori progetti secondo i quali 
l’opera potrebbe anche sorgere 
sui fondi occupati dal Cantiere 
Blessi in Riva Grumula, oppu- 
re all’inizio di via Fahio Se 
vero (nei fondi requisiti dalle 
truppe alleate e ‘adibiti a par- 
chesgio di autoveicoli), oppure 
a Montebello (piazzale sito fra 
l'ex campo della Triestina e 
l'Ippodromo) infine al Campi 
Elisì in prossimità dell’erigenda 
scuola. 


——- 


Premiazione di nuotatori 
all'Edera di Trieste 


Si è svolta in questi giorni 
nella sede sociale dell'A. S. «E- 
dera» di Trieste la cerimonia 
della premiazione degli atleti 
della sezione nuoto che meglio 
hanno figurato nelle competi 
zioni nazionali della scorsa sta- 
gione, La manifestazione è sta- 
ta, aperta da una breve pro- 
lusione del dott. Franzini, il 
quale ha sottolineato, tra i più 
brillanti risultati, il primo po- 
sto ottenuto nella staffetta 4 
‘per 200 s. 1, il secondo posto 
assoluto dell’Edera, fra tutte le 
società italiane, Premiati gli a- 
tleti, ha preso quindi la paro- 
la il presidente della Società 
avv. Miani, dopo di che il coro 
dell’Edera ha eseguito uno scel- 
to repertorio di canzoni alpine 
e dialettali triestine, concluden- 
do infine con l’«Invo all’Edera». 

Pn 


Organizzazione del Centro 
medico sportivo di Trieste 


Su invito della Presidenza pro. 
vinciale della Federazione medici 
sportivi, si sono riuniti nella se- 
de del CONI locale i presidenti 
dei comitati delle Federazioni 
sportive della Zona. Nel corso 
della riunione, presieduta dal 
dottor Contieri, delegato provin- 
ciale del CONI, il dottore Enrico 
Polacco ha fatto un’ampia rela- 
zione dell'attività svolta in un 
anno dalla federazione medici 
sportivi locale. Sono stati forni 
li ampi ragguagli sulla necessità 
di dare un maggior sviluppo al 
centro recentemente creato con 
sede in via Rismondo 1. 

E' stata avanzata la proposta, 


New Work, marzo 

La lotta, sport antico di due- 
mila anmi, è diventata la nuo- 
va mania americana. Era, fino 
a cinque o sei anni addietro, 
uno sport che non destava al 
cun interesse e non era tenu- 
to in considerazione. Durante 
Panno scorso invece 24 milioni 
di spettatori sono accorsi nelle 
arene a bearsi della vista di 
corpi perfetti e delle prodezze 
muscolari dei loro eroi prefe- 
riti: gl’incassi totali sono am- 
montati a 36 milioni di dollari. 

Per alcuni che non sapevano 
come mettere in valore le loro 


sendo capaci di entrare nel 


tare attori, trascinavano mala- 
mente la loro vita in piccole e- 
sibizioni di nessun conto, il 
riaccendersi della passione per 
la lotta è stata una vera man- 
na ‘celeste, 

Lo è stata. per Carnera, per 
esempio, ritornato dall'Italia 
al momento buono, quando la 
frenesia per la lotta s'era im- 
padronita di tutta la nazione. 
L'antico campione di boxe, tra- 


perto nel nuovo sport una ve- 
ra miniera d’oro, I suoi introi- 
ti superano i centomila dollari 
all'anno. 

] Come si Spiega Vi 
furore destato da ques 


vviso 


figure di adoni e che, non es-| 


campo boxistico 0 mancando! 
del talento necessario a diven-| 


sformato in lottatore, ha sco-| 


Bisogna anzitutto tener conto 
di un fatto nuovo: l'interven- 
to delle donne agli spettacoli 
sportivi da cui prima si aste- 
nevano. La lotta era un’esibi- 
zione a cui assistevano esclu- 
sivamente gli uomini, Perchè 
ile donne hanno dimostrato, di 
recente, tanto interesse verso 
le competizioni di estrema bru- 
talità, così aliene dalla natura 
| ferniminile? Esse accorrono al- 
le gare di lotta per la medesi- 
{ ma ragione che i loro mariti 


|burlesquesy, &° base, in gran 
| parte, di donne nude o quasi, 
e di linguaggio libero. 

Le frequentatrici degli stadi 
sono attirate dai corpi perfet- 
ti degli atleti che esse idealiz- 
zano, trasformandoli in eroi, 
e adorano in segreto. Gli' im- 
presari calcolano che il pub- 
blico femminile costituisca il 
40 per cento del totale. Ciò fa 
sì che gli spettacoli di lotta 
non siano quasi mai genuini, 
gli stessi annunzi fanno capi 
ire ch'essi sono arrangiati in 
precedenza e cioè che il vinci 
tore e il perdente sono già de- 
signati prima che entrino nel- 
l’arena. Le donne non tollere- 
rebbero che il loro idolo per- 
desse o facesse una figura me- 
no che brillante: succederebbe 
un pandemonio e il vincitore 
bon desiderato cotrerebbe pe- 


sport? ‘ ricolo di guai. 


{ 
i affollano le rappresentazioni di ! 


la lotta libera americana 


n] 
Ma non basta avere forme 
| perfette ed essere provetti nel- 
i l’arte della lotta per attirare 
| il pubblico. Ognuno degli atle- 
ti deve avere qualche cosa di 
{speciale che costituisca, per co- 
! sì dire, la sua insegna perso- 
I nale: o un irresistibile «sex 
appeal», o inattese trovate | 
strioniche o la maniera stessa di 
indossare costumi abbaglianti 
quando si presenta al pubblico. 

Altri lottatori hanno scoper- 
to come la bruttezza può essere 
una potente calamita che ri- 
! chiama il pubblico agli spetta- 
{ coli al pari della bellezza. Uno 
di questi gorilla, che per iro- 
nia porta il. nome di «swedish 
angel» (angelo svedese), è di 
| bale bruttezza che il suo im- 
{presario dichiara: «Fa paura 
janche a me». Ma per rendere 
la bruttezza ancora più orrida 
vien loro imposto di crescersi 
una barba ispida e la capiglia- 
tura lunga per dar l’impressio- 
ne che siano emersi freschi 
{ freschi dalla giungla. Per es- 
i sere in carattere, anche lo sti- 
jle del loro combattimento ha 
jun qualche cosa di animalesco: 
{ urlano, soffiano, o si lanciano 
contro l'avversario con ruggiti 
| leonini, E il pubblico, pur sa- 
pendo che tutto il formidabile 
scontro non è che una finzione, 
minutamente preparata, si mo- 
sua soddisfatto dello spetta- 
colo. 


che ha incontrato il consenso del. 
la maggioranza, di assicurare, 
mercè il versamento di un picco- 
lo importo annuo da parte di o. 
gni atleta, oltre il normale con- 
trollo fiscale sulle condizioni fisi- 
che dell'atleta, l'assistenza medi- 
ca al medesimo con un complesso. 
di cinque visite annuali, nonchè 
cure mediche, fisioterapiche e 
traumatologiche. La proposta è 
attualmente allo studio per il suo 
perfezionamento e la sua even: 
tuale applicazione. 


La situazione alla Triestina 


Ispiro infortunato 


L'ISOLANO DOVRA?. STAR- 
SENE <A RIPOSO PER UNA 
DECINA DI GIORNI — AN- 
CHE BOSCOLO INDISPONI- 
BILE — GROSSO PERFET- 
TAMENTE GUARITO 


La Triestina, è rientrata do- 
mienica sera in sede con un 
atleta infortunato. Si tratta di 
Ispiro il quale, dopo soli cin- 
que minuti di gioco, nel cal- 
ciare la palla ha battuto mala- 
mente il piede sinistro sul ter- 
reno, sì da dover uscire imme- 
diatamente dal campo causa i 
fortissimi dolori. Visitato ieri 
nel pomeriggio dal sanitario 
sociale, questi ha sentenziato 
trattarsi di accavallamento dei 
tendini ed ha prescritto l'in- 
gessamento dell'arto, e due 
giorni di assoluto riposo, Pre- 
sumibilmente l’isolano dovrà 
restare assente dai campi di 
gioco almeno per una. decina 
di giorni. Dello stesso malanno 
sembra sia afflitto Boscolo, a 
riposo già da circa un mese. 
Grosso invece appare perfet- 
tamente guarito ed anche og- 
gi sarà a Valmaura insieme ai 
suoi compagni per iniziare la 
preparazione in vista del duro 
confronto di domenica prossi- 
ima con il pericolante Bari. 

—________- 

L'incontro di pallacanestro, 
tra la rappresentanza della M. 
P. americana e la P. C., che 
doveva avere luogo oggi alle 
20, all’Idroscalo civile, è stato 
rimandato a data da destinarsi. 


Un incidente a Montebello 


Invasione 
della pista 


Da. lungo tempo non si veri 
fficava, all’Ippoditomo di Monte- 
‘bello un incidente serio come 
quello di domenica scorsa. Al 
la conclusione della settima 
icorsa si sono verificatà vivaci 
iproteste del pubblico con con- 
seguente intervento della Po- 
Îlizia per sgomberare la pista 
invasa da un buon numero di 
spettatori, Converrà pertanto 
lilhe la eronaca registri l'incre- 
iscioso episodio, nella speranza 
(che fatti del genere non ab- 
biano più a ripetersi, 

S'era, come già detto, alla 
settima corsa, il Premio delle 
‘Rime, valevole per la scom- 
‘messa di doppia accoppiata. 
Nelle prime fasi della gara il 
icavallo «Fiore Tabù», guidato 
ida Renner, riusciva ad assi- 
‘curarsi lo steccato e dietro a, 
lui si poneva «Il Corazziere», 
‘che faticando a seguire il bat- 
‘tistrada, incorreva in una evi- 
dente andatura irregolare. ' Il 
pubblico reclamava allora a 
gran voce la squalifica del 
‘trottatore in seconda posizio- 
ne, senza che peraltro la giu- 
ria intervenisse. Si arrivava 
così alla conclusione della ga- 
ra. «Fiore Tabù» aveva già 
imboccato il rettilineo d’arri- 
‘Vo e mancavanio quindi poche 
(decine di metri alla sua facile 
vittoria, quando si verificava 


icretavano, per mezzo dell’alto- 
parlante, la squalifica dello 
stesso «Fiore Tabù», e conse- 
guentemente proclamavano, di 
lì a.pocb, vincente «Il Coraz- 
Ziere», guidato da N. Gran- 
zotto, monostante l'andatura 
irregolare seguita dal trotta- 
‘tore per quasi tutta la durata 
idella corsa, Da ciò un coro, di 
fischi, di proteste e la tempo- 
ranea invasione della pista da 
‘parte degli scommettitori. Ora 
‘che le puntate abbiano il foro 
peso nel giudizio del pubblico 
è un fatto: il ‘cavallo giocato 
‘appare sempre un modello di 
porrettezza; ma è altrettanto 
‘vero che se un cavallo doveva 
‘subire il provvedimento della 
lsqualifica per andatura irrego- 
fare, questo doveva essere «Il 
(Corazziere» ‘e non «Fiore Ta- 
bù», che aveva fatto solo qual- 
iche passo «poco pulito» e non 
meritava quindi la squalifica. 

Non sono osservazioni no 
‘stre, ma quelle di un dirigente 
dell'UNIRE, presente alla riu- 
mione, 


i 


LO SLALOM PER LA COPPA HARRIMAN 


La diciassettenne Mead 
precede Celina Seghi 


Colò secondo nella classifica della combinata 


‘Sunvalley (Idaho), 6 

Filando con meravigliosa 
itecnica e perfetta padronanza 
{di nervi attraverso le 36 porte, 
jle 17,enne americana Andrea 
} Mead sì è aggiudicata la vit- 
itoria nello slalom femminile 
idella Coppa Harriman, prece- 
idendo l'italiana Celina Seghi 
e conquistando il successo del 
ila combinata. 
pista di 45 porte lo svizzero 
i Georges Schneider ha vinto la 
gara di slalom gigante ma- 
schile davanti al . francese 
i Frangois Baud. Non avendo 
però finito la discesa libera di 
sabato, Schneider non ha po- 
‘tuto dire una parola’! mella 
‘classifica della combinata, che 
ha visto vincitore l'austriaco 
Hans. Nogler, Zeno Colò è 
giunto quarto nello slalom, 

Slalom femminile: 1) Andrea 
Mead, USA, 53!, 507; 2) CELI- 
NA SEGHI, Italia, 55”, 50 3) 
Resi Hammerer, Austria, 546, 
52”; 4) Annaliese Schuh-Proxaufî, 
Austria; 10) Rosemarie Debler- 
Proxauf, Austria, 58"7, 556. 

Combinata femminile: 1) Mead; 
2) SEGHI; 3) Martel; 4) Gatein; 
5) _ Schuh-Proxauf. 

Slalom maschile; 1) Schneider, 
Svizzera, 825, 75”; 2) Baud 83”2, 
815; 3) Olleg Dalman, Svezia, 
83"9, 871; 4) ZENO COLO’, Ita- 
for 811; 5) Nogler, 842, 


Combinata _ maschile; 1) No. 
gler; 2) COLO'; 3) Baud; 4) 
Matt; 5) Rominger; 6) Christian 
Pravda (Austria); 7) Jean Pazzi 
(Francia); 8) ALBINO ALVERA' 


(Italia); 9) George Macomber 
{USA); 10) CARLO GARTNER 
(Italia). 


La selezione europea 


al «Guanto d'oro» 


FRA I PRESCELTI L'ITA- 
LIANO DI SEGNI 


Londra, 6 

L'Associazione: internaziona- 
lle dilettanti pugilato rende no- 
ta la formazione della rappre- 
sentativa europea che affron- 
terà a Chicago, il 18 aprile, la 
selezione statunitense per il 
guanto d’oro;.I colori dell'Eu- 
ropa nelle varie categorie sa- 
ranno difesi da: mosca: Pent- 
ti Hamalainen (Finlandia); 
gallo: Enning Jensen (Dani 
marca); piuma: Jacques Ba- 
taille (Francia); leggeri: Ma- 
xie MeCullagh (Irlanda); me- 
dioleggeri: Victor Jorgensen 
(Danimarca); medi: Robert 
Vallet. (Francia); mediîomassi- 
mi: GIOVANNI DI SEGNI 
(Italia); massimi: Raymondo 
degl’Imnocenti (Francia), 

Faranno parte della comiti- 
va in qualità di riserve il mas 
simo finlandese Teemu Kuuso- 
la ed il piuma irlandese David 
O'Connell, Dirigerà la squadra 
il finlandese Victor Smeda, 
mentre allenatore sarà il fran- 
cese Fernand Viamey. Accom- 
pagnatori saranno il ten. col, 
inglese R, H, Russell e l’italia- 
no Edoardo Mazzia. La com'- 
itiva lascerà Londra in aereo 
palla volta di Chicago il 9 a- 
pnile, 


Pugili triestini 
i vittoriosi a Treviso (8-4) 


Una squadra triestina compo. 
sta prevalentemente' da pugili 
dilettanti della | Associazione 
sportiva Libertas ha conseguito 
domenica scorsa a Treviso un 
lusinghiero successo. I triestini, 
opposti a una massiccia ma 
meno tecnica formazione trevi 
giana, hanno combattuto con 
Vivacità ed impegno superando 


Sull' adiacente ' 


attraverso un pugilato miglio- 
re avversari più fisicamente do. 
tati ma tecnicamente più grez- 
zi. La vittoria di maggior rilie- 
vo è stata quella del sempre 
validissimo Moscon, che in po- 
\che battute ha liquidato per 
k. 0. il pur ottimo Breda. Otti- 
ma la prova del piccolo D’Ago- 
| stino che, opposto al più pesan- 
te Pavan, ha conseguito un pa- 
reggio con tutte le carte in re 
gola. Significative le vittorie di 
Pitacco e De Luca mentre Vec- 
chio ha dovuto accontentarsi 
di un pareggio. Infine la nota 
meno lieta della serata, e cioè 
la sconfitta ai punti di stretta 
misura di Privitera ad opera 
del forte Scomparin. 


iGli schermitori azzurti 
alla “Coppa Moliè, 


Torino, 6 

Il Comitato direttivo della F. 
I. S., riunitosi oggi a Torino; 
ha così formato la squadra 
rappresentativa italiana che lo 
d1 c. m, incontrerà a Genova 
la squadra francese per la di- 
sputa della «Coppa Molié», Al 
lesio Gigi, Mangiarotti Dario, 
Mangiarotti Edoardo, Mangia 
rotti Mario, Marini Renzo, Pa- 
vesi Carlo. Riserva: Bornetto 
Enrico. 


Totocalcio 
9 mila lire ai «12» 


Roma, 6 
L'Ufficio stampa del Toto- 
calcio comunica che il monte- 
premi del 26.0 Concorso: pro: 
nostici è di lire 173.648.640, 
Hanno totalizzato il punteg- 
gio di «dodici» 9218 giuoca- 
tori, cui spetterà un premio 
di lire 9419, mentre agli «un- 
dici», che sono 94.423, tocche- 
rà la somma, di lire 920 
SR i TI 


Le vincite al Totip 


Questa settimana il movi- 
mento scommesse del Tot'p 
ha superato i 22 milioni di lire, 
Molti 1 favoriti al traguardo, 
ma tuttavia quote di rilievo 
per tutte e tre le categorie di 
Vincitori, Ai «dodici» spettano 
lire 534.786, agli «undici» lire 
63.449, ai «dieci» tira 6684, 
= 

La coppia americana forma- 
fa da Michael e Karol Kennedy 
ha vinto ieri sera a Londra il 
campionato mondiale di patti- 
naggio artistico a coppie, 
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LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfahetico. carattere neretta 
PARRUCCHIERA lavorante ca- 
pacissima tutto ramo, capacità 
direttive, pronta occupazione, "po- 
sto stabile, paga adeguata. Pre- 
sentarsi: Salone Carlo, viale XX 
Settembre 19, ___ 41385 D 


A OFF. PERS. SERVIZIO L.7 


DONNA per trattoria, sottocuoca, 
O offresi. Cass. 10643 A, 
PRESTASERVIZI raccomandate 
oneste lavandaie principianti ‘of- 
fronsi. Torrebianca 41, Rosa. Te- 
lefono 7419. 118 A 


e erge ni 
B_RICH. PERS. SERVIZIO L. 20 
DONNA pratica cucina cercasi. 
brivere Brettschneider, Giambel- 

lino 6, Varese. 61385 B 
DONNA brava trattoria, con at- 
testati, cercasi, ViaGinnastica 22. 
41375 B 


il colpo di scena. I giudici de- te 


DOMESTICA tutto fate bella pre; 
senza, cercasi. Cavana 20, Trat- 
toria al Pero d'Oro. 41389 B 
RAGAZZA i5-enne onesta stabile, 
cercasì prontamente. Solitario 6, 


latteria. 41409 B 
LO) «e a rosato 
(cto) E bilancista. provetto 


assume layoro contabile grandi e 
medie aziende anche saltuaria- 
mente libero mezza giornata sin- 
gole ore. Miti pretese. Cass. 10621 


CONTABILE-bilancista corrispon.i 
dente italiano tedesco, versato | 
materia fiscale, elemento giova- 
ne, primarie referenze, oceupe- 
rebbesi anche singole ore. Cas- 
setta 10632 C UPI, 
CORRISPONDENTE inglese pra- 
tico ufficio, paghe operai, offresi 
anche ad ore. Cass. 20528 C UPI. 
FALEGNAME per riparazioni lu. 
cidatura mobili, offresi anche do- 
micilio. Carducci 20, portinaio. 
i 41411 G 
PITTORE eseguisce stanze cuci. 
ne appartamenti moderni, eolori- 
ture olio. Corso 37, portineria. 
41402 .G. 
RAGIONIERA, conoscenza lingua 
inglese, dattilografa, occupereh- 
besi presso qualsiasi ditta. Cas- 
setta 10835 C UPI. 
RADIOTECNICO esperto ripara= 
zioni accuratissime domicilio 
giornata. Recapito Timeus 14, lat- 
teria, Coslovich. 41362 C 
SIGNORINA offresi lavoro trat- 
toria o ristorante. Fornasieri, via 
Pietà 13 (9-11, 16-18). 41368 C 


| 
| 


co ARTIGIANATO 1.20 
ESEGUISCONSI modelli. in car- 
ita, taglio messa in prova. Matti 


{nata Carducci 34-I. 41397 CC 
PELLICCIAIO specializzato rice- 


riparazioni, consegne 
Lavoratorio Vodopia, 
aro 19 tel. 27679. 123 CC 


D OFF. D'IMPIEGO 1.20 
AMBOSESSI ‘ogni località asse 
gnasi lavoro cottimo. Scrivere: 
CISA, via Angiolieri 8, Siena. 
5368 D 
BOLLETTINO ufficiale commer- 
ciale industriale, cerca acquisito. 
ri capacissimi abbonamenti pub- 
blicità, lavoro continuativo. «BO- 
PID, Ginnastica 15. 61492 D 
IMPIEGATA dattilografa corri. 
spondente pratica tutti lavori di 
ufficio cercasi. Cass, 10639 D UPI. 
PIANISTA, donna, cercasi, ore 
serali. Via delle Beccherie 7, trat- 
toria, 41364 D 
RAGIONIERE diplomato giovane 
iper ditta di Gorizia, cercasi. Of- 
ferte e referenze Cassetta 578 D, 
U.P.I., Trieste. 
[RIMAGLIATRICE calze cercasi. 
Via Ponziana 8. 41386 D 
SARTA svelta, capace, pratica ri- 
parazioni e vestiti bambini, cer- 
casi per pomeriggio, L. 500 è caf_ 
fè. Telefonare 96-619, 41406 D 


E RICH. CAMERE E PENS. L.2% 


CAMERA vuota o mobiliata con 
comodo ‘cucina, cercasi, Raffineria 
n. 6, maglieria, 41189 E 
CAMERE due, comodo cucina e 
bagno, cerca coppia inglese. Cas. 
setta 10642 E UPI. 
MATRIMONIALE comodo cucina 
cercano coniugi soli pagando be- 
ne. Cass. 10626 E UPI.& 
STANZA matrimoniale, 
modo cucina, paraggi 
cercano coniugi americani. 
setta 10631 E UPI. 
STANZETTA ingresso libero cer- 
ca impiegato, indicare prezzo. 
Cass. 10645 E UPI. 


—_—__—__T@6__—m— 
E OFF. CAMERE E PENS. L.20 


CAMERA mobiliata affittasi a di- 
stinto. Via Milano 1-III, destra. 
© 41386 F 
CAMERA matrimoniale telefono 
eventuale poco cucina, affittasi 
coniugi americani. Cass. 10680 F 
RENEE 
LETTO affittasi a donna sola. 
del Riyo 18-I, porta scale. 61435 F' 


con co- 
Sistiana, 
Cas. 


telefono affittasi coniugi 
subinquilini. Telefonare 27595. 
41377 F 
cucina, 
telefono, 


MATRIMONIALE, 
stanza pranzo, bagno, 
affittasi a coniugi americani. 
Paduina 11-II, sinistra. 41873 F 
MATRIMONIALE affittasi 2 ami. 
ci eventualmente eonivgi, escluso 
comodo cucina. Via. Guerrazzi 2, 
secondo, sinistra, 41876 I° 
MATRIMONIALE mobiliata ba- 
gno, eventualmente cucina, affit- 
tasì distinti. Ind. UPI 41410 F. 
MATRIMONIALE con telefono, 
centro, affittasi anche coppia al. 
leati. Cass. 20581 F_UPI. 
SSANZA matrimoniale affittasi a 
coniuri americani senza bambini, 
Ind. UPI 41378 F. 
nn] 
G ISTRUZIONE L,20 


uso 


BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni incividuali e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami. Pon- 
terosso 2, tel, 3121. 2G 


CALCOLATRICI Olivetti: lezione 
80; corso 2000. Dattilografia. IC- 
CO, Teatro 1. È 41392 G 
CONTABILITA’ pratica moderna 
(ricalco): nuovo corso 2000. Diplo 
mi. Teatro 1. 41392 G 
DATTILOGRAFIA: Olivetti Lexi. 
kon. Lezione 40; corso 2000. Di 
plomi. ICCO, Teatro 1, tel. 29734, 

41392 G 
MATEMATICA, computisteria, ra. i 
gioneria, istruisce insegnanfe pra- 
tico. Via Stuparich &I. 41374 G 
STENOGRAFIA: nuovo corso (45 
giorni: 2000). Diplomi. ICCO, via 
Teatro 1. 41992 @ 


ge e TTT 
H OGGETTI SMARR. RINV. L. 20 
CARTOCCETTO contenente 8000 
lire smarrì povera signorina. 
Mancia, Ind. UPI 41383 H. 

GUANTO pelle marrone donna 


per la cura razionale 


| RAFFREDDORE e DELL'INFLUENZA 


2 compresse prese insieme ‘troncano 
il raffreddore al. primo insorgere. 


QUARTIERE cercasi, 


UPI 41361 L. 


CIA TETI I 
1.20 


M VENDITE D'OCCAS. 


Martedì 7 marzo 1950 


possibili 
mente centro, 8. stanze. Indirizzo 


PALI per viti, legna da ardere; 
tavolame abete larice, duri, ven 
de Calea, Sonnino 24, tel. 90441, 
EU 


P: RAPPR. PIAZZISTI DL. 0 


A, MACCHINE cucire Singer per- 
fette, garantite, 8000, 12.000, mo- 


ACQUA minerale, Ingaggiamo 
concessionari vendita città e pro 


biletti moderni, ratealmente, | vincia ‘Trieste. Esigonsi serietà, 
Maiolica 18, terzo. 6140011 aiirezzattva adocuara, referenze, 
ATTENZIONE: svendita cappot-|cauzione. S.P.I. 12, Treviso. 5375 B 


ti soprabiti vestiti giacche uomo, 
mantelli donna pura lana, vestiti 


seta come nuovi, provenienti 


merica. Settefontane 14, pomerig- 


AGENZIA libraria vendita ratea, 
le ‘cerca produttore capace. Tele 
fonare pomeriggio 7980. 41390 Pi 
DEPOSITARIO case lmportantis. 
sime cerca piazzista bene intro= 


Ar 


j mercato mondiale con le sue mac. 


|ti 2, terzo. 


MATRIMONIALE comodo cucina; 
unici | 


smarrito Mazzini-Goldoni. Mancia 
portando redazione. 41400 H 
LASTRA e cerchietto orologio 
smarrito tratto Settefontane-Seve- 


13, trattoria. 
LUPO grande colore chiaro, ri- 
sponde nome Lux, smarrito Bar- 
cola. Adeguata mancia, Telefona- 
re 10646 H 


I OFF. APPART. BOTT. L.3n 


A. A. CERCASI ferroviere attività 
servizio disposto scamhio proprio 
Quartiere privato minimo 3 stan- 
ze cucina con quartiere ferrovia- 
rio 2 camere cucina, compenso 
100.000. Discrezione, Offerte Cas- 
setta 10576 I UPI. 

Cn e I 
L ICH. APPART. BOTT. L,20 


BUON compenso, appartamento 4 
stanze più cucina, centrale 0 vi. 
cino periferia, cercasi. Scrivere: 
Klippel, casella postale 227. 
"41159 L 


ri. Mancia portando Settefontane | millimetri 70, altre macchine ven. 
‘0696 H|donsi. Pagamento anche rateale. 
» corso Como 4, Milano, 


io. 20465 M È sta 
BANCO falegname vend. SE dotto negozi dolciumi. Referenze, 
donna Mare 6. 41999 M | Cass. 10640 P UPI. 


CALZE nylon a rete indemaglia- 

bile 1350! «Irene», S. Nicolò 31, 

negozio specializzato in calze. 
41370. M 


CARROZZELLA sport, macchina 


Singer, cucina economica, vend. 
Bosco 12, magazzino. 41418 M 
CUCINE economiche smaltate 


Zoppas ed Aequator e fornelli gas 
ed elettrici, prezzi ribassati. De- 
posito: Zennaro, via S. Lazzaro 
n. 16. è 41205 M 
ELECTROLUX aspirapolvere, lu. 
cidatrici con facilitazioni di paga- 
mento, frigoriferi originali sve. 
desi vend. Battisti 22 tel. 5776. 

522 M 
MACCHINA cucire Naumann 
rientrante seminuova vend. occas. 
Via Parini 6, officina. 41408 M 
MACCHINA scrivere ufficio, oro- 
logio regolatore muro, grammo- 
fono valigia, vend. Madonnina 13. 
portineria. 401 M 
MAGLIERIA: La Universal Ma- 
schinenfabrik tedesca ritorna sul 


chine per la tessitura di filati 
di lana seta cotone rayon naylon, 
che confezionano pull-over, abiti, 
giacche, maglie, costumi, calze, 
guanti, sciarpe, tappeti, ecc. Ma- 
glia tubolare, maglia a costa, 
maglia inglese, maglia - perlata, 
doppia maglia inglese, tessuto bi- 
colore. Dimostrazioni e scuola 
gratuita presso il concessionario 
esclusivo: Negozio Borletti, via 
Mazzini 16, tel. 3477. Vendita ra- 
teale. È 479 M 
PELLICCE, | pelliccette, colli, 
guarnizioni. Continua la grande 
liquidazione di fine stagione. Api 
‘profittate! Pellicceria Cervo, To- 
41872 M 
RADIO per automobile, nuova, 
vendesi. Visitare martedì matti 
na, Zapelli, Vecellio 18. 41363 M 
RADIO bar mobile grande. oc- 
casione. dalle 18 alle 16, Indiriz- 
zo UPI 41331 .M, 

UNDERWOOD spazi 180 occasio- 
ne vendesi. Mazza, Rittmeyer 12, 
telefono 42-83. 41371 M 
RADIO Philips, Irradio, seminuo- 
ve, occasione vend. Battisti 29, 
presso Tcar. 41328 M 
TAPPETI orientali nazionali, ri- 
parazione lavatura pulitura, mas- 
sima precisione. Casa d'Arte, 
Mazzini 5. 41408 M 
TAPPETO persiano grande otti. 
mo e piccolo vend. Rismondo 2, 
magazzino, 41405 M 
VOLPI argentate da lire 10.000 a 
lire 14.000, vendita per realizzo 
‘pegno, anche altre pellicce pregia. 
te comuni prezzi eccezionali pres: 
so Pellicceria Guarini, via Ro- 
magna 4 (sopra Caffè Fabris), 


41342 M 
n | e" _—mm——_— 
N ACQUISTI D'OCCAS. —L.20 


A. BOTTIGLIE, fiaschi, damigia- 
ne acquistansi. Vittori, Carpison 
20 B, telef. 8008, 119 N 
DISCHI sinfonici operistici balla. 
bili, anche rotti, acquistansi, 


scambiansi, pagando bene. Com- 
merciale 15. 1204 N 
NN MOBILIEPIANOF. L.<0 


ACQUISTATE in 24 rate matri 
moniali; vasto assortimento cucì 
né, salotti, combinati, divanilet- 
to, lettini, ecc, Polli, Sonnino 26. 
41369 NN 
AGLI Sposi! Il Paradiso delle 
Spose, via Carducci 10, penserà 
arredare con gusto la vostra ca- 
sa. Si sposa una volta sola, si 
comprano i mobili una volta sola. 
Perciò è nel vostro interesse con- 
frontare prezzi, qualità, condizio- 
ni speciali di pagamento. | 
41384 NN 
CAMERA pranzo salotto pullman 
vend. Guardia 8, Strizzolo. 
È 41360 NN 
CAMERE chiare scure, cucine mo- 
dernissime. Prezzi bassissimi, Fa- 
cilitazioni. Fonderia 10, intero, 
falegnameria. 41404 NN 
CUCINE, camere, salotti diversi 
tipi, troverete da Silico e Bailotti 
in via Pascoli 88 (ex Istituto) ne- 
gozio, pagamento anche rateale. 
CUCINE ultimo modello, matri 
moniali 4 porte panniforti, pro- 
pria produzione, vendita rateale. 
Falegnameria Artigiano Giglietta, 
via Conti 10, 120 NN 
FABBRICA mobili Detoni, via 
della Tesa 38; vastissimo assor. 
timento mobili lussuosi, comuni 
ed economici; camere da letto, 
stanze da pranzo, stanze da sog- 
giorno, cucine, salotti, attacca- 
panni, mobili singoli, materassi, 
suste, ecc. Facilitazioni paga- 
mento. 87 NN 
IMPORTANTE: cucina 45.000 lus- 
suosa 65.000 modelli 75.000; matri- 
moniale 5 porte, svend. Crispi 51, 
falegnameria, . 41380 NN 
TETTI due, comodini, reti me- 
talliche, usati, 12.000; armadi ca_ 
dauno 8000 vend. Fornace 3, fale- 
‘gname, 41412 
MATRIMONIALI, cucine, vend., 
con garanzia, facilitazioni paga- 
mento. Fabbrica mobili. Tesa. 37, 
tel. 98294. ;104 NN 
PIANINO germanico rinomata 
marca vend. rara occas. Carducci 
22, secondo. a 
STANZA pranzo moderna quasi 
nuova con cristalliera vendesi, 
Tagliaferro, F. Severo 43. 
41388 NN 


(o) COMMERCIALI L.35 


TORNIO Herbert numero 7 semi. 
automatico, monopuleggia, foro 


PIAZZISTA introdotto tappezzie» 


ri cercasi. Cass. 10609 P_UPI. 


PIAZZISTA per tessuti ogni ge= 


nere cercasi. Cass. 10609 P_UPI 
PIAZZISTI capaci vendita ratea= 
le borse borsette! abbigliamento 
cercansi. Carlini, Vidali 9-1, 


61308 P. | 


PIAZZISTI introdotti farina pa- 
sta, cercansi. Referenze, Casset= 
ta 10637 P_UPI. 


Q AUTO MOTO CICLI 1.35 


BICICLETTE uomo donna vend, 
ore 18-20, piazza Garibaldi 10, 
Svetina, 41398 Q 
CAMIONCINO giardinetta perfet. 
ta meccanica nuovo vend., scam= 
biasi vettura. Rismondo 2. 
41405 Q 
CAMIONCINO Augusta efficiente 
vendesi. Autorimessa (R.A.C.I., 
via Gambini. 41395 Q 
FIAT 1500-B superlesgera, 150-A 
Augusta-II Opel Cadet Topolino 
vend. Geppa 8. 41394 Q 
1100-BELVEDERE vendesi. Tele 
fonare 6022. 20474 Q 


R CAP. SOC. CESS, AZ. L.30 
BAR caffè drogheria trattoria ca- 
sette terreni magazzini vendonsi. 
Bar Cristallo, piazza Goldoni, An_ 
tonio. 41382 ‘R 
GORIZIA cedesi avviato ristoran 
te bar centralissimo soprastante 
appartamento mobiliato 2.200.000. 
Ennebìi, Veneto 3, tel. 6486, Udine, 

5381 R 
MAGAZZINO 56 mq., asciutto, a- 
datto deposito, cedesi pomeriz- 
gio. Sonnino 81, bar. 41891 R 
SALONE barbiere eventualmente 
reparto donne affittasi. Via delle 
Beccherie 7, trattoria. 41364 R. 
STABILIMENTO industriale in 
Sicilia, nuova costruzione, situata 
banchine porto costa orientales 
caldaia B. & W. ma. 90, adatto 
industria enologica aut coriseryie» 
ra, esenzione decennale imposte; 
vendesi. Scrivere Cassetta 1 Ay 
Società ‘Pubblicità Italia, Mese 
sina. 5976 R 


CT 
S_ CASE VILLE TERRENI L.40 


APPARTAMENTO libero 5-6 ca- 
mere accessori comodità moderne 
acquisto. Cass. 10644 S UPI. 
TENUTA agricola 40 km. Trieste 
bene attrezzata, 160.000 ma., ter. 
reno fertilissimo, casa colonica, 
stalla, ece., vend. Madonnina 8, 
fiaschetteria. 41396 S 
TERRENO e casa in costruzione 
vendesi a Muggia. Offerte Casset. 
ta 10634 S UPI. 

VILLINO 4 stanze, cucina, pron- 


tamente libero, vendesi. ‘Barto- 
letti 14, trattori: 41387 S 
Vv DIVER; L, 40 


ASTROLOGIA chiromanzia Prof. 
Rita Benussi, Diaz 8, ritornata. 
Ù 413879 V 
ASTROLOGIA chiromanzia, Delfo 
riceve 10-12, 15-19, via del Bosco 
10. Precedenza prenotazioni. 
41408 V 
BOXER purissimo cercasi, accop- 
piamento. Ind. UPI 41367 V. 


Dott. R. IUNGO 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Eseguisce 

corone - resina .. oro - acciaio 

Riparazioni protesi in. giornata 

Riceve 15-19.30, Via Torrebianca 48 


Dott. B. Schiffer 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Col nuovo metodo americano 
rimodernate le vostre dentiere 
Cura piorree -. Palati invisibili. 
Dentiere inferiori stabilizzate. 
PROTESI IN GIORNATA 
Rimbasamento dentiere inaderentj 
PREZZI MODICI 
Via Colombo 1 (ang. v. S. Marco) 


Dott. ETTORE BETTIN 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 

SPECIALISTA x; 
Malattie della bocca e dei denti 
Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30-20 
CORSO 29, I piano - Telef, 29343 


Dott. UGO GIOLI 


_ SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Ore 11.30-13,30 e 18-20 
V.le XX Settembre 20-ITI Tel, 96384 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve: IV piano: ore 11.30.14; 
16.30:- 18; 19.30 --20.30 
Piazza della Borsa N. 10, IV Di 
Telefono 25273 


Noli. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE- VENEREE 


Ore 10-13 e 17-20: festivi 10-12, 
VIALE XX SEPTEMBRE N. 24I1, 
MTalrione 96336 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario. iù 


PELLE E VENEREE 


Via Rossini 14 - Telefono 74-24 


Ore 11.30.12.80 e 18-19.30 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 


VENEREE E PELLE 


Riceve dalle 11.30-12,30 e 18.30-20 
Via' Cicerone 11 - Telefono 34-19 


IL PROF, DOMENICO LONGO 


Specialista 


in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le malattie 
VENEREEEDELLA PELLE 


in via S. Caterina 5, Teî.29977 
Orario: 11-13 — 17-20 
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